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INCREDIBILE GESTO DEI GOVERNANTI ITALIANI CONTRO! LA DISTENSIONE 
, .J i — v > * * 

Il comando atlantico annuncia il trasferimento 
delle truppe americane dall'Austria in Italia 

Il comunicato del Quartier Generale dello Shape e la supina accettazione italiana - Le gravi conseguenze politiche, costi­
tuzionali e di ordine interno - Della questione sarà inoestita domani la Commissione esteri - Colloquio Gronchi-Martino 

I sordi di Palazzo Chigi 
Il confronto è semplice ed 

immediato: il governo demo­
cristiano di Yiennu ha nego­
ziato un trattato, che allon­
tana dal territorio nazionale 
le truppe straniere: francesi, 
inglesi, americane, sovietiche. 
11 governo democristiano di 
Roma chiamu in terra italia­
na i soldati americani allon­
tanati dall'Austria. Vienna in 
questo momento saluta come 
una grande vittoria la ricon­
quistata indipendenza e auto­
nomia. Roma, quasi non ha-
Musserò quelli già esistenti, 
aggiunge un altro vincolo al­
le servitù politiche e militari 
dell'Italia. 

Il governo democristiano di 
Vienna non ha atteso Gine­
vra: non ha aspettato che i 
Grandi, per conto loro, supe­
rassero le divergenze esisten­
ti sull'Austria. Ha agito per­
chè quelle di\crgenzc fossero 
risolte, ha sviluppato un'ini­
ziativa. ha dato un contributo 
alla distensione: e ne ha tratto 
un guadagno. 11 goxerno de­
mocristiano di Roma, assente 
dall'azione in cor-o per la 
distensione. ancora oggi, «7o/»n 
(•incora, runico gcMo che >a 
compiere è diretto ad aggra­
vare i nostri impegni militari 
e a riattizzare il fuoco della 

lineria fredda .->. 
Impossibile sostenere che ciò 

avvenga per «opra v\ enti te nc-
«cssità di difesa. L'Italia è 
M'ala sempre, tradizionalmen­
te. interessata alla neutralità 
e alla indipendenza dcIl'Au-
Mria. Non a caso la crisi del 
regime fascista toccò una pri­
ma tappa acuta, quando si 
delineò apertamente l'acquie-
M-cnza a\\ AnschUiss. In que-
-fi anni Palazzo Chigi non ha 
mosso un dito per favorire 
una soluzione della questione 
austriaca confacente 'ìM'itite-
resie tradizionale dell'Italia. 
I 'indipendenza e la neutrali-
.« austriaca sono Mati un do­
no che c'è venuto da altri. Si 
è creata così una zona di pace 
alla nostra frontiera: si è e-
MCNI la fascia neutrale ai no-
Mri confini, che va ormai dalla 
Jugoslavia alla S\ iz/era. Dun­
que. — ed è giudizio comune 
alla stampa mondiale1 — un 
c'emcnto di distensione. La 
« oiiecgiicnza che ne trae il 
governo italiano è la creazio­
ne. ai nostri confini, di una 
zona di occupazione militare 
Mraniera. Quando fu presen­
tato alla Camera il Patto 
Atlantico. De Gaspcri giurò 
dinanzi al Parlamento the c--
>o non prevedeva l'installa-
zione di baM' militari Mra-
niere in Italia: e respinge co­
me un so-pcito intollerabile 
l'ordine del giorno Togliatti. 
«he impegnata il governo a 
negarle. Sempre, in questi an­
ni. i srovcrni clericali, di fron­
te alle sinistre the citavano i 
«•«i-i di Livorno, di Xapo'i. di 
Vitalista, hanno risposto < he 

si trattava -=oI«> di basi per 
comandi, e non di truppe. Og-
:ri il governo italiano ;i|WTin-
:ucntc rinnega l'impegno di 
De Gaspcri. «* iifficial*n-*iite 
accetta the l'Italia divenga 
territorio di stanza p-r re­
parti militari americani: pro­
prio mentre ì sovietici arre­
trano vcr-o est le loro truppe! 

I/assurdo è che ciò avviene 
non in una fa>e di inasprita 
tensione internazionale, nella 
atmosfera <• coreana •>• tipo *>0. 
ma nel momento stesso -ri cui 
-pira nel mondo Varia nuova 
the viene da Ginevra. ed è ',n 
atto un negoziato al più .*!to 
livello per realizzare una ri­
duzione dci l i armamenti e un 
sistema di sicurezza the al­
lontani la guerra: nel momen­
to in cui persino a Wa-Iiini-
ton si procede a una revisio­
ne della linea oltranzista in 
i>clitica c<tcra: -icchè il go­
verno italiano non ha nemme­
no l'alibi della necessità ili una 
obbedienza pronta, cieca ed 
assoluta verso la linea di Wa­
shington. Di più: a Ginevra 
fu avanzata da Bulzanin la 
proposta che le quattro po­
tenze occupanti l'Austria pro­
cedessero alla smobilitazione 
totale delle truppe sfanz/ale 
nel territorio austrìaco. Se i 
.'overnanti italiani nutrivano 
una preoccupazione per la 
-or:e e la di-locazione .Ielle 
rrnnoe sovietiche «zomberare 
dall'Austria. essi avevano nel 
la proposta di Buleanin Io 
strumento ideale per di«s'pa 
re quella preoccupazione e 
per sfnegire cortesemente. e 
in modo inoppugnabile,-alla 

eventuale richiesta di stanzia­
menti di truppe americane in 
Italia. Se sono mossi Milo da 
calcoli di difesa militare, se 
davvero vogliono — come 
hatino detto Segni e Fnnfa-
ui — il disarmo e la disten­
sione, perchè i governanti ita­
liani non hanno operato in 
Livore della proposta di Bul­
ganin, che lasciavo intatti i 
rapporti di forze fra i due 
schieramenti, allontanava dal­
l'Italia il nuovo peso di una 
occupazione militare straniera, 
e realizzava un primo pns<o 
verso la riduzione degli ar­
mamenti? 

La conclusione inevitabile è 
che i governanti italiani par­
lano di distensione, ma non 
credono alla distensione, e 
continuano a manovrare sul 
vecchio binario della < guerra 
fredda >. E' l'incredibile ana­
cronismo della politicu este­
ra iialiana. Il mondo si 
muove; gli Staii negoziano; 

il dialogo si sviluppa uel mo­
do alto e solenne che si è ve­
duto a Ginevra. ,\lu i sordi 
di Palazzo Chigi proseguono 
il loro chiuso monologo, che 
ha ridotto l'Italia a una po­
sizione subalterna, le ha fat­
to perdei e giù due o tre vol­
te l'autobus, e rischia di fur­
ia arrivare in ritardo sul più 
importante ìiiutumento inter­
nazionale dalla fi uè della se­
conda guerra mondiale ad 
oggi. 

Il bello è che questa poli­
tica non lui più nemmeno lo 
ammanto di una giustificazio­
ne itieologica: se è vero che 
il cattolico Raab può farne 
un'altra, diversa e opposta, 
e l'anticomunista Eisenho-
wer inizia a negoziare con la 
nuova Cina sorta dalla rivo­
luzione popolare. Qualche 
settimana fa il giornale uf­
ficiale della Democrazia cri­
stiana <lel Veneto scriveva. 
a proposito del trasferi­
mento in Italia delle truppe 
americane occupanti l'Austria, 
che es«o «servirebbe soltanto 
a rendere odiosa come una 

occupazione quell'alleanza di­
fensiva per la quale l'Italia è 
giù sufficientemente impegna­
ta >. E concludeva: < Noti ci 
sentiremo più in grado di da­
re sulla voce ni comunisti 
quando ci appioppassero lo 
epiteto tli servi dell'America ». 

Abbiamo da fare una sola 
corteziotie al giudìzio d«'l 
giornale democristiano del 
Veneto: più che di servitù al­
l'America, oggi si tratta di 
soggezione ad un'ala — la 
peggiore — del gruppo diri­
gente umericano, ui vedovi 
della < guerra culda >, ui fa­
natici del Pentagono. E se 
ieri tale soggezione era un 
delitto, oggi essn è unche una 
sciocchezza. Si è ancora in 
tempo a impedire questa 
scioccher.zn, se il popolo tut­
to — dai cattolici ai comu­
nisti, ai socialdemocratici, ni 
repubblicani — saprà essere 
unito in difesa dell'interesse 
na/ionule e della pace. 

PIETRO INGRAO 

éé 
99 E' un atto contro la distensione 

afferma Palpila a Montecitorio 
La dichiarazione di voto sul bilancio della Difesa - Turioni co7î c?r-

ma l'assenso del governo - I discorsi di Beltrame. Barontini e Schirò 

L'annuncio del Comando 
atlantico MII trasferimento 
delle truppe americane dal­
l'Austria in Italia è giunto 
alla Camera quando l'Assem­
blea era impegnata nella di­
scussione del Bilancio della 
Difesa- Già numerosi oratori 
erano intervenuti nel dibat­
tito esaminando i vari aspetti 
della politica militare. Per 
i comunisti. i compagni 
SCHIRO' e BARONTINI a-
vevano sollevato la questione 

menti militari sussistono prò-
blemi di disciplina e di sicit-: 
rezza che non hanno ragione 
di essere nell'industria pri­
vata. L'esistenza di questi 
problemi è sembrata quindi 
sufficiente a Taviani per con­
siderare i lavoratori delia Di­
fesa dei cittadini ai quali non 
si applica la Costituzione. Il 
ministro Ila infatti dichia­
rato che per questi lavoratoti 
non c'è nessun accordo sin­
dacale: vi era una circolare 

delle libertà dei lavoratori de- ministeriale del 1948 sui di-

L'URSS ha deciso di smobilitare 
le truppe ritirate dall'Austria 

e Nell'opinione del governo sovietico, le quattro grandi 
potenze farebbero un buon inizio so si accordassero già 
ora per smobilitare i contingenti militar; che esse stanno 
ritirando dal territorio dell'Austria in seguito alla conclu­
sione del trattato di Stato austriaco, o riducessero in con­
formità gli effettivi delle loro forze armate. Il governo sovie­
tico ha deciso di attuare una tale misura e invita i governi 
degli Stati Uniti, della Francia e della Gran Bretagna a 
seguire il suo esempio x-

Dal discorso pronunciato da Buiganin 
il 1B luglio alla conferenza dei capi di 
governo a Ginevra. 

gli stabilimenti miiiViri, sot­
toposti a discriminazioni o-
dio.-'e. trasferiti e licenziati 
per la loro attività politici 
e .sindacale. E* stato il terzo 
oratore comunista, l'on. BEL. 
TRAME, a rivelare che una 
asenzia americana aveva an­
nunciato ufficialmente che il 
Comando della NATO a\ev,i 
deciso di trasferire in Italia 
una aliquota delle truppa a-
mericane stanziate in Austria. 
Beltrame ha sottolineato \? 
eccezionale gravità di q.iesta 
notizia e ha chiesto chi?ri­
menti ai ministro della Di­
fesa Taviani. L'oratore co­
munista ha quindi dimoitrs-
to che il bilancio presentato 
dal governo è inattuale per­
chè esso corrisponde a quel­
la politica di ftuerra f:td:ìn 
e di adesione ai blocchi mi­
litari che è stata me?.-a in 
cri.-i dai trattato .vo.-tr;aco. 
dagli accordi di Be'.arado e 
soprattutto dai risultati nel­
la Conferenza di G:nev:a. 

In questa situazione si può 
comprendere l'attesa che cir­
condava il discorso ricl mi­
nistro Taviani. nonostante 
l'ora tarda e la stanchezza 
dell'Assemblea costretta chis­
sà perchè a esaminare i bi­
lanci a ritmo forzoso e con 
sedute estenuanti. 

Il ministro della Difesa ha 
parlato per oltre due ore. 
soffermandosi sui più dispa­
rati problemi marginali, e 
soltanto alle ore 23 passate­
lla affrontato le due questio­
ni politiche che erano state 
al centro della discussione. 
Per quanto riguarda i lavo­
ratori de^li stabilimenti mi 
litari, il rappresentante del ^_ 
governo, dopo essersi detto fa- —' 
vorevole alla soluzione di al­
cuni problemi economici (in­
quadramento, ruoli transitori. 
ecc.) . ha negato che questa 
categoria possa godere dei 
diritti riconosciuti ad nltrr. 
E ciò perchè negli stabili-

ritti delle Commi-sioiii In­
terne ma fu poi abrogata da 
un'altra ciicoiare- Non .-i può 
pò: parlare di \ iola^;'i .e de'.-

liace'.vj in i:«I cis.i la :e£ge 
il Oinfi^iin di Statn avrebbe 
ca.'-ato i provvedimenti del 
governo, e non sì può nep­
pure parlare (Tr.vinni nf>n h.T 
spiegato perchè) di viola 
zinne ridila Co~t:JuzioRe-
Quanto ni trasferimenti. c:w 

vendono inflitti ai dirigenti 
sindacali impiegati (e quindi 
non licenziabili, come fili o-
perai. col trucco della scaden­
za del contratto a termine). 
Tavinni ha detto che questi ri 
fanno in tutti i rami dell'am­
ministrazione .statale. 

Infine j il ministro ho af­
frontato " la questione delle 
truppe straniere in Italia. 
Egli ha evitato di pronun­
ciarsi sul comunicato dello 
SIIAPE e si è limitato a ri­
petere. come già fece .Sc^ni. 
che il trasferimento delle 
truppe americane dall'Au­
stria in Italia non è un pro­
blema italo-americano ma un 
problema della NATO di "ui 
si è occupato il Consiglio 
atlantico. Il governo pensa 
comunque che « sul piano 
della comune garanzia si de­
ve raggiungere i! massimo di 
sicurezza ». Il ministro ha 
anche negato l'opportunità di 
ridurre gli stanziamenti e di 
modificare la politica milita­
re in conseguenza della nuo­
va situazione politica poiché. 
u suo dire, per ora c'è soltan­
to « lo spirito di Ginevra e 
non realizzazioni concrete ». 

Alle dichiarazioni di Ta­
viani ha replicato immedia­
tamente il compagno Gian 
cario PAJETTA. con una di­
chiarazione di \o!<> a rome 
del gruppo comun"..-.!a. Noi 
voteremo contro il bilancio 
della Difesa — ha det:o I n ­
ietta — non certo per '••na 
posizione di principio, tinaie 
esprimevano in altri tempi 
i socialisti con !;• forir:U!.' 
" né un nomo nò un ro'do 

(Continua in 2. p»e. G. col.) 

L'annuncio 
dello SHAPE 

Nel pomeriggio di ieri, i»a-
spi-Uatuiueiite, e scn/a alcun 
preannuncio di carattere uf­
ficioso, le agenzie di stampa in­
ternazionali e italiana Imnno 
di (l'uso un coiuuiiiv.ito del 
(Juartier Generale del Coman­
do atlantico, (Shtipc) che an­
nuncia il trasferimento in Ita­
lia di truppe america ne. 

« In conseguenza dell'entrala 
in vigore del'Trattato «li Sta­
to austriaco — dice il emuli­
li icalo — lo truppe alleate di 
stanza finora in Austria \er­
rami» ritirate. Al line dì rin­
forzare le forzo terrestri di di­
fesa «Iella NATO in Italia ver­
rà quivi trasferii;! una al lepio­
ta delle forze americano at­
tualmente in Austria, quale 
forza integrata NATO, non ap­
pena le intese necessarie per 
ospitare «tette forze saranno 
completate- Questo spiegamen­
to, raccomandato dalle autorità 
militari della N\\T0. ò stato 
approvato in linea di massima 
dal Consiglio atlantico del 
nord. Su invito del Consiglio 
il governo italiano e il gover­
no americano lwnno acconsen­
tito di prepnrare le inlese ne­
cessarie per mettere in alto In 
;pirgamcnlo di cui sopra. I.a 
località esatta di stanza dei 
reparti e le altre questioni di 
natura logistica saranno t'is­
sale a seguito, di consultazio­
ni Ira ì rappresentanti italia­
ni. degli Stati l'niti e del co­
mando meridionale della NATO 
(Napoli) ». 

La notizia è stata successi­
vamente confermala dal mini­
stero della Difesi americana 
e da un portavoce Odio Sliapc, 
i quali hanno precisalo che le 
truppe americane da trasferi­
re in Italia avranno una forza 
di circa ."> mila uomini. l'u­
dii minuti prima, l'agenzia a-
mericana AI* aveva affermato 
clic it trasferimento era già 
stato approvalo dall'Italia: poi 
è giunta una retinica urgente 
per precisare die l'approva­
zione era stata data dal Con­
siglio nord-atlantico, cioè dal­
l'organismo p o l i t i c o della 
NATO con partecipazione e 
assenso quindi del ministro 
Martino. 

Nella serata t punta con­
ferma .inette da parte italiana, 
attraverso una nota ufficiosa 
dell'agenzia ANSA. Nella noia 
si afferma che il trasferimen­
to di truppe e avverrà in at­
tuazione dell'ari, ,'t «lei Trat­
talo nord-atlantico, a suo tem­
po ratificato dall'Italia, clic 
prevede infatti la collaborazio­
ne degli Stali membri della 
NATO per la comune difesa fin 
dai tempi di pace i-: e si af­
ferma altresì che in seguilo 
alla neutralità austriaca « iì 
j;o\erno italiano non poteva 
avere esitazioni di fronte alla 
alternativa di scelta fra un 
aumento desìi offrii ivi nazio­
nali e una M>!IIZÌ«>IIC offerta 
in sede NATO?. Queste due 
- giustificazioni > bastano a 
qualificare p i attuali dirigen­
ti «Iella politica estera nazio­
nale: *i parla «li f «tifosa J «"ma 
«la chi. «la che rn-a?1 , e si 
considera addirittura ovvio 
clic .'ni r>gni atl« di «listelisio­
ne inlcrnnziiinaìe deliba far 
seguilo ii«m un contributo «li-
slenM\o .Uirit.ili.i ma. al con­
trario. no aumento «lei MIOÌ 
\in.-oli militari e «Itila sua 
sadililanza. 

Come •• noto o!I"<»pinionc 

pullulici italiana, l'eventuali­
tà di un trasferimento in Ita­
lia e precisamente nel Vene 
lo delle truppe americane dì 
stanza in Austria venne pro­
spettata e patrocinata «lai go­
verno Spelli» nel maggio scor­
so, venne sollecitata dall'am­
basciatore Luce e dai dirigen 
ti militari americani, e ne 
IH»rtlì in proposito vennero liti 
«la allora presi. Fu questo il 
modo in cui il governo Scri­
ba e il ministro .Martino rea­
girono alla neutralità auslria 
ca e alla distensione creatasi 
alle nostre frontiere orientali, 
dimostrando paradossalmente 
il contrasto tra la politica e 
sfera italiana e it nuovo eorso 
che si apriva in Kuropa. La 
questiono fu tuttavia lasciata 
nel vago, ed un/i vi fu una 
riunione della Commissione «li 
difesa della Camera dove il 
sottosegretario Sullo riconobbe 
« la gravità e delicatezza •> del 
problema e assicurò che il Par­
lamento sarebbe stato comun­
que preventiv: incute infor­
malo. 

Il fallo ohe una simile de­
cisione, che già allora siiscib'» 
liffuse proleste e perplessità 

negli ambienti di maggioran­
za, sia slata presa ora. proprio 
all'indomani della Conferenza 
di (ìinevra. non potrà non su­
scitare un senso di profondo 
stupore e «piasi di incredulità 

(Continua in ». pas. H. col.) 

L'ANNUNCIO DATO IERI DA EDEN AI COMUNI 

Bulganin e Krusciov 
a Londra in primavera 

Krusciov, Eden e ItulRanin fot opratati durante un ricevimento a Ginevra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27. — Tra gli 
«puffiusi 7)roImipnfi dello Cai-
mera dei Comuni, mentre i 
yiornalisii ai precipi/numio ai 
telefoni. Eden ha annuncialo 
oijdi die Bulganin e. Krusciov 
/minto accefrafo riunito di t'E­
sitare Iti Gran Brcttiyntt nella 
priinnivra dell'anno prossi­
mo. L'annuncio è sfato farro 
dal primo iniiiisfro a coucMt-
.sionc della dichiararioiic stiHa 
coitj'cri'iira di Ginevra, con 

la quale egli aveva aperto 
il dibattito di politica estera: 
«Desidero fare alla Camera 
— iia derfo Eden — « n im-
porianfc annuncio. A Ginevra 
il segretario di stato al Fo-
rcigii Office, ed io abbiamo 
avuto numerosi incontri pri-
i.-afi con il sig. Bulganin. il 
sig. Krusciov e i loro collc-
giii. .Abbiaino discusso con 
molta franchezza delle nostre 
preoccupazioni circa i grandi 
problemi clic dìuirfono il inon­
do, eri abbiamo anche preso 

Violenta battaglia in Algeria 
30 patrioti e 21 legionari morti 

PARIGI. Ti. — Mentre nel Marocco Opul 
e parsa regnare una calma relativa, un san­
guinoso scontro, «lei quale solo porhe som­
marie inlormazioni sono giunte stasera nella 
capitale francese, ha avuto lungo io Algeria. 

Secondo le notizie clic si hanno, una vio­
lenta battaglia sarebbe scoppiala nella re­
gione montagnosa dell'Aure*, a sud «li Co-
slanliaa. fra una formazione di partigiani 

algerini e un reparto della Legione Stra­
niero. Trenta partigiani e 21 legionari sa­
rebbero periti nello scontro. 

La battaglia avrebbe avuto Inizio ron un 
fulmineo attuerò effettuato dai partigiani 
mentre la colonna francese effettuava un 
rastrellamento nella zona; successivamente 
sarebbero sopruggiuntt rinforzi francesi» e 
lo squilibrio delle forze avrebbe fatto vol­
gere al peggio la battaglia per 1 patrioti. 

in esame il modo di viantc-
nerc e rafforzare le relazioni 
personali che erano state sta­
bilite tra di noi a Ginevra-
Come risultato delle nostre 
discussioni, è stato concor­
dato il seguente comunicato, 
che viene pubblicato confem-
poranramente a Londra e a 
Mosca questo pomeriggio : 
«< Durante la conferenza di 
Ginevra il primo ministro 
del Regno Unito e il presi­
dente elei Consiglio dei mi­
nistri dell'Unione sovietica 
hanno discusso come raffor­
zare le relazioni fra i due 
Paesi, mantenendo i contatti 
personali che essi hanno sta­
bilito a Ginevra. Il presiden­
te del Consiglio dei ministri 
dell'URSS, sig. Bulganin. e 
il sig. Krusciov, membro del 
Presidium del Soviet supre­
mo dell'URSS, hanno accet­
tato l'invito di sir Anthony 
Eden di visitare la Gran Bre­
tagna nella primavera del­
l'anno prossimo ». 

Gli applausi levatisi da o-
qni parte Quando ancora Èden 
non aveva finito di leggere 

LUCA TREVISANI 

(Continua in 8. pac. 8. coL) 

l'NA PRESA DI POSIZIONE DEf PARTIGIANI DELLA PACE 

L'Italia non deve essere il centro 
di una nuova fase di guerra fredda 
La presidenza e la segre­

teria del Comitato nazionale 
della pace comunicano: 

«« Dal 1950. in grandi cam­
pagne di massa c<une quelle 
attorno agii Appelli di Stoc­
colma. di Herlino. di Vienna. 
centinaia di mihc«ii di parti­
giani della pace del mondo 
intiero hanno indicato, nel-
i'incontro fra i Grandi. la via 
per la fino delia guerra fred­
da. per la distensione inter­
nazionale, per il disarmo ato­
mico e venerale. li PUCCCJSO 
della ecfiferonza di Ginevra 
conforma cne questa via in­
dicata dai partigiani della pa­
ce è la via giusta, conferma 
ciie Io sforzo di centinaia d: 
milioni di (irmie e «ti uomini 
semplici non è stato v?no. 
Ogni firma, ogni colloquio di 
pace ha aperto una breccia 
nel mu-o de! pregiudizio e 
delia diffidenza, ha contribui­

to a creare quel movimento 
irresistibile dell'opinione pub­
blica mondiale, che ha indot­
to i quattro Grandi a tener 
conto dell'ansia di pace dei 
popoli. 

.V-tii uomini di scienza che, 
coti alto senso della loro re-
spon.-abilità, hanno saputo su­
perare le loro divisioni per 
denunciare i pericoli delia 
guerra atomica: ai raccoglito­
ri d; firme, alle me.ssaggeie 
della pace, che hanno saputo 
portare in ogni ca-a questa 
denuncia, risvegliando in ;ni-
iiisii di coscienze la fiducia 
nella capacità degli uomini a 
dominare i destini dell'uma­
nità. va la r:con«isccnza di 
tutti quanti hanno salutato. 
ne! .-xiiccesso della conferenza 
di Ginevra, una rjrima impor­
tante vittoria dèlia politica 
della coesistenza e d«_i nego­
ziati pacifici contro la politi­

ca deLIe posizioni di forza. 
della divisione e della discri­
minazione fra i popoli. In 
ogni città, in ogni villaggio. 
ovunque i cittadini si riuni­
scono per salutare e discute­
re il successo di Ginevra, sap­
piano che la loro opera è più 
che mai necessaria per difen­
dere i risultati conseguiti, per 
impedire che si ricrei il cli­
ma della guerra fredda. 

Nel nuovo clima creato dai 
successo di Ginevra, delle 
grandi possibilità ì i offrono 
all'Italia per una sua auto­
noma iniziativa di politica 
estera, ciie — associandola, ai 
di .sopra di ogni discrimina­
zione. agli altri Stati aventi 
diritto — le schiuda le Dorte 
dell'ONU e le permetta di far 
sentire la sua v«x>e. di far va­
lere le sue ragioni nei pros­
simi importanti negoziati in­
ternazionali. Il riconoscimen-

SCEGLIENDO LA NEUTRALITÀ' IL POPOLO AUSTRIACO HA RIACQUISTATO L'INDIPENDENZA 

Ammaina bandiera delle 4 potenze occupanti a Vienna 

VIENNA — La cerimonia dell'ammaini» bandiera piazza Stalin (Tclcfcjjo) 

VIEXNA. 27. — La piazza 
Stalin, dove arerà sede il 
Consiglio interalleato in Au­
stria, e l'adiacente vastissi­
ma piazza Schwarzcnberg, 
erano gremite, alte dieci di 
stamane, di migliaia di vien­
nesi, aBluiti da ogni capo 
della città, imbandierata a 
festa. 

Alle dicci e cinque, (corri­
spondenti a mezzogiorno del-
lora di Mosca) giungeva no­
tizia dalla capitale sovietica 
che l'incaricato d'affari fran­
cese si era recato al ministe­
ro degli esteri, ed aveva con­
segnato a Molotop copia del 
documento di ratifica fran­
cese del trattato di Stalo au­
striaco: i procedimenti di ra­
tìfica erano stati cosi com­
pletati ed il trattato era en­
trato in vigore; l'Austria ave­
va riacquistato la sua sovra­
nità e ìa sua indipendenza. 
Il presidente della r epubb l i ­
ca Koerner, il Cancelliere 
Raab e il vice Cancelliere 
Schaerf hanno pronunciato 
alla radio brevi discorsi 

Alle 10,15 si è riunito p?r 
Vultima volta il Consiglio in­
teralleato, sotto la presiden­
za del francese Scydoux. La 

ri v mone e terminata poco 
prima delle 11, con l'appro-
vaziove delia seguente mo­
zione: 

« Il trattato di Stato, che 
comporta il ristabilimento di 
un'Austria indipendente e de­
mocratica entra oggi in vi­
gore. Ha quindi termine, con. 
formemente all'articolo 20 di 
questo trattato, l'accordo del 
28 giugno 1046 sul controllo 
in Austria. Il consiglio allea­
to dichiara in conseguenza 
che l'attività della commis­
sione alleata per l'Austria è 
terminata. Il consiglio allea­
to, avendo portato a termine 
il compito che gli era stato 
assegnato dall'accordo dt con­
trollo. esprime al popolo e al 
governo austriaco i suoi mi­
gliori auguri per un avve­
nire prospero e lieto j»i l i ­
bertà e in pace ». 

Alle 11. quattro reparti di 
soldati delle quattro voten-
ze, ciascuno di 30 soldati co-
mcndali da ;«n ufficiale, si 
sono schierati sulla piazza, 
insieme con una banda mi­
litare. Un qxiarto d'ora do­
po sono usciti gli Alti com­
missari delle quattro ooten-
zc, arrestandosi davanti al 

portone. 
Appena le autorità hanno 

preso posto, gli ufficiali co­
mandanti dei quattro reperti 
hanno ordinato il presen-
tat'arm; e le bandiere delle 
quattro potenze sono state 
ammainate, mentre si leva­
vano sulla piazza le note de­
gli inni nazionali dei quattro 
Paesi. 

Si è conclusa cosi, con una 
sobria cerimonia militare, 
seguita da un rinfresco of­
ferto dagli ex Alti commis­
sari alle autorità governati­
ve austriache, l'occupazione 
militare dell'Austria. Gli au­
striaci tuttavia si sono oggi 
limitati ad esporre le ban­
diere. I grandi festeggia­
menti popolari avranno luo­
go solo il 25 ottobre, quan­
do, ai termini del trottato, 
tutti i soldati strutiiert 
avranno lasciato il territo­
rio austriaco. Gli austriaci 
saluteranno così con com­
prensibile soddisfazione e 
entusiasmo la fine dell'oc­
cupazione militare straniera, 
e la partenza di quelle trup­
pe che il governo di Roma si 
e inrecc fatto premura di ac­
cogliere in Italia. 

to della Cina popolare da par­
te del governo italiano può e 
deve avviare, finalmente, una 
politica di larghi scambi eco­
nomici e culturali con tutti i 
paesi; mentre la nuova situa­
zione creatasi alle nostre P o n ­
tiere orientali con la dicrua-
razione di neutralità dell'Au­
stria e con la nuova poliuca 
jugoslava consente al nostro 
Pae^e di impegnarsi più .libe­
ramente in quella politica <ì: 
arresto della corsa agli arma­
menti che è stata avviata a 
Ginevra. " • 

In queste condizioni, tutti 
i cittadini n c n possono • ncn 
manifestare i l proprio :r.a.-
gnato stupore di contro alle 
notizie, diffuse dalle agenz.o 
di stampa, secondo le quaii il 
governo del nostro Pae.-e r-
vrebbe dato il suo accordo per 
il ripiegamento sull'Italia dei 
reparti di occupazione stra­
nieri sinora stanziati in Au­
stria. 

Mentre, a Ginevra, sì è pro­
posto che questi reparti, so­
vietici o americani che s.ano. 
vengano smobilitati, compito 
di un governo che voglia e-
sprimere la volontà di pace 
del popolo italiano è quello 
di operare per il successo di 
questa proposta distensiva che 
può allontanare dalle nostre 
frontiere l'occasione di peri­
colosi contrasti; non può e 
non deve essere, comunque. 
quello di fare del nostro Pr-e-
se — con il ripiegamento d: 
truppe di occupazione stranie­
re sull'Italia e con la ratifi­
ca della Convenzione d: Lon­
dra — il centro nevralgico ci: 
una nuova fase della 5iierra 
fredda. 

Diccno ì cittadini, in oub-
bliche manifestazioni» Li li­
beri dibattiti, questa loro fer­
ma e decisa volontà di veder 
l'Italia antesignana di oace. 
e non ridotta — anche r.el 
nuovo clima di distensione 
intemazionale — ad ultima 
pedina in mano a gruppi mi­
litaristi stranieri nostalgici 
della guerra fredda. 

I primi successi ottenuti 
sulla via della distensione in­
temazionale diano slancio a 
nuove iniziative, impegnino 
nuove energie, allarghino e 
rafforzino il Movimento per 
la pace, e tutte quelle corren­
ti te rnovìrnentì che operano 
per il mantenimento della pa­
ce e per il rafforzamento del­
l'amicizia e della fiducia fra 
: oopoli ». 
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NUOVI IMPORTANTI EPISODI DELLA LOTTA PER LA LIBERTA' NELLE FABBRICHE 

Domani tutti ì lavoratori del comune di Firenze 
in sciopero generale contro i soprusi dello Galileo 

Il lavoro sarà s o s p e s o per 2 4 ore - I tranvieri e I gassisti 
parteciperanno in varie forme allo sc iopero di protesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 27. — La com­
missione esecutiva della Cu-
mera del Lavoro al termine 
della riunione tenutasi questa 
.'-era dopo aver rilevato 
che, nonostante i tentativi 
svolti dalla segreteria pre»o 
la Associazione industriali e 
le autorità cittadine per ri­
chiamare al rispetto delle Ina 
gi e defili accordi sindacali 
la direzione • della Galileo. 
quest'ultima ha continuato 
a mettere in atto provvedi­
menti discriminatori di mar­
ca fascista — accogliendo le 
indicazioni del Consiglio ge­
nerale dei sindacati, ha de­
ciso la proclamazione di uno 
sciopero generale di 24 ore. 
dalle 6 di venerdì 20 nlk 6 
di sabato 30, in tutto il settore 
dell'industria contenuto nel 
comune di Firenze. 

A fianco del lavoratori del­
le fabbriche parteciperanno. 
in segno di solidarietà e C*-*" 
le proprie rivendicazioni, 1 
lavoratori dell'Ataf e del gas. 
I tranvieri prenderanno ser­
vizio alle 9, mentre i gassi­
sti inizieranno la erogazione 
del gas alle 10. I lavoratori 
del pubblico impiego parteci­
peranno alla manifestazione 
organizzata dal Comitato di 
coordinamento degli statali. 

La battaglia in difesa del­
le libertà sindacali all'inter­
no delle aziende, iniziatasi 
alcuni mesi or sono alla Ga­
lileo. ha ormai assunto il ca­
rattere di un grande movi­
mento di tutte le forze del 
lavoro, come dimostra la de­
cisione della Commissione e-
secuti-va della Camera del 
Lavoro- Da tempo il padro­
nato fiorentino ha imboccato 
la strada della discriminazio­
ne e dell'aperta violazione di 
ogni istituto contrattuale, e 
nelle aziende si respira *>ggi 
un clima di terrorismo e di 
provocazione, che ha . creato 
uno stato di anormalità e di 
tensione. 

E' sintomatico, da questo 
punto di vista, il laito ehe 
gli stessi gruppi cattolici fìo-
ìentini. lo stesso sindaco pro­
fessor La Pira, sia pure fra 
le contraddizioni che ormai 
contrassegnano la loro azione 
politica, sono costretti n ri­
conoscere e ad ammettere che 
là posizione padronale — e 
particolarmente quella dei 
gruppi monopolistici — è re­
sponsabile della situazione di 
disagio esistente nelle azien­
de italiane e fiorentine. 

I soprusi, le vessazioni, le 
angherie sono ormai divenu­
te all'ordine del giorno. Le 
notizie che in questi ultimi 
tempi si fono accavallate 
documentano in modo im­
pressionante e persino incre­
dibile lo stato di terrorismo 
creato nelle fabbriche. Cìià 
una vigorosa denuncia era 
.-.tata offerta dal convegno 
delle Commissioni interne, e 
la decisione di pubblicare un 
libro bianco venne presa pro­
prio in seguito aile prove 
schiaccianti fornite nel tor­
so dell'appassionato dib.itti-
to. Ma l'offensiva del padro­
nato non ha avuto soste e ha 
trovato il punto focale nelle 
recenti gravi decisioni della 
officina Galileo, dove il piano 
di attacco contro i lavorato­
ri e le loro organizzazioni si 
è perfezionato a tal punto 
da rilevare l'esistenza di una 
volontà preordinata, ohe in­
tende creare una situazione 
di rissa e di discordia nelle a-
ziende della nostra città. 

La strada rimasta davanti 
ai lavoratori è dunque n'Je!-
Ia della lotta: una lotta dura. 
•errata che i lavoratori vrcb-
bero volentieri evitato, ma 
che si è resa neceKsaria di 
fronte all'intransigenza pa­
dronale. E gli operai fioren­
tini vogliono che siano salva­
guardati i diritti che essi si 
.-ono conquistati nella lotta 
contro il fascismo e che oggi 
si intenderebbe distruggere 
nelle aziende. 

c ; . ' . 

Le illegalità e il supersfruttamento della Montecatini 
denunciate dalla CGIL, CISL, UIL e ACLI di Crotone 

L..U1UVÌÌ, 27. — i l Comi­
tato unitario « d'inchiesta sul­
le condizioni di vita e di la-
voiu •> di'gli onerai della fab­
briche cittadine composto 
dalle ACLI. CGIL. CISL. 
UIL e dai rappresentanti dul­
ie correnti sindacali di mag­
gioranza e di minoranza tu 
seno alle Commissioni Inter 
ne delle fabbriche di Crotone, 
che ha iniziato i suoi favori 
il 10 maggio 1955, ha assolto 
•l suo compito e tic ha resi 
noti l risultati all'opinione 
pubblica. 

L'inchiesta é stata svolta 
sui seguenti punti: applicazio­
ne delle norme igieniche e 
delle leggi sociali contro gli 
infortuni sul lavoro e le ma­
lattie pro/esslonali; rispetto 
dei contratti e degli accordi 
sindacali normativi ed econo­
mici: condizioni morali e rap­
porti umani nel luoghi di la­
voro: rlsvetto delle libertà de­
mocratiche e sindacali dei 
membri della CI. e del la­
voratori nell'interno delle 
fabbriche: situazione dei la­
voratori fuori delle aziende 
in relazione al problema delle 

abitazioni ed al problema del 
tenore di vita. 

I risultati delle indagini 
svolte hanno permesso di ac­
certare quanto segue: 

1) gli infortuni nel 1054 
sono aumentati rispetto al 
1953 dei 66'/»; essi sono do­
vuti in particolar modo alla 
mancata prevenzione antin­
fortunistica ed all'eccessivo 
lavoro. Si pretende dal lavo­
ratori, in alcuni casi, il dop­
pio del lavoro di alcuni anni 
addietro, senza modifica di 
impianti. Basta pensare che 
le modifiche degli impianti 
sono sfate minime, che la pro­
duzione è aumentata nelle 
fabbriche e che il personale e 
diminuito. Solo alla Monte­
catini di Crotone si è avuta 
una riduzione di personale di 
circa 300 unità. 

2) le malattie sono aumen­
tate, specie la tubercolosi, co­
me e risultato dalla schermo­
grafia fatta, ad esempio, agli 
operai della Montecatini di 
Crotone. Questo aumento è 
dovuto al gas, alla polvere. 
all'infenso lavoro, ecc. Ci sono 
reparti, come il « Bfammoni-

E* proibito sposarsi 
alla Banca del Lavoro 

Le compagne Aita Del Vecchio Guelfi e Anna De 
Lauro Matera. hanno presentato alla Camera la seguente 
Interrogazione al ministro del Lavoro e della Previdenza 
Sociale: 

« Per sapere se è a conoscenza che dal gennaio 1053 
la Banca nazionale del lavoro, contravvenendo alla legge 
ed al contratto collettivo di lavoro, nelle assunzioni del 
personale femminile fa sottoscrivere la seguente dichia­
razione: 

" Nel ringraziare di avermi assunta allv. dipen­
denze di (fucsia Banca, dichiaro di aver preso atto 
cita il mio rapporto di lavoro verrà risolto nel 
cawchti io dovessi contrarre m a t r i m o n i o " . 

Le interroganti chiedono un pronto intervento e di 
sapere quali provvedimenti saranno adottati a carico 
di detta banca che con questo provvedimento incrementa 
le. unioni ed t rapporti extramatrimoniali e quindi II 
dilagare della immoralità». 

co » della Montecatini o la 
« Fusione » della Pcrtusola, 
che i lavoratori definiscono 
« Inferno ». non solo ver la 
polvere, gas, calore, ecc., ma 
anche per il su pera fruttameli-
to. 

3) i contratti di lavoro non 
vengono rispettati, con parti­
colare riguardo ai seguenti 
punti: classificazione dei la­
voratori, cumulo manaioni, 
passaggio mansioni, abiti da 
lavoro, disciplina aziendale. 
L'accordo stille CI. non viene 
rispettato, specie alla Monte­
catini; 7«on si risponde alle 
lettere, non si tengono riu­
nioni collegiali, non si fanno 
verbali di riunioni, non si 
trattano i membri della CI. 
come rappresentanti qualifi­
cati dei lavoratori, ecc. 

4) le libertà non vengono 
rispettate. Sui pullman vlag-
alano i nolizioffi. nelle ore di 
riposo non si possono leggere 
giornali, raccogliere quote 
sindacali, fare il tesseramen­
to sindacale, ecc. I membri 
delle C.I. vengono puniti per­
dio non direbbero cose esatte, 
secondo la Direzione della 
Montecatini, ai lavoratori. Co­
me. se gli sfessi /ossero tenuti, 
per accordo, a fare autori 
zare. i loro minti di vista e 
gli argomenti dalla direzione 
di fabbrica- 1 premi, i prestiti. 

Parlamentare d'Inchiesta sul­
le condizioni di vita e di la­
voro degli operai delle fab­
briche; che le autorità, la 
stampa, f cittadini, ed in par­
ticolar modo i lavoratori, dia­
no il loro contributo, affinchè 
questa tremenda situazione 
abbia fine, nell'interesse dello 
produzione nazionale, delle 
direzioni delle fabbriche e 
dei lavoratori. 

Il Comitato si augura che 
finalmente, con la collabora­
zione di fatti, i lavoratori di 
Crotone, che tanto onore fan­
no alla città, alla prouinefa 
ed alla regione calabrese, pos­
sano occupare il loro vero po­
sto nella fabbrica. 

Dolci profitti per i monopoli saccariferi 
e zucchero.." salato „ per i consumatori 

Il Convegno di Ferrara dimostrerà la possibilità di diminuire il prezzo del fondamen­
tale prodotto alimentare ridticendo gli enormi utili dell'Eridania e dell'Italzuccheri 
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DOPO LA SCONFITTA DI RESTIVO E LA NOMINA DI ALESSI 
- • - - - • - • - — -

L'Assemblea siciliana ha eletto 
i componenti la giunta di governo 

Dichiarazioni del compagno Li Causi sul nuooo presidente della Regione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO 27. — Nel cor­
so di una lunga seduta, resa 
estenuante dal caldo torrido, 
l'Assemblea regionale ha pro­
ceduto questa sera alla ele­
zione degli otto assessori ef­
fettivi che, insieme ai 4 sup-

t sussidi, le qualifiche gii pienti, comporranno la nuova 
spostamenti di reparti. lassc-*giunta t\i governo. Le vota-
gnatione delle case. ecc. sono| z j 0 ni hanno avuto inizio alle 
diventati armi di divisione e 19,40 e le prime due non han-
di ricatti nello ?nani della di­
rezione. I lavoratori spesso 
vengono puniti per motivi ine-
sistcnti e trattati non da uo­
mini liberi. 

5) centinaia e centinaia di 
lavoratori vivono in tuguri. 
bassi, baracche, in condizioni 
indescrivibili. La mancanza 
di case, inoltre, influisce sulla 
salute e sul lavoro dell'ope­
raio. Infine, la casa l'iene 
usata, specie dalla Montecati­
ni. come arma di ricatto, ecc. 

Il Comitato, nel portare a 
conoscenza dei lavoratori e 
dell'opinione pubblica onesti 

(risultati, si augura che a Cro­
stone si porti la Commissione 

PARLANDO AL FESTIVAL DELL'UNITA' DI ALESSANDRIA 

Secchia riafferma la possibilità 
di modificare la situazione nel Paese 

li peso delle attuali grandi lotte per il lavoro e le libertà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 27. — Nella 
bella cornice del Festival del­
l'Unità, al Lungo Tanaro, que­
sta sera, di fronte a migliaia 
di cittadini, il compagno Pie­
tro Secchia ha tenuto un im­
portante discorso politico. 

Dopo aver ricordato le ligure 
dei compagni Grieco e Moran­
do cosi improvvisamente e tra­
gicamente scomparsi, e nel cui 
nome i militanti sociali.-tj e 
comunisti ei impegnano a por­
tare sempre più avanti le 1 an-
diere della libertà e della pa­
ce, Secchia ha compiuto un 
preciso c5ame della nuova si­
tuazione politica italiana, alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
internazionali di cui egli ha ri­
cordato in primo luogo Gine­
vra, il più grande successo dei 
partigiani della pare di tutto 
il mondo. 

In Italia — ha o«?er-'.ito Sec­
chia — abbiamo oggi un ou.il-
cosa di nuovo, una breccia si 
è aperta in quello che pareva 
il muro roccioso del monopolio 
politico della D.C. Il 5-ucce=-.-o 
dei 7 giugno, la fpint.i delle 
m.ìKp popolari e; sono rivelai. 

•più forti di tinte le velleità 
<'e: rcnziorv.ri. H governo Sceì-

Il conglobamento per gli statali 
d scasso oggi in cowaissione 
Serie obiezioni dei sindacati al progetto governativo 

Oggi alle 17 avrà luogo al questo progetto dov.à c.yf;c 
Senato la riunione della Com 
missione parlamentare per lo 
esame del progetto governati­
vo sul conglobamento ai pub­
blici dipendenti. 

In vista di tale riunione que­
sta mattina si incontreranno 
con la segreteria della CGIL 
i dirigenti delle oxeamzzazior.i 
deglj statali dei fenov:e:i e 
dei postelegrafonici, per pun­
tualizzare le esigenze delle fin-
sole categorie che verranno 
quindi sostenute in tede di 
commissione, ove i partiti di 
sinistra e i sindacati unitari 
sono rappresentati dagli on.li 
Di Vittorio. Mancinelli. Maci­
ni, Picraccini, Roffl, Turchi o 
dal compagno Fiorentino, se­
gretario della FederstatalL 

La Federetatali già nei gior-
n iscorsi h areso note le mag­
giori obbiezioni da essa eolle-
vtte sul progetto governativo 
di conglobamento. Ieri anche 
l'organizzazione sindacale auto-
roma dei funzionari statali 
fDirstat) ha preso posizione 
contro il progetto governativo 
per il conelobarnento ai pub­
blici dipendenti 

emendato in numerosi punti. 
riguardanti principalmente la 
indennità di carovita. 1 com­
pensi por lavoro straordina 
rio, la buonuscita ecc. 

L'A&ìociazione osserva inol 
tre che resta impregiudicato :1 
problema fondamentale del ri 
conoscimento della fur.TÌonc di 
rettiva nei suoi aspetti t -ono 
mici e g'.uridii-i e pertanto, ri 
fruendosi agli :mpegris :,5.-un!i 
dal Gcverr.O fin dal 1951. fa ri­
serva di precisare le sue ri­
chieste economiche rvr un loro 
urgente accoglimento da parte 
del governo. 

Si costituisce a Messina 
il rapitore della Pìrrì 

MESSINA, 27. — Si è costi­
tuito, ieri sera, ai carabinieri 
di Santa Vcnerina. In provin­
cia di Catania. Alfio Maugeri, 
il rapitore e poi « sposo segre­
to » di Grazia Pini . Egli è sta 
to oggi condotto a Messina, alla 
presenza del sostituto Procu 
ratore generale Siciliani, che lo 

La Dirstat fa presente che h ainterrogato. 

ba è etato rovesciato. E' stato 
costretto ad andarsene il go­
verno dell'arbitrio, delle pre­
potenze, delle illegalità. E una 
cosa è certa — dice Secchia —: 
non tornerà più! 

L'esperimento Sceiba è defi­
nitivamente chiuso. Soffia oggi, 
nel mondo e nel Paese, un 
vento nuovo, è un sofllo di pa­
ce che scuote i popoli, che dò 
slancio, fiducia e coraggio ad 
ogni uomo di buona volontà. 

In questa atmosfera è sorto 
il governo Segn:, nato già col 
fiato corto, con una esigua mag­
gioranza che è più facile per­
dere che trovare; un governo 
questo, che ha tutta l'aria di 
essere nato morto; perchè se 
è risolta, almeno per il mo­
mento. la crisi governativa, non 
è ricolta la crisi che travaglia 
il Paese, la .sua economia. Per­
mane ne! Paese una situazione 
di estrema confusione e incer­
tezza. e contribuiscono ad ali­
mentare questa situazione ta 
questione dei patti agrari. la 
servilità dei dirigenti socialde­
mocratici verso • partiti del 
padrone, la cjtnazi^ne di equi­
voco nell'interno della Demo­
crazia cristiana, perchè la di­
rezione di quel partito vuol 
resistere aKe e'igenze di rin­
novamento e di apertura fo-
ciale che sorgono nella sua 
«tessa base, rifugiando-i in una 
soluzione che non è se non un 
nuovo imbroglio. La D.C. non 
vuole né apertura a destra, ne 
aoertura a sinistra, vuole «sem­
plicemente tutto il potere per 
sé; in realti. le briglie in ma­
no le tengono la Confir.d;utria. 
!'A*:o-:c cattolica, le forze rea­
zionarie. 

Non i>cr nulla Segni ha te­
nuto a fare quella distinzione 
cosi assurda e gesuitica tra ri­
spetto formale e rispetto se-
stanziale della legge. Di fron­
te alla legge tutti i cittadini 
sono eguali e non si può fare 
il processo alle intenzioni. Lot­
tare per dare al Paese Icafl 
che corrisoondano alle richie­
ste dei lavoratori non è un 
reato, ma un nostro preciso 
diritto. 

Ma tutto ormai non e come 
prima — ha rilevalo subito do­
po Secchia, affrontando SI pro­
blemi c'ell'apenura a sinVtra. 
— La situazione è in movimen­
to. non è chiusa, non solfante 
in Parlamento, ma anche e ro-
nratutto nel Pne*e. Le grandi 
lotte dei braccianti, delle mon­
etine. dei lavoratori di nume­
rose categorie hanno parte in 
questa s :tua»ioie in rfov^men-
to e porgono un contributo de­
cisivo per modifcarla. 

Nelle brecce che si fono a-
perte — ha concluso Secch'.-» 
— dobbiamo orerare. oenetra-
-e, rissare. CiA è noss'hile -or* 
l'intervento semore oiù attiva 
* or«anI*-Tato »*el r.iovinier.,<-
d^mocratico. C'^ ogffl. r.eP» 
r>nàe ma»»!or»Ta del lavo 
ratorl, del cittadini, la coscien­

za che cosi non si può andare 
avanti: questa consapevolezza 
deve trasformasi in azione, in 
un più largo e attivo interven­
to delle masse popolari. La si­
tuazione può essere mutata e 
vi Kono tutte le condizioni per 
un'apertura a sinistra. 

e;. M. 

Oggi la sentenza 
contro i teppisti fascisti 

Il processo contro i sedici 
teppisti che parteciparono a l ­
l'aggressione contro la libre­
ria « Rinascita » è arrivato 
alla sua conclusione. Oggi 
dopo le ultime arringhe di­
fensive si avrà la sentenza, 
che l'opinione pubblica si au ­
gura sia adeguata alla gravi­
tà del fatto. 

Ieri avevano parlato, a di­
fesa degli imputati, l'avvoca­
to Villelii e alcuni patroni 
minori. La difesa ha puntato 
su due temi: la minimizza­
zione dei fatti, che si vorreb­
bero ridurre ad una quasi 
pacifi» a dimostrazione politi­
co. e l'affermazione dei « mo­
tivi ideali » che spinsero i 
teppisti all'aggressione. Signi­
ficativa, a questo proposito, 
una frase dell'avv. Villelii. 
« I giovani devono essere la ­
sciati al loro destino. Noi s ia­
mo sulla breccia dal "22. A-
desso tocca ai giovani T. 

Con la sua sentenza ci au ­
guriamo che il Tribunale d;-
ca chiaro che il destino dei 
giovani e ben altro di quello 
che vorrebbero imporre colo­
ro e che sono sulla breccia 
dal '22 ». 

Denunciato a Firenze 
per lo scandalo delle pensioni 

In relazione all'illecito u af­
rico delle pensioni di guc:.i* è 
stato denuncialo r o r truffa :.£-
.irava'.a. alla Procura Jclia Re­
pubblica di Firenze, Armaiiò.-» 
Giorgio Portesi, già preside"te 
iel la Foierazior.e Mscxiia d'Ila 
associazione nazionale gra.Tii 
invalidi di guerra. Con 11 Pi.r-
xesì sono s'ati denunciati ilcuni 
complici. 

Il 3» latito prostuno alle 
ore l i a Napoli. a*1U t«4« di 
Via Medina 5, »i -uni fi II 
Cornicilo generale nell'Ano 
dazione del Contadini d'Ita 
lia twr dlfcoterr il «rcneaw 
ordine del ctonio: 

Le lotte per le rtpartuvvni 
dei prodotti e oer ftll %MtU 
nella campagna -stiva: 

Piano generale di attiviti 
•no al 31 direnare: 

Coacretto delI'^in^Unoai 
e congressi provinciali; varie. 

so, comunque, sarà possibile dell'on. Alessi o presidente 

no avuto esito. 
Le vigenti norme prevedo­

no infatti che ove nelle prime 
due votazioni non venga rag­
giunta la maggioranza asso­
luta. si proceda ad una terza 
votazione di ballottaggio tra 
i candidati che avranno ot­
tenuto il maggior numero di 
voti. Questa sera, né alla pri­
ma nò alla seconda votazio­
ne, la maggioranza assoluta 
è stata ottenuta dagli otto 
candidati dei tre partiti del­
la nuova coalizione governa­
tiva; anzi, ad essi non sono 
andati nemmeno tutti e 42 i 
voti di cui disoongono la DC. 
(37), il PLI (3) ed il PSDI 
(2 ) . 

La prima votazione ha dato 
i seguenti risultati: presenti 
e votanti 90; Bonfiglio (de) 
36; Di Napoli (de) 37; Pa-
sino (de) 37; I,o Giudice (de) 
37: Milazzo (de) 38; Salomo­
ne (de) 35. Cannizzo (PLI) 
3B. Napoli (PSDI) 36. Schede 
bianche 33; nulle 2. Un voto 
ha riportato il de. Petrotta; 
una delle schede annullate 
recava il nome di Fanfani. I 
30 deputati comunisti e so­
cialisti hanno votato scheda 
bianca. 

A conti fatti, nella prima 
votazione 5 democristiani 
hanno assolto alla funzione di 
franchi tiratori. Monarchici e 
fascisti hanno concentrato I 
16 voti di cui dispongono, su 
una lista concordata capeg­
giata da Bianco e da Casti-
glin. 

La seconda votazione ha 
apportato qualche lieve spo­
stamento — di nessun con­
to — di uno o due voti fra i 
candidati della maggioranza; 
si sono avute d' nuovo due 
schede nulle e 33 bianche. 

Alle 22 è stata, indetta la 
terza votazione di" ballottag­
gio tra i 16 candidati che han­
no riportato il maggior nu­
mero di voti, vale a dire gli 
otto della maggioranza gover­
nativa e gli otto delle destre. 

I risultati dell'ultima vota­
zione sono stati proclamati 
dal Presidente La LoK>a al­
le 22.40; sono risultati eletti 
componenti della nuova Giun­
ta: Bonfiglio con 35 voti, Di 
Napoli con 37. Fasino con 36. 
IA> Giudice con 33. Milazzo 
con 36. Salomone con 37. 
Cannizzo con 37. Napoli con 
36. Si sono avute 32 schede 
bianche e due nulle. 

L'Assemblea ha pò! proce­
duto alla elezione dei 4 as­
sessori supplenti. 

L'elezione è avvenuta al 
primo scrutinio. Sono risul­
tati eletti i de RIL;SO con 42 
voti. Battaglia con 42, D'An­
gelo con 41 e Stagno Dal 
Contres con 41. Un voto ha 
ottenuto l on . Kestivo. 

Ventidue deputati hanno 
messo nell'urna s c h e d a 
bianca. 

Subito dopo l'on. La Log­
gia ha invitato Alessi a scio­
gliere la riserva che aveva 
avanzato ieri sera sull'accet­
tazione della nomina a Pre­
sidente della Regione. L'ono­
revole Alessi è andato alla 
tribuna ed ha dichiarato, a 
nome suo e degli altri colle­
ghi eletti, di accettare l'inca­
rico. A questo punto La Log­
gia ha invitato il Presidente 
Alessi e tutti i componenti 
della Giunta a prendere po­
sto nei banchi del governo 
proclamandoli eletti. 

/ / programma 

La seduta è stata quindi 
rinviata a domani alle ore 18 
per la elezione delle commis-
sioni legislative permanenti. 

La nuova Giunta, per­
tanto. sarà composta degli ot­
to candidati della DC. del 
PSDI e del PLI. Non è da di­
re che essa risponda piena­
mente alle aspettative della 
opinione pubblica, ma appare 
anzi contraddittoria e come il 
frutto di un compromesso con 
le forze dello sconfitto Re­
st ivi . Un giudizio più preci-

soltanto sul terreno program­
matico, per cui sono vivamen­
te attese le dichiarazioni che 
farà l'on. Alessi. 

C'è da rilevare la presen­
za di Milazzo al quale, secon­
do Indiscrezioni trapelate, 
verrà affidato l'Assessorato 
all'Agricoltura, vale a dire 
uno dei rami più delicati del­
la amministrazione regionale. 
E giova ricordare, in questa 
occasione, che il nome di Mi­
lazzo è legato alla promessa 
da lui fatta — nella prima le­
gislatura quando reggeva lo 
stesso assessorato — di dare 
150.000 ettari di terra ai con­
tadini in applicazione della 
legge di riforma agraria e di 
procedere alle trasformazioni 
fondiarie. Alla Pubblicu istru­
zione andrebbe il liberale 
Cannizzo; all'Assessorato al 
Lavoro il socialdemocratico 
Napoli; alle Finanze Lo Giu­
dice; all'Igiene e Sanità Sa­
lomone; agli Enti locali Fasi-
no; gli assessorati all'Indu­
stria ed ni LL.PP. andrebbe­
ro assegnati ai de Bonfiglio e 
Di Napoli. 

A proposito dell' elezione 

della Giunta regionale sicilia­
na, il compagno Gerolamo Li 
Causi, segretario regionale s i ­
to di tutta la stampa nazio­
nale, eccetto qualche rara ec­
cezione. per la soluzione del­
la crisi regionale siciliana 
con la presidenza della Giun­
ta affidata all'on. Alessi, è la 
espressione di un giusto ap 

sensibile agli avvenimenti 
ciliano per il P.C.I.. ha fatto 
all'* Agenzia Kronos » la se ­
guente dichiarazione: 

« Il generale compiacimen-
mondiali — procedere sulla 
via del progresso, eliminando 
quelle strutture semifeudali e 
l'intervento soffocatore del 
cartello internazionale e dei 
monopoli italiani che il popolo 

\ Livorno e Isola del Lirì 
grandi successi della CGIL 

L'86S alla Richard Cinti e 189 alla Cartiera Boimond 
Due belle vittorie ha ottennio la CGIL nelle elezioni per 

il rinnovo delle C. I. negli stabilimenti Richard Glnorl di 
Livorno e Boimond di Isola del Liri (Frosinone) 

Alla Richard Glnori, i risaltati sono stati i seguenti: 
votanti 231, voti validi 211, schede bianche 5, schede nulle 
5; CGIL voti 2M pari aU'ft6,4r.V. UIL-Indipendenti voti 33 
pari al 13.6'V 

La campagna elettorale; e stata caratterizzata da un in­
tervento massiccio della organizzazione scissionista che ha 
basato tutta la sua propaganda contro la CGIL. Con lettere, 
inviate per tre volte consecutive al domicilio di ogni sin­
golo lavoratori-, e con i manifesti la l'IL-Indlpendentl ha 
tentato di avvalorare la tesi di una CGIL infeudata al PCI 
ripetendo in sordina le intimidazioni del padronato: « Siate 
Kitelligenti, pensate alle vostre famiglie » ecc., pensando 
con ciò di conquistare la fidarla degli operai. 

La CGIL dal canto suo si è limitata a svolgere una nor­
male propaganda all'Interno della fabbrica, basata su un 
programma molto concreto di rivendicazioni nel quadro della 
difesa delle libertà sindacali e democratiche dei lavoratori; 
propaganda che. come abbiamo visto, ha dato risultati po­
sitivi. 

Alla cartiera Boimond di Isola del Liri (Frosinone) i risul­
tati sono stati 1 seguenti (tra parentesi quelli dello scorso 
anno): CGIL 217 (2.17) pari all'89.16". (82,25 Te), UIL 30 (1D-
La CGIL ha ottenuto 4 (3) seggi. la UIL non ha ottenuto 
nessun seggio perdendo quello che aveva lo scorso anno. 

prezzamento della situazione siciliano ha avvertito minac 
ciosi per il suo avvenire e 
per l'avvenire della Nazione. 

« I compagni comunisti che 
hanno tenuto in ogni momen­
to a ribadire l'unità della clas­
se operaia e di quella lavora­
trice, hanno fatto bene a con­
dizionare il loro appoggio in 
attesa che l'on. Alessi si im­
pegni su di un programma 
che significhi attuazione pie­
na dello Statuto regionale e di 
quelle riforme di struttura 
(riforma agraria e riforma 
amministrativa) che non pos­
sono essere più differite. 

<- Il Partito comunista con 
quello socialista farà appello 
all'azione delle masse popolari 
perchè con la loro lotto sti­
molino quelle forze di pro­
gresso che sono vive in seno 
alla Democrazia cristiana, per 
dare all'apertura a sinistra il 
pieno e naturale significato 
che non può non intendersi 
anche in Sicilia partecipazione 
della classe lavoratrice alla 
direzione del Governo regio-
noie ». 

nazionale e regionale, specie 
dopo il voto del S giugno 
scorso. 

Tentativo fallito 

« Il tentativo delle alte ge­
rarchie ecclesiastiche isolane 
di imporre la soluzione Resti­
vo, di ribadire cioè l'alleanza 
a destra, doveva fallire insie­
me con l'azione dell'on. Fan­
fani tendente a sostenere lo 
on. Restivo. Effettivamente 
queste forze volevano distor­
cere il chiaro ed esplicito 
orientamento della stragrande 
maggioranza del popolo sici­
liano che, conquistatasi l'au-
tonomin. \*uole, nel mutato 
orientamento internazionale 
— la Sicilia è stata sempre 

Simonini capo del gruppo 
parlamentare del PSDI 

Il gruppo parlamentare della 
Camera del PSDI ha proceduto 
ieri alla nomina del proprio 
presidente in sostituzione del'o 
on. Paolo Rossi, chiamato a fnr 
parte del nuovo governo. E ri­
sultato eletto l'on. Alberto Si­
monini. 

Grave incidente stradale 
nei pressi di Penne 

PENXE. 27. — Una motoleg­
gera guidata dal 21ennc Erco­
le Giannino, che recava sul ce­
dile posteriore il 13enne Ga­
briele Di Fermo, si è scontrata 
a un chilometro da Penne con 
una .. vespa ». pilotata dal ven­
tenne Tonino Sangiorgio. 

Nell'urto violentissimo il Di 
Fermo è rimasto ucciso sul 
colpo. Gli altri due sono stati 
trasportati all'ospedale in gra-

'vissimc condizioni. 

Uaslu dare uno sguardo al 
grafico che riproduciamo qui 
sopra per capire la polcvw.t 
economica dei due più gros­
si monopoli saccariferi ita­
liani. Da essa deriva anche 
quella influenza politica du­
lia pesato e pesa tuttora sul 
CIP, attraverso il governo. 
In virtù di questa influen/.i 
il popolo Italiano è costret­
to » pagare ora 45 lire «li 
utile netto al monopoli, per 
ogni chilogrammo di zucche­
ro che consuma. L'ICridania 
possiede 21 zuccherifici, 5 
raffinerie, 5 distillerie. 8 es­
siccatori di polpe, 1 ctercifi-
cio, 8 fabbriche di lievito v 
una per la fabbricazione di 
sacchi di juta; possiede, inol­
tre, tre grandi aziende agri­
cole per una superficie di 
5.000 ettari. Su una produ­
zione complessiva di 0,8 mi­
lioni di quintali di zucchero 
per l'anno 19J3, l'Eridania ne 
ha prodotti 2,1 milioni di 
quintali; il suo capitale, tra 
il 1910 ed il 1952 è passato 
da 2.2 miliardi a 9 miliardi 
mediante aumenti gratuiti. 
Presidente ilei Consiglio di 
amministrazione è l'ine. Be­
nedetto Acquaronc; ammini­
stratore delegato l'avv. Do­
menico Horasio. I profitti di­
chiarati da questa società ne­
gli ultimi anni sono stati i 
seguenti: 1918: 360 milioni; 
1949: 5:i5 milioni; 1950: 711 
milioni; 1951: 773 milioni: 
1952: 1 miliardo e 700 milio­
ni; 1953: 1 miliardo e 209 mi­
lioni. 

L'Italzuechcri, il secondo 
grande gruppo che domina 
nel settore dell'industria sac­
carifera, è strettamente lega­
ta alla «Società ligure di 
armamento» tanto c-hc si può 
dire che con questa costitui­
sca un gruppo unico, control­
lato dalla famiglia Piaggio. 

L'Italzuechcri possiede una 
ventina di stabilimenti, con­
trolla circa il 20 rr della pro­
duzione totale dello zuci ne­
ro e il 10«„ di quella del­
l'alcool. Anche per quesfa 
società le variazioni di capi­
tale sono state rapide e gra­
tuite. L'andamento dei pro­
nti* dichiarati negli ultimi 

anni sono stati i seguenti: 
1918: 250 milioni; 1919: 397 mi­
lioni; 1930: 518 milioni; 1951: 
662 milioni; 1952: 800 milioni; 
1953: 1 miliardo e 200 milioni. 

A causa della piena liber­
tà conressa ai monopoli, ed 
alle alte imposte, il prezzo 
dello zucchero è « salato » 
(260 lire il chilogrammo). 
Ogni massaia potrebbe ri­
sparmiare di molto sul prez­
zo e aumentare il consumo 
familiare dello zucchero. 
Molte persone che oggi non 
consumano questo prodotto 
potrebbero divenirne consu­
matori, solo che si ponesse 
un freno ai superprofitti dei 
monopoli, attraverso la dimi­
nuzione del prczw» che pi:ù 
essere stabilito dal C0mit.1t'» 
Interministeriale rrcxzi. Cr-.i 
questo obiettivo appunto li 
sta preparando il Convegno 
« per ti controllo democratico 
dei monopoli saccariferi » che 
si terrà domenica prossima a 
Ferrara. 

r intervento di Paletta alla Camera dei Deputati 
(Continuazione dalla 1. pa;.) 

per la guerra •*. Xoi comu­
nisti vogliamo un Paese for­
te. sicuro e indipendente e ci 
distinguiamo da altri settori 
di questa Camera proprio 
perchè abbiamo fiducia nel­
la possibilità di assicurare la 
indipendenza all'Italia. Eb­
bene. l'indipendenza nazio­
nale non si garantisce ceti."» 
età» un bilancio troppo pe­
sante per un Paese gravato 
da problemi economici assil­
lanti. ma con una colitica in­
terna e con una politica este­
ra nazionali L*on. Tavianl 
cui piacciono molto le cifre. 
ha fatto il conto di quanti 
uomini, di quante armi e di 
quanti miliardi vale quel 
bene insostituibile che è la 
unità nazionale? 

Ma ciò che mi ha sollecitato 
a prender la parola — ha 
proseguito Pajetta — è un 
grave problema di politica 
estera. Oggi è stato dato l'an­
nuncio ufficiale che truppe 
straniere, e cioè ufficiali e 
soldati di un altro Paese, an­
che se dipendenti da un co­
mando sopranazionale, ver­
ranno installati in terra ita­
liana; ed io debbo dolermi 
che i deputati e gli italiani 
abbiano appreso questa noti­
zia da una agenzia straniera. 
L'on. Taviani ha asserito che 
si tratta di truppe della 
NATO. Non è vero: sono 
truppe americane che non 
erano alle dipendenze delia 
XATO e che stavano in A u ­

stria perchè quel Paese era situazione non firmando il 
considerato un punto di fri 
zione. Si parla di un con­
tingento militare limitato; ma 
proprio questo dimostra che 
non si tratta di difendere le 
nostre frontiere da un peri­
colo inesistente, ma che si 
vuole invece compiere un 
atto politico. 

Questo atto è grave e al­
larmante, in primo luogo per­
chè consolida e estende quel­
le basi e quei comandi mili­
tari stranieri che De Gasperi. 
al momento del voto del 
Patto atlantico, escluse asso­
lutamente potessero essere 
installati sul nostro suolo. 
Fino a ieri si poteva parlare 
soltanto di comandi: oggi si 
portano in Italia truppe stra­
niere, senza giustificazione. 
In tale situazione, è inutile 

trattato austriaco. Oggi le 
truppe sovietiche lasciano la 
Austria e quel Paese sceglie 
la neutralità armata. Non si 
giustifica dunque l'atto com 
piuto dal governo, anzi esso 
assume un carattere provo­
catorio o per lo meno — per 
chi non condivida tale giudi­
zio — estremamente inop­
portuno. Sa il governo che 
la questione delle truppe 
americane in Austria è tanto 
delicata da aver costituito 
oggetto di discussioni tra i 
Quattro Grandi? Sa il g o ­
verno (che accusava l'UrtSS 
di minacciarci con le sue 
truppe in Austria) che il ma­
resciallo Bulganin ha propo­
sto a Ginevra di smobilitare 
tutte le truppe d'occupazione 
stanziate nella vicina repub-

DEI ( P S D . GRECO (PIMP^ 
PRIORE ( D O . ROMUALD; 
( M S I ) . BARDAXZELLU 
(PNM). BERRY (DC). Di 
BELLA (PNM). BOTTC-
NELLI (PCI) . CREMASCHI 
(PCI), e i relatori FORESI 
e GUERRIERI (DC) . 

affermare che il Patto atlan-lblica? Si vuol forse creare 
tico non contiene la clausola!il fatto compiuto per impedi-
dell'intcrvcnto automatico re ia realizzazione di una 
giacché quando in un Paese 
vi sono truppe straniere 
quella clausola può essere 
superata dai fatti. 

Ma il trasferimento delle 
truppe americane — ha ag­
giunto Pajetta — è grave e 
allarmante soprattutto per il 
momento in cui avviene, e 
cioè all'indomani della Con­
ferenza di Ginevra. Si rende 
conto il governo che in tal 
modo esso esprime un giu­
dizio negativo sul trattato 
austriaco, che si può dire ab­
bia aperto la strada all'in­
contro tra i Quattro Grandi? 
Fino a ieri si sosteneva che 
l'Italia era in pericolo per­
chè i sovietici erano a] S e m -
mering e si accusava l'URSS 
di voler perpetuare questa 

m:?ura che darebbe un con­
tributo alla distensione? E 
lecito che sia proprio il no­
stro Paese ad assumere que ­
sta posizione provocatoria? 

Da questa tribuna — ha 
concluso Pajetta — noi lan­
ciamo un grido di allarme 
e speriamo con la nostra de ­
nuncia nel Paese di scongiu­
rare un atto così grave. Noi 
vogliamo che la nostra poli­
tica si inserisca nel processo 
mondiale della distensione. 
Noi vogliamo impedire che si 
torni indietro. (Vivissimi ap­
plausi a sinistra). 

Terminato il discorso di 
Pajetta la maggioranza ha 
approvato il bilancio. Nel 
corso del dibattito avevano 
parlato anche gli on. AMA-

La d.c. triestina condanna 
l'intrensigenza dei CRDA 

— _ 
TRIESTE. 27. — II Comi-

lato provinciale della DC ha 
pubblicalo ieri, sulia situazio­
ne e;i>:en:e ai CRDA. un 
o.d.g. in cui 0 rinnova la d«-
plorsztone per l'ingìuiriScal^ 
intransidenza dell'ammini­
stratore delegato dei CRDA * 
e <r plaude 21:3 dimostraz:cr.o 
di s.-ì!i.-?.ir;età. di SOC;3:Ì'Ì .-
di elevata coscienza slnclnc.-
!e offerta dai Invnralori trie­
stini con la piena r:::;c;:r. 
de!!o sciopero generate >. 

L'ordine de! giorno dcrr.r-
erlstianò inoltre « deplora c/.c 
gli orfani di polizia abbiano 
compiuto illegittime pressioni 
sui lavoratori e su datori d; 
lavoro nel tentativo evidenti 
di far faììire Io £c:cpero » e 
protesa «contro il v;o*.cr.:a 
intervento della celere » in­
vitando il Commissario gene­
rale del governo « a emanare 
le necessarie direttive affin­
chè non abbiano a ripetersi 
fatti del genere, che servono 
soltanto a favorire la propa­
ganda antinazionale. 

http://ou.il
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UNO SCRITTO POSTUMO DI ORIECO 

Le giovani 
lamento foi male , . 
Vcrf&Uiìch'fà B 

jjiario, imrxitta. * 

iVclla biografia politica di Ruggero C r i c c o uri posto a 
parte, crediamo, spetta al capitolo forse meno. <?6*«P|i"fo1' 
ma che forse caratterizza di pili il lato umano C yt '^Jfe l f f^ 
.sua persona l i tà : e cioè l'interessamento per la gioventù 
Non si trattava, in Gricco, di un in teres samento f o i m a l c 
<> soltanto detcrminato da l la conoscenza 
aveva dei doveri di un dirigente rivoluzloìi 
( f r i cco fu, in tutta la sua vita, mi ricercatore, un uomo 
ie.ai sazio di sapere, inai pago del lavoro compiuto. In 
questo senso era egli stesso un giovane. U n o dei suoi t imori 
più. vivi era di dover un giorno essere costretto dall'età, 
a sentirsi distaccato dalla gioventù, per questo ne rìcer-
(ava, quasi con ans ia , la coi. pagaia, il contatto . In fre­
quenta spirituale. E in lui era sentprc 7)re.^entc ed espresso, 
negli scritt i , nelle coni 'ersarioni e nei discorsi die nume­
rosi d e d i c a v a ai g iovan i comuni s t i che a v v i c i n a v a , l 'ele­
m e n t o stimolatore e critico. Le sue parole, i suoi sugge­
rimenti non c a d e v a n o timi dall'alto; scambi di idee e con­
tributi alla d i s cuss ione di j iroblcim coii 'uni, coli ch i edeva 
ni suoi interlocutori, ai suoi uditori , ni suoi lettori o iovani . 
.Diceva c/ie c iò che lo addolorava di pia era il costatare, 
iti a l cuni p iovani , fa p r e s e n t a di a lei: ni mal i tipici de l la 
tarda età: stanchezza, pigrizia ideologica, Imrocraticisnio, 
>crrtici.fiiio. bugi t i iif/cra clic fra i o iovani conninist i quest i 
mali avevano la j iossibi l i tà di essere combattuti con mag­
gioro facilità, poiché i giovani comunisti hanno la fortuna 
di vivere e lottare in un partito dall'ideologia fresca e gio-
rane , di ossero la puma avanzata del movimento che è 
ìa g i o v i n o / z a de l m o n d o 

Ruggero Gricco ora un educatore, per temperamento r 
per scelta cosciente, non era un pedagogo alla vecchia ma­
niera, tendente a inoculare prefabbricate moralità nella 
personalità del p iovane . A distanza dì circa rent 'ami ' esem­
plari appaiono le pagine, di un suo celebre d iscorso stilla 
gioventù, pronunciato a Parigi nel ]'J3<>, a lcuni brani del 
quale giustamente hanno trovato posto recentemente ne.'-
rinfrodiirioiif» che è. stata fatta alla (dizione degli scritti 
dì Eugenio Curici. Ogni volta cìie potè, in questi anni, 
Grieco partecipò con scritti e con discorsi a i t iu iat^Cuf i 
problemi sollevati nelle organizzazioni p iovanl l i , ftcL,'diqis 
nati della gioventù. , • » ̂  ' " 

L'artìcolo che p u b b l i c h i a m o oppi era statò scrii 
Grieco per il giornale « Jl Costruttore .,, dopo tfucr 
cipato e s e g u i t o da vicino gran parte de i lavori i' 
gressuali e congressuali della Federazione giovanile 
insta. All'ultimo congres so Grieco presiedette la Commis­
sione ragazze, e svolse un importante intervento sulla posi­
ziono delle ragazze velia società italiana; tema che egli 
riprende, appunto, nel suo articolo. A cura della F.G.C. 
s a r à pubbl i ca ta tra breve a n c h e una raccolta dei princi­
pal i scritti ded ica t i da G r i e c o a quest ioni della pioverti*:. 
E sarà questo un altro prezioso contributo che la o'wvenlù 
italiana, e i giovani comunisti, potranno accogliere dalla 
eredità lasciata al Partito e al Paese da Ruggero Gru-co 

a f f ­
itto (la* 

motte « addormentata 

ohlMighi ideali, cultura: 
pliticu i: 

\ ! XIV C o n g r e g o della 
l ' .G.C.I. t o n o stati fortemente 
-o i to l inea l i ?Ii os tacol i e i di­
fetti ohe si incontrano nel 
diff ic i le l a v o r o dì i cc lu ta -
m e n t o , di o r g a n i z z a z i o n e e di 
«'dura/ ione pol i t ica dolio ra-
P.H/7C e «ono s tate indicate 
a l c u n e «Ielle vie per sormon­
tarli e c o r r o d e r l i , noi q u a d r o 
del lo at t iv i tà de l la Federaz io­
ne g iovan i l e c o m u n i s t a . Io 
-«•--<! Iio c r e d u t o di entrare 
nel d ibat t i to aperto- i sull 'ar­
g o m e n t o tanto import m i o o 
d e l k a t o . e l'ho fat to nella 
Coni m i l i o n e per il l a v o r o tra 
'e ragazze , «ebbene c o n tutta 
la prudenza neee-«arin. 

S e c o n d o me , non a v r e m o 
un rapido r a d d o p p i a m e n t o <lel 
n u m e r o del le g iovan i c o m u -
ni-to e u n o «v i luppo qua l i ta ­
t ivo rap ido dei circol i de l l e 
rairn/ze so non a que- to cori-
d i z ion i : 1) interessare più di­
l e t tamente il Part i to a tutta 
l 'attività del la l e d c r a z i o n e 
Ciov . in i lo co tnun i - ta ; 2) iti­
le -*»«are ' genitori al la \ i t i 
r a l le at t iv i tà dei oir<oli: !>) 
aiutare il fornur.-i di un qua­
d r o a d u l t o per la direziono 
dei circoli o di tutta l 'a t t i \ i tà 
« nì iuralo e di s v a g o de l lo ra­
g a z z e c o m u n i s t e : 41 chiar ire 
.ii g iovani o alio ragazze , nei 
? i -poi f i \ i c ircol i , i numero - ' 
p iob lomi ol ie o*-i p o i u o n o . o 
«•he >-oni> o b i e t t i v a m e n t e po-
M Ì . i n d i c a n d o n e i! trinato 
o r i e n t a m e n t o ideo log ico o mo­
rale. in iiiml<> «Ite i p iovani 
o lo ratrn/ze v e n g a n o educa t i . 
direi g i o r n o por g iorno , ai 
principi de l c o m u n i s m o . 

"Non m ì s o f f e r m o sul la pri­
m a d i quc*tc condiz ion i , c ioc 
la necc i -ar ia p iù diretta ro-
- p o n e a n i l i t à del Part i to , in 
tutt i i erudi doU'organizzazio-
!ie. por il l a v o r o g iovani l e , 
p<s-«liò lo s c o p o di questa no­
ia è par t i co larmente r ivo l to 
;id u n o d e s ì i aspett i de l In-
\ori» s iovnni lo . s e b b e n e di 
e n o r m e importanza . c o m e 
c o m p r e n d e o g n i e o m n n i i t a . 

M i «e pn-.-o a l la seconda 
«Ielle cond iz ion i ohe h o po=fc. 
v o g l i o d ire a quel la dei l ' in-
t e r ^ - a m e n t o de i t en i tor i , o io ì 
ilei confrollo l o r o «lolla vita 
e dol io at t iv i tà «lei c ircol i 
de !V radazzo c o m u n i s t e . ve­
dete >ubito c h e c o n s i d e r o in 
m o l o a - ^ i c o n c r e t o n n mo­
mento . u n annetto de l la pri­
ma c o n d i z i o n e . Fa to nttenzi**-
no a c i ò c h e «lieo: è p o ^ i b i ' c 
favor ire l 'entrata d e l l e g io -
\a t i i f ìzl ic dei nostri c o m p a ­
gni nei c ircol i de l l e ragazze 
«omuniMo? In l inea s e nera V 
non -i p u ò c h e r ispondere af­
fermat ivamente a que- ta do­
m a n d a . "Velia realtà vi *ono. 

mot iv i c h e o - taco-però, de 
l a n o n n ta le o!».eTt:vo: e i! 
p r i m o è il «lìritto «lei g iovan i 
«"che non è a-tratto) d i non 
aderire a l l e idee dei geni tor i : 
f il - e e o n d o m o t i v o , p iù c o n -
« reto, p iù frequente e c h e io 
non mi s e n t o di c o n d a n n a r e , 
<yzzl. è nna «-erta qnal dlff i -
<len7a dei genitori , compres i , 
n a t n r a ì m c o t c i jrenifon c o ­
munist i - r.ello a f f idare l e l o r o 
figlie, a n c h e *ok> per q u a l c h e 
ora al r iorno , a d ©nranizxa-
z:oni n o n diret te o sorveg l ia te 
d a n n persona le c h e s ìa s u ­
periore in m o d o certo , per 
esper ienza e c a p a c i t à , a l l e lo ­
ro fillio. I o h o fa t to l ' ipotesi 
c h e la m a g z i o r parte de i no-
-tri c o m p a g n i avent i p iovani 
fi'lie po-*an«» favor irne l'en­
trata nei c ircol i del le r a s a z z e 
e o m n n i - t o : tale ipotesi mi 
«erve per fare la prova di 
re^i-tenza del la m i a te«i. Se 
i o o m n n i - t i . infatt i , nel la loro 
marrioranz;». n o n m a n d a n o l e 
loro figlie nei circol i de l l e no­
stre ragazze , c o m e p o t r e m o 

noi uon d i a m o ti 
d o v u t o alla vita f 
intimi! del lo no«l 
così c o m e ; a quell 
compagn i ' tutti, g 
adult i . Kvidentemeii 
il po-o dovuto a 
blomi. poiché ci 
ilegli nomini e d 
v i \ i . Mn un giov. 
uno che di< a alla * 
Li quale può os-t 
ira/za coiniini»tu (< 
M«i è (io<'adtito) * 
pinco < he lei si «K 
l it ica; <» una rair 
ni-ta che . oblvedet 
«lei io «lei suo fid 
li.indimi i « i n o l i i 
fé a IH he questo è 
duto) : l'uno o l'alt 
t ro \are nei loro dir isent i * 
in lutti i loro g ioxani i o n i . 
pa l i l i i critici fraterni i ipriti 
iii ord ino non o»-otvi i»iiu»r< 
più fotte e più tenai e di (inol­
io fondalo «itila identità deu1': 
iili-.ili e «tiila «omiiuat i /n dei-
!<• lotte c i \ ili tl«-i i> iti\ .un -[ìo-i. 
futuri genitori di nu<»\i wi-
toriosi combattent i della c u i -
« Ì immortalo del •"OciiiP-mo 

Rt'C.OLKO r.UItCO 
l i n i t i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i n i m i n IIIIIIII ti in • i i i i i i i n i i i i i i i l i i i i 

Palazzo ilrllr 
nll:i l'oloniu. 

egli 

^ \KSAVI. \ T - Sia per essere ln»Hturato 11 
Sclen/i- e drlla (ul tur. i . l ionato dal l 'URSS 
l.YcHUrio, che è alto ~::t nift^l., rontprenilerà. tra l'altro, 
tre teatri, una sal.i per i«vnfererire, «Jtìe c inema, una pls i t -
ii.«. una palestra, i! nni-ieo ilelle. sc iente ' oltre a labora­
tori. Iiihlioterhe. sale ili lettura e mule Al diversa ampiezza 

i i i i i i i i i i n i t i a i i i i t t t i i i k H N t i i i t i i t i i i t t i t i i i » . « i i i i i i i i i i t i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

UNA INTERVISTA CON IL POPOLARE REGISTA 

De Sica girerà 
TI*»» *> 

L'invito di Grigori Aìexandrov trasmesso da Glauco Pellegrini - AI lavoro con 
Cesare Zavattini - Evenimllattorì totffffijj- f t / f&ff t f f l fft&*&> f"turo 

Il ». 7 di ' Realtà sovie­
tica - pubblica oppi la se­
guente importanti- i n t e r n ­
i la con Vittorio Do .Sica 

Quando .! rei;i>ta loviot'co 
Cruori Alox.\ndrov, .\11.\ rcv.0".tc 
Assemblea l».u-
li Hels'inki. .innuiK'iò al nostro 

G'.aiu-o Pcll^rini du- l'URSS 
s i rohlv itat.i 1K"I I'L-I.X J' o^pit.'.ro 
Virtor'o Uè S'ca pt-ulu- c^Ii po-
tis»e girare in tut'.i libertà u'i 
nini ir.uro dal ruviinto / i >tcj>-
p.i di Aaron Civho \ , He SÌ.M eri 
a Sorrento impegnato iu'"a 'a-
\ora/"une ilei terzo epMul o ile'la 
serie P.vic, .unau e .. 

Appena rientrato a Ko-ui, 
C i u c o Pel'e^rini in\!ò a De Siea 
un t^le^ranun'., mettendolo a1 

corrente del"otlerti *.tì A!e\aa-
drov. Subirò doj>o, mi recai a 
Sorrento per thiedere direti.im.n-
te a! popo'arc regista le me im-
pre^ioni iiil'a DOiiibilità che %̂ ' 
veniva offerta di re i ! ! / / i re que ;-
!o che, fino a poco tempo ta. 

considerava uno dei i.u> 
iogni proibiti -. 
Ricordo ancora rentuii.iinio 

\.\f.\ cui De Sica, circa due mesi 
ta, mi parlò de".i Stcpp.t. Stavo 
conducendo al'ora, tr i i nia^^iori 
cine m i iraliani un'inchiesta sui 
U>ro - sodili proibiti », sui film 
cioè che avrebbero voluto rea­
lizzare ma che per ragioni di 
varia ì.uur.i — la situa/ione po­
l i r la . !.i ceniur.i, le ci igcn/e coni-
n«er.iali, ecc. — ii dovevano ri­
tenere t i/'-ì. v> quii" 

Ile S c i mi pir'ò di a'cun: 
suoi pro^ett". ma lonratiutto, e 
con pai ricolare calore, de'la 
.S.'c/'/'.i di Ccchov. 1' a^^'uiìue che 
un ti'ni, ispirato al racconto di 
Ccchov, poteva essere realizzato 
so'o in KUMM, IU'IO stolido tlel'a 
" veci » sfeppi. lira un'idei che 
egli rlicorrev.i \\.\ an-ii, essendo 
nati dinante !' diftic'lc p «riodo 
de''.i uuerri. I u pioprio Giuseppe 
De Miuis , a'ior.i bi:tai;'iero cr'-
fv.» de'l.i r.v'sti C:>:in;.t, a rl-
J v m i i r e l'arre'iz'one »1Ì De Sica 
su! racco'i'o cei hov rio. D i a -
'ora De S ^ i non ha smesso di 
pensare, ma u n ~i è in il deciso 
i scrivece neni' i ioo un abbozzo 
di rithi/ioiie v l'iem itogratica, 

l l l l l l l l l l i l l l l l t | > " l - M I < l l l l l l t 

-{•orar*- un recl i i tauiento lar­
go . nei circol i , di ragazze ap­
partenenti a famigl io di s im­
pat izzant i o addirittura di la-
migl io H»IM comunistcv 

Foco, dunque , elio il con­
trol lo organizzato «lei •roiii-
tori MIÌ «ireoli del le ra^a/ -
7i\ -ulla h»ro vita e att ivi tà . 
mi pare indispensabi le . F - -o 
potrebbe <oncretar-Ì in un.i 
Commi—ione di Parl i lo , c o m ­
porta di ( o m p u ' n i padri o 
ma<Iri. «he partecipi allo di-
-'Mi--n»rii -ni lavoro v -a l la 
o r g a n i / / . i / i o n e dello raira/ /o 
e abbia fun/>oni ispettivo -lil­
la vita dei c ircol i . In O,MIÌ 
c a - o quo-to contro l lo importa 
o h e -i lonlìzzi la ter/.i c o n ­
diz iono «la nio i»o-ta. — «pieila 
di a iutare il formarci «li un 
«piadro fomminilo a d u l t o |ior 
la «lir< ziono dei circoli o di 
tutta r.itrivii;"! polit ica, cu l ­
turale e di «vairò ih-'h" ra-
•jii/7c < o ini ini- io 

fnn-nilo. « oti < io. d ire: (I 
elio il quadro d i r i ' c n t o «lolle 

IL SEGRETARIO DEL PCI E' RITORNATO IN VAL D'AOSTA 

Con i|bÉWHNPM> Togliatti 
in vacanza a Champoluc 

Una vecchia predilezione per queste montagne - Togliatti è ormai un ospite 
familiare nella ridente località * In gita verso Antagnod - L'augurio dei compagni 

tanto riteneva poco realizzabile 
un film del genere. 

1 cineasti sovietici, tramite Vie 
Nuove, su cui tu pubblicata quel­
l'inchiesta, vennero così a cono­
scenza del progetto «lei loro col­
lega italiano. Lisi incaricarono 
•allora Alexandrov, uno dei dele­
gati sovietici a Helsinki, dì co­
municale ai rappresentanti ita-
iiani che i! sogno di De Sica era 
tutt'altro che « proibito ». 

Ci recammo «li buon mattino 
al poriiccioln di Marina Picco­
la, a Sorrento, dove De Sica, in-
v'eme con Sophia Loren e il 
giovane Anronio Cifariello, sta­
va preparandosi a interpretare 
una scena di P.oie amoie e..,, 
direno ila Dino Risi. Non appe­
na ebbe terminato di «girarti» 
l'inquadratura De Sica ci accom­
pagnò a'I'inrerno di iri caffeuc­
cio, dove, almeno per un po', 
ivremmo potuto «liveorrere rc-
lat'vanieure tranquilli. Prima ari-
ora ihe g'i spiegassi il motivo 

de''a n r i visita, De Sica entrò in 
argomento, dicendo: « Ilo accolto 
•.OH gradire >oiIdhf.i7Ìonc Ai no­
ti.-ÌA dell'invito i: voltami d.tl 
collega solletico Grigori Alcx.xn 
Irov tlt rc.tli.'i.ire l.t "Stcpp.i' 
": URSS. Colgo ami l'occasione 
iti i>:ust.i iute)lista per ringra­
ziare dì tutto cuoi e, s:dlc colon­
ne del vostro giornale, i cineasti 
sovietici, e in paìticolaie Alevan-

conto di tiprendere il «/.-.•coi-o 
cominciato con Sciuscià, prose­
guito con Ladri di bicic'ette r 
Miracolo a Milano, e lasciato, ptr 
così dire, sospeso, dopo Um­
berto D. Terminato II tetto, do­
vrà partecipare come attore a 
due film. Dopo, penso d: ccwi'i-
ciare a lai orare intorno alla 
Steppa. Se tutto dovesse sio!ger-i 
secondo le preiiston:, pn:>o eli 
nellt prirtiaiera del '{7 potrei g: i 
cominciare la lavorinone ie>a e 
propria del film ». 

*/;' per qr.el che r:g..anh Ji 
attori? » chiediamo. 

* Li sceglierci, naf.tratmenf, 
tutti nell'URSS. Dall'Italia por­
terei con me i collaboratori tecni­
ci indispensabili con cui da ama 
sono già affiatato ». 

Il racconto La steppa, «tes«.r ve 
com'è noto, un viaggio compiuto 
a bordo di un carro trainato d i 
cavalli, d.\ un piccolo gruppo iì 
persone fra cui c'è un commer­
ciante, un frate, 1! voccli ere. e 
un bambino, Jegoruska, che com­
pie per la prima volta in vit i 
sua un lungo viaggio vei-o 'a 
città, dove la mamma lo manda 
a studiare. 

» Quali elementi de! raccolto 
di Ccchov hanno maggiormente 
colpito la sua sensibilità e la s:.a 
fantasia!' » chiediamo ancora .1 
De Sica. 

* E' difficile rispondete a q ie-

rn:raz/<' «omuniMo f-in r iud i -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CHAMPOLUC» 1Ì7. - - Un 
mattino di tardo nHtuni»*). 
mentre il sole tentava a (tran 
fatica di farsi strada nulle 
nuvole basse e grigie, sulla 
piazza Chanoux di Aosta ne­
reggiante di folla Pa lmiro To-
pliftfti !iiir»«)«ii grande discor­
so politico, un discorso che 
resterà meiuorabi le nella Val­
le. Si era in tempo d'i c iccioni 
rcoi«>iiali e quel giorno, n p -
putito, il segretario-dei Parti­
te, comunista parluva noli ao­
stani quusi alla vigilia del vo­
to. Ma iuir iò que l discorso in 

ea'fo a n n o per aiin«>. a l lo -<-o- ">"dn forse inaspettato, sì da 
pr> «li d e t e i i u i m m ' «piali c o m ­
pagne debbono re-tato n diri-
g«'r«- I.. r a c a / z e e quali pò— 
-<»uo :ta--aro ad a l t i o lavoro: 
2) ò «kl tutto arnuii—ib;!e chi­
mi «piadro <iiri_'oin«' di radaz­
zi' ro-ti a! - n o po-fo .MI< bo 
d o p o i' i i i . i f in innio : <"• m.a 
profonda « o p \ in/ioti.- c h e >:i 
que-l ' t «a-<>. il matrimonir» 
aument i . «<ui l'^-pcrion/.i. I.i 
autorità «lcl!o no- ire ^iov.mi 
e o m n a g n o -.pi>-<* -ulh' rairaz/e. 
Si devi' «•» i lare il p n - s a c i i o 
aiiKiuiaiieo, [ v r ragioni di età 
o per a'tr ; motivi , «lei quadri 
«lirigi-nti di ragazze ai Par­
tito, pe«- un lavoro non - e m -
pro IK'II debi l i to e «.ho p:iò 
e - ^ r e fat to da .altri e.ompa-
s n i . X o n vet lo nnlln di male1 

(anzi vedo tu t to il b e n e e 
l 'opportunità «Hla eo -a ) C!H-
una «lirizonie «li razazz«« ro-ti 
per v.iri anni al «ito p o - t o di 
lavoro , e i e n t u a l m e n t e pa^^an-
d o a l le i- ian/«. superiori , -«un-
pre perii nel «eftore di 'avoro 
«h-'lo ra^. i /ze fon»ìi; i ; ' te: ~) 
non -ar<-i c o n t r i r i o , e*<en.Io-i 
ricorio-cinti :»iu<ti c]i «<•!»'>! 
ih ila e r i formi -, che. iti certi 
«v i i . una c o m p a g n a adn'ta 
p->i-i e--ore me-^a v ic ino 'i'la 
r isra/za «lir:z«-nto. per «on- i -
s l i .T la e a*ii-terla 

C«»-ì «>:M-rand(> -ara n-»n 
meno (inficile (non d i c o : più 
fa'ile) il gravo 
at t iv i tà e «l«"l!e 
c ircoi i <!o'.lt. radazzo c ienuni -
5ie. de l 'e qual i occorro «lonun-
«iare '«• ir imero-o «• - r e de­
ficienze. «ìa pure 1] e«>«petto 
«li pro-tev..l : .1 -;~-TT; p o - n v ;. 
eh*' no rendo.Tii. tl«*i re- io . p'U 
npnr:M-":i ' . . . p i ù j - a v : ! 
e o n l r a - i ; . \ « > D §̂ »Jo. Co- i ope­
r a n d o no poet iamo <.»'ti-^-
rere mol te de l l* -*>:irjv\ .venti 
•df" storte itei no-tri g"«yaai 
e «lolle no-tre ragazzo, perchè 
vi >arà chi potrà «Lire ai 
zi<narii un ?-u-to i n d i r l / / o . 
l o h o inv i ta lo lo ragazze «M-
la ("omm:--iono nomina la da' 
XIV C o n z r e - o d e * ti» I 
— tntte » « » B Ì bVa 
l igent i —, Ir h«» io 
po lemica , v o g l i o <Ì\ 
scn« sione, € 8 

qnìetezza intel lefWale, rTte -1 
p laca v>lo con la conoscenza 
I.e marmotte , e l i addor.nen-
fati non faranno mai nulìa 
«li buono . Ma «"i p o - - o n o «»*-
?ere ragazze c o m u n i s t e mar­
mot te o a d d o r m e n t i l e * « e i v 
c o n f o n d o n o o imbroz i iano le 
loro que-t ionl personal ' !« 
l o r o «torte di cuor<\ più o 
m e n o -cric, «op le q i o * i oni 
del la e d u c a z i o n e pol i t ica e 
del la lotta democrat ica e co­
muni s ta? X o . non ci po-^ono 
e5*ere ragazze comuniste mar-

c«»mp-ti» d i l l a 
:n iz in t i \ e «P'i 

itaMP 
1 -

l ia 

Uiccare l'uditorio nei *?»tr» 
nienti più infimi e «;e!i.-i. E 
qualcuno si meravigliò di co­
me un uomo politico potesse 
stabilire, con poche frasi. ,»• 
int luogo così fOpcoi raccolta» 

io ai familiarità. 
enitivnicnjivp Xu. 

un 
'a 
legame 

gliatti — a titolo anche perso­
nale se vo le te , perchè alle n o t ­
te s e r r e n conoscersi meglio — 
di ricordare che io sono 7-.afo 
e cresciuto in una famiglia 
piemontese dove si parlava il 
dialetto che la maggioranza di 
voi comprende e che è il mio 
ritnletto. E su «piostu jnirir/tin 
la Valle (l'Aosta ha semtìre 
esercitato un suo fascino l'ar­
ticolare. Da tempo ho cono-
scinto ques te moiifiipne.... D u e 
mini / o t » jKtytf), ' /erij latomi » a 
Morfjrr per interessarmi del 
modo con cui si svolge il com­
mercio delle fontine, incontrai 
una dol ina, o m i n i a n d a n a , 
presso la quale, negli u l t imi 
anni della sua esistenza' mia 
in a fi re veniva a passare oual-
clie s e t t imana iter r iacqu i s ta ­
re le forze.... Ed ora cnch'io 
vengo OH?- «inaitelo me "o 7ter-
n:cftf il lavoro politico, pert 

Jmmmirwi 
Poi Togliatti parlo dei prò-

•è Pe rm éff tefe 
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Un delitto ogni tre giorni 
con la pistola "22 long rille,, 

l 'roihiui in Friiiicin la libera vendila clel-
1 urina preferita dai el iminal i luinoreiini 

PAltIC.I. 27. — Dopo una 
c:.:i panila ti: ftatnpa ti-:-.ce e 
clie f durrr.a diversi me-: , il 
ministro del:a Ditesa Xr.z:ona!e. 
Cfn'sr.'.'e Koenisn e ii n:im-tro 
'Je^Ii Interni. Bctirgi'- - Miu-
:ii>:iry. h-'ir.\o firmato un «I. ere-
io i:< \Tt-à «lei «U;<A* vi-'iu* 
zYnV-.'.i ir. Franei'i l«". Ji'>"*i vor.-
A\'-a Ò.-1!T r vol'ollr, n-v*i o r o 
In denom:::azior!j «J5 - 2 2 Ion2 
r::":e •• 

Q;if-t"arin-i. ia cu: v t r . d n 
era ubera da!a Ja 
1e!i.i canna e la «eaìi'à del d:a-
me.ro (.••: i r "et*.li. '.-•. P« "-

ti «ti volo a vela cli.s si stanno 
a d e ^ o svolgendo nella zona 

L'n funzionario ha dichiarato 
che il fatto e. stato riferito al 
Ministero dell 'Aviazione. aa 
r a n e del quale sono stati chie­
sti ulteriori particolari in pro­
posito Si edicola che 11 m u t e -
rioìo oggetto volasse a grande 
••oocita r d'altezza oi mill.-s :n«s-
tri da terra. Prima di scompa­
rire i'ogr,e"o ha oscillato per 
un attimo sopra Philip \V1I!1«, 

lunghezza ex campione del m i M o d: vo.r. 
a vcl'i. che stava r.ppunto pren-
fioTyj.; qu' 'a .=̂ i* =uo a*ta-.te. 
Alex Orde, ex segretario del-

m.;»-o proror7.;o::a-n.cr.tc P-|j;:-A-,ociczion«s britaar.:ca del 
ÌLi;f:. a c c e s s i o n i e s m e l i ; . . 
cornino"-! per Io più d.» n» 
ri07cr.:i5. «il qusr.tì r.o.i r e c ia 
co st^ti consumati con q u a i s n 

•- - - eoDor.e r.ppari-?e picco-

vo.o a ve:a. ha dichiarato: 
- Xon era certamente un uccel-

non c e sUita battito 

i?econdij,atfci:sv.cii3 cé i .Misu-
s tem n«*4.i 'Ritérr.i. rrbjt.: tiitA-
ra: rlodii.-: mesi veniva perpe-
ir^'o u:. delitto os::i tre p o r -
r.: co^ una - 2 2 loa? n t iO- . 
La lt inehezzi e la sottigliezza 
dei proiettili utilizzati con que­
st'arma. fa si che il suo potere 
di penetrazione stia a meta 
tra quel lo dei proiet'ili di irr.a 
o.s'ola c-jlibr.-t 9 e di UTja pispo­
la calibro 7.65. mer.tre nel cor­
t o nm«»rio. sllorchò i p r c i f t i l i 
d: queste due ult ime armi pro­
ducono un semplice foro, quel­
li del la - 22 long rific - com­
piono distruzioni molto pili 
gravi, per il loro potere di 
- strarciamen'.o-. L'r.a tenta «li 
- 22 Ione nf lc - è qua' i sem­
pre mortale. 

Ilo. perchè 
!d"-,.i Pcbb 

»:Ì,ffr;4To^;^rirVhÌ'*'AHè 
Banh;i.ii. (membro de; Camtta-
t'i orc-.n:zz.itore dtr.la z^rut 
mi st'«va nccar.to e :•"» avvisto 
ir.-iem»» con me •. 

Uno strano oggetto 
nel cielo di Londra 

LONDRA. 27. — L'n oggetto 
metall ico T T O dalla forma «u 
boomerang è sfrecciato Io scor­
so pomeriggio stili'aereoporto 
di Lasham, Esso è stato avvi ­
stato da alcuni spettatori che 
assistevano alla partenza «tei 
piloti Impegnati nei campioaa-

II « Càio Decamerons » 
rappresentato.a Certaldo 

CERTALOO. 2T — S^ttn i'. 
titolo *> 11 gaio D'-carr.cror.e -
r.'s» ciorni f. e 7 ag>-*o prossi­
mo avrin:;o luogo a Certa&o 
spettacoli :.l aperto di sceneg-
g.atura «li r .owl le dai D^c.i-
mcrone del Boccaccio 

Saranno rappresentate 4 r.o-
v o - > : qur-Ua «iella figlia di Li­
zio da Vaibona; la novella d i 
Ricciardo Munitolo che ama 
Citel ia: quella di Brir.cofìor'j e 
Coioòrctto e ìa novella a» 
- Fra'e Cipolla - . 

Vito Pari«lo!fL sarà !o .-ce-
neggiatore «• regista ù^llo -pet-
iiicolo di cui .saranno L'iter-
preti Mario Siletti. I^ura Roc­
ca. Rossana Montesi. Carlo 
Principini. Alfredo Bianchini. 
Yvonr.e Tristanc-. Matteo Spi­
nola, Giulia Beisar.i e Luigi 
Bedani . 

vita, sulle loro a^tiir"~ionì. 
dalle quali si capiva quanto 
amasse la Val d'Aorta 

Perciò n e s s u n o più si m e r a ­
v ig l ia s e o p n l anno eol i fa, 
del mol i l i aostavi, if s u o iifli­
gio di pace e di r iposo. E an­
che quest'anno è staio cos i . 
L'oltro giorno, il sorjrotan'o 
del nostro partito è giunto 
a Champoluc sotto gli umanlì 
ormai familiari dei luilligiani 
e. dei villeggianti, legati come 
lui da sentimenti di ntlez'one 
a questa conca meravigliosa. 

Siamo saliti a « V i l l a Fio­
rita* con il malcelato t'onoro 
che la giarvata tioir* fosse ta 
più adatta' soprattutto per es­
sere la prima delle vacanze 
del compagno Togliatti, i» «'he 
ooi»|jorf«i»'n la nrcoccuprtz'oro 
di apparire importuni o ho» 
già, come eravamo, semplice­
mente da compagni àe^ide-
ro*i dì salutarlo 

Togliatti, i i i i 'cco. li« c ip? to 
sub i to il nostro slato « 'un i ­
rli ci, c/i anzi è stato proprio luì 
a facilitarci il c o m p i t o , richia­
mando in tono s c n c r r o j o la 
piccola Marisa (piccola mica 
tanto!) ai doveri dell'ospita­
lità: < Se non ti lasci fotogra­
fare lo faremo sapere attra­
verso il giornale », o Marisa 
ha accondisceso di b u o n gra­
do. mentre Togliatti rivelava 
il loro piccolo segreto. * Sta­
mane è scontenta di come 
l'hanno rertltn... *. Mur:ra, <a 
sorella del povero MaUtaoli 
caduto quel trnqicn mattli,n 
del 9 gennaio 1950 e Mnd:na 
è ormai una ragazzina e di­
mostra. voi pr.rlare. 'tei ge­
stirò, nc'Vesprimcrri. i unni 
del la scuola «""ocrloiinTc olla 
q u a l e è ercscrttn. 

Subito Togl'ctti ri r/iirt'e 
ITJnitji e pli aTtri p iornal i : r.n-
che nelle varanze. quello del­
la lettura rifila ttampa è un 
motnpnto importante de'i'a sua 
giornata: scorre le penine cria 
occhio attento- si ininrnm (lei 
particolari: la eìttr'oni rleT 
r-rrsffjcnfr r7eTM Reo-loti e s i r i -
ì iatia, i funerali del compagno 
MoranrV. »7 cospirar*- '» rlt 
Tef f l c in» e. itifiao. la **uf"Za 
fon cui P pretore di "Tori-io 
hr condannato Varhìtr^o r'^la 
FIAT nei ro:»frepf- «7«'f'.^pe-
re.io C"e*>cef!': r Questo è >TÌ 
rvreri'mentn volto ;nrnrtemn-
te — dice —. C'<'>ilribt;'rà r n -
teroTir<>Tifc cvl'o a rlorr- f-
dueia alia y-ostr.i 'otti i • II" 
faVihricrie - . ' - . » ' 

Primo giorno 
Torse il à'seorso si farebbe 

più lungo, ma la c o m i f i r a — 
Marisa, la compagna Jotti e 
il dottor Spallone — a n n u n ­
c ia la partenza per la pas­
seggiata tiiùiliiltiita. Un soie 
splendente saluta il primo\ 
giorno di racanza del compa­
gno TopìiatJi e, ì .e l la sua cal­
da luce, vista dall'alto, la 
ralle si spiega come un bel 
giardino, con i torrenti che 
serpeggiano nel mezzo, tra 
ciuffi di larici e macchio di 
noccivoli. 

Sul versante opposto al so­
le, stanno a gruppi sparsi le 
casette dei r i l IaooL c o l l c o a t e 
dai nastr i b i a n d a dcMc stra­
de. Sul verde dei prati sva­
riano allegre macchie gialle 
e brune , qua e là, per gioco. 
Quest'aria, questa luco, gio­
veranno molto al compagno 
Togliatti, ma possiamo dire, 
già sin d'ora, che il suo aspet­
to è sp lendido . Lo a m m e t t e 
lo stesso prudentissimo com­

pagno Spallone ani he >e d i ­
mostra «li no» couM'deniie 
troppo di buon uc-hm certi 
troppo i i i ipfuuut ir i i t inerari 
cl ic Tfiolifltti indica con la 
niaii«> tesa verso In chiostra 
delle montar/, io. E la passio­
ne sbotta di colpo: • Vedi là 
— «lice Togl iatt i ri co l to il 
Spallone — tpiella neve'/ Lus­
sa c'è il rifugio Mozzicanti 
E indica, con precisione di 
esperto, altezza, IMKIII e 'e»»i-
]ÌO per salirci 

S$;ii;irili «' *«»rri.-»i 
Ci avviamo terso Anta­

gnod. mentre capannelli di 
gente .si fermano ad ossei varo 
sulla p'uizza: sguardi e sorri­
si seguono il compagno To­
gliatti, che con inchiali neri 
e macchina tafagrafica (il 
braccio cammiuu tenendo 
sempre d'occhio la bionda 
Marisa, irreqnt.-ta rei siuii 
pantaloni blu alla marinara. 

Il discorso sulla montagna 
.•posta l'interesse r-erso altri 
monti lontani , ipielli d'Abruz­
zo, decantati con calore dal 
compagno Spallone, natural­
mente Marisa non e dello 
stesso parere, e Toglinft inet­
te d'accordo tutti e due, pro­
clamando l'.' Mia .s.;m-c«ita 
predilezione per t« Valle 
d'Agas. Una .-alle — dice — 
dolce e riposante. ;»iei a d'< 
un faccino inconfondibile, nel 
contrasto frmil candore delle 
nevi perenni e l'azzurro del 
c i e l o e il verde dei prati. 

La t. Vil la F i o r i t a - , una 
graziosa casetta dominala dal 
rossiccio delle .sue» leoi iose 
^oprastri«tfure. non si vede 

ormai p iù . E si imaninnnano 
tutti verso Antagnod, mentre 
a-.i-'ora lina rotta To<;ìiulfi ci 
r ipete ; ' .S'aiutatemi tutt i , ar­
rivederci ». 

Su l la strada del r i torno, al 
oampoyiiiu degli -. Amici del­
l'Unità \ siamo iìicvitabil-
monfe b loceat i ; a i v t e l i s t o il 
compagno Togliatti'.', ci chie­
dono. 

— Si. è ondato a . ' lnta-
gnod. 

— .rtiefl/nlico. andiamo su 
anche noi I 

— f tu t i iomciifo, fareste 
b e n e a lasciarlo un po' tran­
quillo. in fin dei conti e U 
primo giorno. 

— Ma noi andiamo a piaz­
zami M'I s e n t i e r o con la scu­
so di fare delle fotografie... 

— .Se ò così . . . (Voi non ri ab­
b i a m o detto nulla, s'intende! 

WCCAKUO D'AMICO 

caratteristica espressione Vittorio 

diov, per il loro gesto di amici­
zia e di stima ». 

- Crede dunque — chiediamo 
— che, stando così le cose, il suo 
.'cciLio piogeno pwsa estere fi-
ualmiiite rvalt?zato? ». 

' Per qr.el che ini riguarda, cer­
tamente. I: sono certo che anche 
le autorità del mio paese l'or-

h ra'ir.o agcio'.are 

Convegno marinaro 
su barche in mare aperto 
CATANIA. 27. — Un origi-

n.ilc convieni» della gente di 
inarc avrà luogo fra pochi «ior-
ni .i ('atan ;a II convegno, in 
cui .-tiranno di«cu<:<-i i proìili-mi 
prr\idi-ii7irtli e le forme «li a«-
.M;-'I n/a mutttalis'ira della ca-
t.-^'oria. si .-volgi rà in mare 
aperto. 

I j»c-c:iti>ri interverranno con 
mi'.'iiai.i di barche da tutta la 
Sii'ili.i «incutalo « «1 il palco «lol­
la prr-idenza t-irà costituito «la 
un barcone *ul «(uale saranno 
impiantati potenti altoparlanti. 
Sa-;.nnM anche «liscu«"l e pro-
pn 'i i mi /7\ più irionei jier ri-
« - lv i i i ' l'atSnale cri-i del por­
to «li Catania. 

la nalh.zazionc 
di qresto film », , • \ ~*-a < 

- Q:iando ritiene che i suoi im­
pegni le consentiranno di dedi­
carsi alla i caltztazione della 
Stoppai Intende coipiuciare sidnto 
ad abbo77irc una riduzione cine-
in tiograjtca del racconto? *. 

' Voglio innanzitutto — ri­
spondi: De S c i — infornare del­
la cosa il mio amico e insepara­
bile collaboratore Cesare '/..tvat-
.';;;/. c/;c attualmente si trovi al 
Messico per ragioni di lavoro. A> 
suo ritorno cominceremo a discu­
tei e dei fondamentali problemi 
di carattere artistico che un film 
di questo genere pone. Per quel 
che riguarda la realizzazione vera 
e propria, prima di dcdUannict, 
doirò cauriìe gli impegni già 
prtsi. A Si:ti mine comincerò a 
dirigere l! tetto, X-JI film co>J cui 

sta domanda: un po' tutto. L'am­
biente, il paesaggio, le figuit, 
soprattutto quella de! bambino 
Comunque, lo ritengo un filo-
di ff'lettissimo. uno dei più im­
pegnatili della mia camera. V 
tratta di un racconto in cui ne: 
succede nulli di sensazionale, in i 
che è pieno di echi umani, pro­
fondi, di episodi in appari".ja 
poco importanti ma pieni a'. 
poesia ». 

' U'ultima domanda, da ..>: 
punto di viva "tecnico '' produt­
tivo come pensa che q.i.sto >::a 
progetto possa realizzarsi'. -. 

* Forse è prematuro parlare di 
questi problemi, comunque pcn>o 
a mia co-produzione con w:a c.r-'r 
sovietica. Da parte mia, ro • 
ricorrerei t produttori, ma im­
piegherei t mici capita':, oltre 
che la mìa opera, come già e 
avvenuto per tutti i miei film. 
di Ladri di bicidettc in poi ». 

Con o^ni probabilità, dunquo. 
!a Steppa si fari . E non si trat­
terà soltanto di un importarr,.-
film di uno dei nostri art".: 
migliori, ma aache di u i torte 
contributo a'i'amiciz.i e a"..a 
comprensione tra : po.si>.-

FRANTO GIRAI.DI 

II <» A XZKTTIXO ( U H l i A I , * ; 

NOTIZIE DELLE SCIENZE 
Sottoprodotto a t o m i c o t 

L'cr,'e p-~r IVii» r>. •: i fo i" -

e : i'' /.rie--!! he .-r.»u• *• » .-i 
i. .oro i;ru]>i»-> (.: r:c< ree. ;i. r 
'.fi •"'. ir» .*"!! ;;«»" :>:!r "' *~ •.'•,' 
l,r«»«or;, ih rcr r:o rcIioV'i-
\i òeil\i dustria c o r u r a / in-
••ori prclf.r.i'-i.-i m or-, <«-,•-
"'o;*' Inf'iio p.-fs.* s:o d. -.' -
ì, '-re Iz mi r I'.'WI' l ùi «;"•>.•" 
,ìi-;^ (ir: o O'/o't. ri 'IUT'O. 
•- 7 ;'.i M,-a''C» ; * <: iiell'f-i ; • 
<tr'l. s r. nell'i co'i^-'rrc. o.'' 
(ìerj'.i alimenti 

fino-.i li re.ih.o ittivì'.a '-i 
prodozti ri', scir.o itr- : -i «."r-
<TJ*o sr-Ii'.'to i/iolt-' pr.-occ i-
.••crfo.i». j>* robe t-(n si .- :p«Tti 
cor»ic ih^'ars: ù. loro R sul 
ir., a molto CO«*OJO fit'or«IaTfi 
i fui nb-''i mir i • o s,'P:>'%.'-
I.rii in focali ri* re-note 

Ui TGÒiocltlri'è e *'a'a » ;i-
}>.''r,e.:a rr'.l ui'l'ts'.rii jice-1-
«ìo i'-o «li fon'i rad.oit'ice 
precisamente do'ib.l- -opri:-
tutto per il c o i f o l l o i » " i 
striit'nra di r>icreri(7?i >- str-t-
menti o arche per Irrori -,.e 
rimr-ntil-: rì'ora i" j>oi JI in-
ieirdr ni rofr -il'lizz:' » Ja 
rod.Olttìr'tà di OCi'H lirorfotTr» 
.:r iv"rfo. d il cr^to radmc.1 
tiro che si p-o'luce n*: reat­
tori a tutti oli alacri e ',!•: 
strumenti eie rei reTr0i< «i 
inqui«/ino rli rad:or.tt r-tn. ,i. *• 
iRofiticitre i l MO./O r u i M m *> 
•o nlcinii proc'-'^i inriiis-ruj-
Ii di proiizio'se 

il 
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p^Ii-
.1. s . 
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p 'r 

•t-re ITO.*/I":: ih. ceri 
*e *•'/,-<; po.'.i'ii.V n-o-
Tfo'i'-s-jc ni'.iice «li rne-
e »;r,*r''i '/; fj":.-p-"rftt*ri" 

r r.'-ì 
t n c ; 
àiirrr 
o-ir re 
cilorr snrà a icìie po-Jiibì'C 
rti ff.r prs-ire corter'i cil c l f j 
te.nuove su cwi /j .«o'file ,-e-
ziore uole.:> :» r,f»s:.fiire rfi 
,>cì *» 1 * 

Amiche i p'occ--<; ili ru,ca-
n:r.Ji..«iiie |K>rrcbi>rro esscre 
i a'evo'.ir.er.'.r cccclcrcti sotto­
ponendo l i ml ' er ta prirrut al-
ì'izior.e ue'.u. riduzioni. le 
cifro campa prod'itti-o (<i:> si 
pt-n<i cri utilizzare I,j r.tdio-
att.rifà f/ej proi-i'otri 'li scarto 
r.egìi impi.i'iti |>Cr l i "if/i-
rczior.c del petrolio .Ve'I'in-
(i'.stm clrm-ca l'aiuto delle 
recì.iziovi *i «nÌITI tirili (i'à prò 
r;o -o perchè s e m b r i che la 
'l'i'^'i di ;r.o;r: pro.-ess' pro-
dati:.-'" IH.S*<I cs*r*c noteroU 
men'r acceleriti 

Altm campo di appIica^'O-
iie «lellt- nrdfenoni r'ei itt-i-
Ter.el' n.', senno potrà fs*er' 
quello «.'••.'.•<: co'i-e-riz.one d?l-
Ir. fr' tfit ,• dei «.meri i:I.mr,-
Ti-i oY.fo c\c le rcdxTZior.l uc-
ci'Ioro og .i microbo e q»'.n-

d» .mpiii'.scono l'iiiìoraere d* 
«;i.'cdsiu*i processo di putrèfit-
z'one Sop è quliuii nnprobi-
b.U- che l'i ron njolro s i co­
ni.uri a produrre qualche ti-
JVJ ili crmriì'.o dispensa cor. 
jipforifeTf,ma capace.ùkem*-
fdrtb'té *Htimat.i'cvte a^iftCì^-
'- ""(.'.7 r. r. 

Rmimr m trm àmtmmmi , - , , . - . 
Cn'ifccu-trta v francese - hh 

ni ( j so a punto im nuovo ti­
po «ii radar ciìc permette ii 
ri!t.vamer.to di un aereo con 
rirRiii idua/ior.e della distai»-
r.i. della r . ire/ ione e«lell'aìtez-
za d i vo lo . In ur.a parola cozi 
un -oTo appirecchio radar è 
r s- ibìle u^a immediata loca­
li? -nrion's a tre dimensioni 

Si tra*"a di uno de i mas»-
ii^.ri pro^es.- i del la radio-

locali 77."v7 io ne. che potrà esse­
re usa'o p^r aumentare la sl-
ctirezza del lo rotte aeree ci­
vili . p*T l'immediatezza con 
la quale c-*o permette d i co-
ni'inìcare al pilota o s n i dato 

Emtri'tm iti fi* 
\ c l cor?o d i una conferen­

za sull 'energia elettrica tenu­
ta i recentemente a Zurtfo . 
uno studio-o svizzero ha al-
ferm-ito c h e fra un secolo ir 
risorse enerect iche deil'uma-
ni 'à «.iranno In vrran parte 
ottenute d a n o sfrutt3menty 
dell 'en^rsìa solare L'er.ergta 
che si consuma sulla terra in 

un unno è .solo la a«.c.m„i-. -
s ima parte d i quella che :I 
SJI.^ ci irradia 

Riimricewtmt * Imce 
Una induj'r ia ra-iiot.-e.-.i^i 

f < x l f ^ lX3L c a n c I U 3 ° l " fa.-,s 
|penxnrnt£ lc l a costruzione ui 
un minuscolo apparecchio r.-» 
d io che. per funzionare, m i 
•ha ".bisogno né d i pre^a t-lat-

- t r i eV n t d i batteria. Bast-i 
svoIper--s *d esporre .-.Ha lu­
ce d e l sole o «li una potente 
lampada, il tappetino di cel­
lule fotoelettriche che corre­
da l'apparecchio; alla PJC? 
questo entra immcdia'amento 
in funzione, ed alimenta 11 
radio de l la necessaria corrente 
elettrtca I*i durata del top-
peto d i cjl'.ule è praticamen­
te eterna. 
t*t€* heac» im cmrtm spia 

S e l'idea d i un tecnico .-ve-
dese dei l ' .ndustria del la pe^ca 
sarà realizzata potremo acqui­
stare i l pesce con, tutta sicu­
rezza, sen2a d o v e r temere c h e 
non sia fresco. Egli ha sug­
gerito i~utflizz.uxone d i un ti­
po spec ia le di carta da lui 
ideata che, appena il pe>cs ha 
kuperato il l imite d i gara^zi» 
per la frescliezza. eanìbia co­
lore avvertendo Vacquireate 
che i l pesce non è fresco. La 
carta è sensibi le all'azione d e i 
batteri che causano la pulre-
fazione de l pesce. 
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11 cronista riceve 
dalle 17 afte. 22 • sa S4 v ..£ l& v * 

Cronaca di Roma t i 

Telefono diretto 
numerò 6RVR69 

(.:.*• fc 1 'A ^ 

ATTENTI ALLA SALUTE DEI BAMBINI 

Anche no due facce 
in questo nostra gronde città 

Quanti bambini andranno quest'anno in colonia — Alcune, 
cifre > dell* UDÌ — Un invito al nuovo ministro degli Interni 

« 11 ghibli soffia su Roma » 
dicono i titoli d e l giornali e i 
lettori, forti della 'oro stessa 
esperienza, consentono. L'esta­
te ù ormai entrata nella sua 
fase acuta: l'asfalto bolle, la 
polvere soffoca, 11 sudore Irro­
ra tutto il corpo. Eppure, Testa­
te è la stagiono che tutti at­
tendono: estate .significa vacan­
ze, allegri soggiorni al maro o 
in montagna, settimane di li­
bertà dopo lunghi mesi di fa-
tira. 

Ma in questa nostra ritta, an. 
che l'estate ha due facce: una 
per chi ha 1 mezzi per passare 
le .«ferie», lontano dall'aria 
pesante del la città; l'altra per 
ehi. invoce, è costretto a rima­
nere c h i m o in questa immensa 
gabbia di cemento infuocato. 
E. purtroppo, o^gl sono sempre 
più numerosi coloro che riman­
gono a Roma, godendo, al mas­
simo, di una serata di .. ponen­
tino .» al Pincio. Cosi, in que­
sta .stagione, 1 mali di Roma 
divengono tutti p iù acuti. 

Andate di questi giorni nel le 
borgate: un inferno di polvere 
e di caldo circonda l e case e 
le baracche, rende questi luo­
ghi più inabitabili che mal. 
Naturalmente, chi soffre di più 
di questa stagione sono i bim­
bi, proprio quel bimbi per i 
duali l'estate dovrebb'cssore In­
vece il tempo de i giuochi iteti 
in riva al mare, delta «frenata 
libertà dei campi, del le chiare 
mattine ne l boschi d i - m o n t a ­
gna. Di questi giorni, migliaia 
di madri vorrebbero Inviare al­
meno i loro figli fuori da 
questa bolgia cittadina, lonta­
ni dalla po lvere del lo strade 
veicolo di malattie, lontani dal­
la canicola che rende affaticati 
i volti freschi de l bimbi. Ma 
come fare, quando il bilancio 
non lo consente? 'Come fare, 
quando l o st ipendio basta ap­
pena per non morire di fame 
a casa propria? Fare un debi­
to, con la prospettiva di un 
terribile Inverno? E. d'altra 
parte, come controllare bimbi 
e ragazzi, che, ormai liberi dal-
'o scuola, vogl iono finalmente 
dare l ibero sfogo al le gambe 
tenute per tanto tempo ferme 
sotto 1 banchi, nlla loro voglia 
d'aria e di luce? Per molti, 
cambiare aria sarebbe assoluta-
niente necessario, l'ha detto il 
medico: <.Se vuole che suo Àglio 
i-i rimetta, lo mandi fuori; man­
di il -suo bambino al mare, ne 
vuole che passi un inverno 
tranquillo».. 

E allora? E allora, si dice, 
t-i sono le colonie, quel le colo­
nie del le quali cosi sovente si 
vedono fotografie eullc più di­
verse riviste: bambini felici, a 
torso nudo, abbronzati dal stile 
o dall'aria aperta. E così do­
vrebbe ersero, infatti. Ria 
ogni anno, proprio su questo 
punto. Invece .sorgono mil le dif-
Jlcoltà: lo Stato, al quale in­
comberebbe il compito d i prov­
vedere ai figli di chi — non 
certo per ."ma colpa non ha 
i mezzi sufficienti, si ricorda 
che occorre risparmiare e stan­
zia fondi di gran lunga insuf­
ficienti. 

Quest'anno, a giudicare d i l l e 
proteste che ci giungono da 
tutte l e zone popolari della 
città, .-umbra che l e cose vada­
no ancora peggio che negli al­
tri anni. Dovunque lo madri si 
rivolgano non ricevono che ri­
fiuti. Le organizzazioni demo­
cratiche, pur lavorando da set­
timane. non sono riuscite ad 
ottenere molto: anche ad e n e 
v iene risposto che non c'è nul­
la da fare. Poche cifre basta­
no a dare un'idea della situa­
zione: i posti del le colonie per­
manenti o temporanee del Co­
mune sono soltanto 3950; 30I0 
circa il Wr dei bimbi segna­
lati dal le v ig i la tac i sanitarie 
dei quartieri potranno andare 
in colonia, e si noti che si 
'ratta di bimbi che ne avrebbe­
ro assoluto bisogno. 

Un quadro ancora più chiaro 
e dettagliato emerge dal le ci­
fre forniteci dall 'UDI provin­
ciale. alla quale giornalmente 
<i r ivolgono centinaia e centi­
naia di madri. L'UDÌ ha otte­
nuto. tramite la Prefettura, Io 
invio di 500 bimbi nel lo colo­
nie des ì i enti che hanno rice­
vuto il contributo statale: le do­
mande ricevute dall 'UDI orano 
però tremila. Fortissima diffe­
renza, quindi , fra la richiesta e 
l'invio e nei quartieri se ne 
risentono l e conseguenze: a 
Girbatc l la solo 5 bimbi saran­

no inviati al maro; a Primnval-
le 30, u Torpignattara fra i 35 
e i 45, a Pletralata 30 ( e due­
cento erano le richieste), a La­
tino Motronio 20. Nella uro-
vincin — dove vivono i brac­
cianti che certo non hanno Io 
possibilità di provvedere a.»? 
vacanze del propri fl^U — » 
circa 1000 domande <o!o 300 
bimbi saranno invia'i iti e -
Ionia. 

Quali le causo di questa si­
tuazione, che lascia InsoddWit-
tn la grande ninggiornnzn dolio 
richieste delle mamme? In pri-
mo luogo, lo abbiamo detto, «a 
insufficienza degl i stonzlarru":-
tl. Non si riesce a comprendere 
in baso a quaii criteri questi 
stanziamenti vengano stabiliti, 
non corto, comunque. In baiz 
alle esigenze. Sombra eh-* il 
governo decida di « rispnr.n' .-
re.» proprio quando ci va di 
mezzo la '«Iute dei bambini. 
Occorre, dunque, innanzitutto 
che il nuovo ministro dogli in­
terni riveda l'operato del .mo 
predecessore e aumenti, finché 
è ancora in tempo (proprio te-
ri è avvenuta la prima parten­
za ufficiale), i fondi per le co­
lonie. 

Ma un altro motivo va r..e-
vato. I pochi fondi che esisto­
no sono stati finora concentrati 
su un numero assai ristretto di 
organizzazioni. Naturalmente, 
secondo il metodo Instaurato 
dal defunto governo Scclba, la 
ripartizione è avvenuta non in 
base alle capacità e a l le poisl-
bilità del vari enti e de l l e va­
rie organizzazioni, ma in b v e 
ni loro colore politico. La gran­
de preferita è stata, quindi, 'a 
Pontificia opera d'assisteiun; 
esclusa, invece, è stata l'UDI. 
Ora. a parte la inciviltà e .a 
illegalità di simili metodi di­
scriminatori, è Inevitabile che 
queste decisioni portino n g r i -
vi conseguenze. In primo luo­
go, infatti, la competizione fra 
le varie organizzazioni porte­
rebbe certamente a un migl io­
ramento qualitativo del le colo­
n ie e i genitori sarebbero li­
beri di scegliere (la concorren­
za e la libera scelta non sono 
due prìncipi assai cari a l so­
stenitori del regime l iberale?) . 
Concentrare, invece . 1 fondi s u 
una sola organizzazione, o qua. 
si, significa creare un privile­
gio sicuro e quindi una minor 
cura. Inoltre, essendo la POA 
vaticana, temiamo si tratti di 
un privi legio incontrollato. Co­
me ?i .«spiega, infatti, tra l'altro. 
che malgrado l'assegnazione 
della maggior parte del fondi, 
la POA. pur affermando di vo­
ler mandare 17.000 bimbi 'n 
colonia, continua a respingi*'* 
lo richiesto che lo giungono? 

TI periodo più acuto dù'.'a 
ostate è appena cominciato: si 
è ancora in tempo, quindi, p*r 
cambiare politica e riparare 
agli errori. Vogliamo s p e r i / e 

che l'on. Tambroni sent i il 
dovere di aumentare subito g'1 
stanziamenti, ripartendoli quin­
di fra tutte le organizzazioni. 
Ricordi: i bimbi .«ino la noi^ra 
parte migl iore od è delittuoso 
trascurare la loro solute. 

«Miss Cinema - Roma 1955» 
al Belvedere delle Rose 

Unii sornta eccezionale iHirun-
te In <|Un!«: hlUÙ Ilie-»Ml Itll'llbUl 
unii Vini « l!00 » avrà luogo do­
mani liti lutalo ncil'elCKame Uel-
\etlerc «Ielle Itohe. l*rhnu «lolle 
ct.ccuv.lonl «li un interestiautU»-
Blno spettacolo U'nrte varia In-
tornuvlonale. ulcunl bello II-
«ilole iililt-itiimo «Uiiim/l «il pul>-
blico e uU una giuriti perche, tra 
pt,hi' poshii c.iscro M'olUi « Miss 
CI noma - Ro:nn 1055 ». 

Aliti Lelia fceratu lnionerran-
Tio Klonui'.istl, dtli lcl od attori. 
del clnetr.ii e del teatro che po­
tranno arsititele ad un pro­
gramma «l'arto varia Intrrnir/io-
nala e «-«incorrere all'usta (lolla 
Fiat « 0OO » ir.nsKa in palio dal 
Klndacato Cronisti Romani 

.JL.4 F4JTO 
del giorno ;„. ^-ii.., 

VIETATO 
il transito 

Qses ta ree inalsae è stata 
castral i» f r e t t s l s s u s e a t e l a 
« • e t t i s i s m i d lnsaa l s i ta 
s taalsae de l l» fltefer di 
Gratto Ce l sa l . a e l s t a t a la 
o s i s i accede a l i» a s t i s t a 
d i Torbeltanmale». O s e r à 
uti le , t i dirà, g iacché s a » 
• ta l lone truca rec ias t sa l 
p u s « n e r e pericolo*» per I» 
lac+ltianUà de l p a t i t a l e . 

Fatta t U che gl i abitati* 
ti del la borgata, che flns » 
aggi potevano attraversare 
I binari s e n t a al lungare fa­
stidiosamente 11 percorsa, In 
« • M e g u e M a del la retinata-
ne saranno costretti » tran­
sitare l a n c a o n a strada ar i -
va d i tondo e InSrat leabl le 
che eaaaaorterà un» tonfa . 
diciatti» coti , pat tegg ia la di 
uà chi lometro abbondante. 
HI comprende, dannile , a n ­
che rindlg-aaaloae degli abi ­
tanti del la sona, che d» an­
ni r ivendicano 1» astaalsne 
di namerost area leml . Per 
1» questione nari )col tre del ­
l 'attraversamento era stata 
prospettata, s e s i s m a bene 
Informati, la saldatone di 
un cavalcavia, che avrebbe 
salvato ala l 'es i fenaa d e l l » 
pubblica Incaten i la , ala de l 
rapido pestaggio sa i bina­
ri. Se è una soraxione aos -
t ib l le . perchè non attuarla? 
Tanto più che per accederò 
alla Cail l lna è giocolare» 
attraversare l o t lesso , 1 bi ­
nari nel punto di sboeco 
dell'altra strada. 

DOPO LA PUniHJCAZIONK DELLA SENTENZA DEL GIUDICE SEPE 

La Caglio afferma che "Gianna la Bossa,, 
è il personaggio principale dell'aliare Montasi 

L'ititcrvista a un settimanale milanese - " Piccioni non doveva esaere accusato soltanto 
di omicidio colposo » - Il particolare di due biglietti ferroviari - Accusa a Pavone 

Sabini dopo la pi ibòHcn-
zione della sentenza di Scpe 
avemmo o ccas ione (li intrat­
tenerci con a lcun i not i avvo­
cati romani che, in una ma­
niera o nell'altra, avevano 
seguito piuttosto da vicino (a 
picrrnla Monteci. Tutti con­
cordemente espressero l'opi­
nione — e noi per deferenza 
alla Magistratura non rife­
rimmo — che Piero Piccioni 
non fiurcbbu «iouitlo essetc 
incriminato so lo per o m i c i d i o 
colposo. 

Ora è ritornata alla ribalta 
Anna Maria Moneta Caglio. 

A semplice titolo di crona­
ca, riportiamo «/««'fio che a 
un giornalista di una rinisin 
sr/fiiiifliinfr m i l n n c s e . Ita di­
chiarato la Caglio. 

Il giornalista del settima­
nale le ha chiesto: 

— Che cosa dirà al oro­
cesso? 

— tnsisterò nella mia li­
nea di condotta — ha detto 
la Caglio — . Secondo me, 

Piccioni non doveva essere 
accusato soltanto di omicidio 
colposo. Inoltre, insisterò su 
u n altro pari «colare i m p o r -
/anfi.s-.'iinio; io ritornai a Ro­
ma da Milano, dove Monta­
gna mi a r e n a mandata, di­
cendo che doveva andare a 
Capocotta con Piero Piccioni 
per la cacc ia alle b e c c a c e l e , 
il 14 e non il 10 aprile. In 
tribunale, nel marzo d e l 1954, 
r i c o s t r u e n d o a memoria la 
s u c c e s s i o n e doolt avvenimen­
ti. dicliiarai di essere ritor­
nata a Roma il 10 aprile: 
così costituivo nn alibi n 
Montagna. Ma un mese dopo, 
riordinando certe carte a Mi­
lano, trovai due biglietti di 
seconda classe (il biglietto e 
lo scontrino di prenotazione 
del rapido) da Milano a Ro­
ma. Avevano la data del 14 
aprile. Mi spaventai f crr tb i l -
fjicnfe; temevo di poter es­
sere incriminata per falsa te­
stimonianza. Così ini affret­
tai a comunicarlo al dottor 
Scpe. 

I degenti allontanati dal Forlanini 
non hanno ancora avuto il sussidio! 
La lettera di un gruppo di aniinalati - « Con estrema celerità fummo 
cacciati via. perchè adesso ci vuol tanto per avere ciò che ci spetta? > 

ftireriumo r pubblichiamo 
la scaiienf* lettera inpiataci 
da un priippo di dcprnti d i ­
messi dui sanatorio -Forltini-
i i i - a scpui 'o ( e per repprcsa-
olia delia Direzione) delle 
agitazioni del viaggio scorso: 

- C a r a Unità, s iamo un grap­
po di ammalati dimessi dal 
" F o r l a n i n i " in seguito agli 
ul t imi fatti in esso verificatisi. 
Dopo vari anni di ricovero. 
s lamo stati mesFi fuori, non 
perchè ristabiliti (come si vor ­
rebbe far credere) ma porchì 
vitt ime - di rappresaglie e di 
discriminazioni. Sono trascor­
si già circa due mes i dalI'lnUto 
del s ingolare ** sfollamento " 
ed ancora nessuno «li noi C 
riuscito a riscuotere quella 
piccola somma che costituireb­
be i l sussidio po.'t-sanatorialc. 
Tutti i giorni ci rechiamo 
presso l 'INPS per reclamare i 
nostri sacrosanti diritti ma l e 
risposte sono sempre deluden­
ti: " L e pratiche, ci dicono. 
tono in corso"; questo è ormai 
diventato un ritornello. Si sa 

Un bosco di Costei Romano 
s'incendia per autocombustione 
Un incendio di vaste pro-

Porzioni si è sv.Iuppato ieri 
a Castel Romano, ne l bosco 
di S. Guercio, d i proprietà 
del la Propaeanda Fide, della 
ostensione d i dieci ettari, in 
conseguenza del la calura tor­
rida. la aliale con offi i pro­
babilità. d e v e aver appicca­
to il fuoco per autocombustio­
ne. 1,'incendio è improvvisa-
mente divampato ne l le ore 
meridiane nel bosco d ì S. 
Guercio, minacciando d i pro­
pagarsi a l contiguo bosco di 
Vasel l i e al le trnwU» Decima e 
Trigoria. Questo pericolo è 
stato scongiurato dal pronto 
Intervento d e l Vigil i de l fuo­
co, i quali, coadiuvati dai ca­
rabinieri , da l l e guardie cam­
pestri e da l la popolazione an­
n o riusciti a circoscrìvere l'in­
cendio e ad evitare cosi fi 
Paggio-

I VIgJH de l fuoco riuscivano 
a domare l ' incendio verso le 

ore 16. quar.do già tr«- ettari 
di sottobosco erano andati per­
duti- 1 danni sono rilevanti. 

Aggrediti da uno sconosciuto 
armato di coltello 

Una :ncoTnpren*.!id:e air?res-
tlor.e è avvenuta l'altra «era ver­
s o le 23.30 davanti alto s t a t u e 
contrae«egnato c o n il numero 
35 di P U T T * S. Giovanni dove * -
bit» :a famiglia <U Pasquale Cop­
pie::©. 

Verso > 23, i Copple::o ed II 
rraresotallo d»lT aereonautica 
Luigi \fadaro con 1 «noi fami­
gliari. s tarano chiacchierando 
davanti al portone din«rre<*o 
quando u n uomo cne n e * v i n o 
dt loro connace. il ha a arredi ti 
ImprowlAarr.ente brandendo u n 
coltello, c h i ha avuto ?» pirgRio 
è Ktato ti Xladaro che ha do­
vuto ricorrere «Uè cure dei aa-
nttan di a Camillo per fanti 
medicare numeroso ma iteri o-

lecorJ»7!or.l. 

che «pici piccolo sussidio che 
ci spetta, appunto perchè in 
maggioranza siamo privi di 
qualsiasi risorga economica, è 
por noi condiziono di vita, a 
prescindere dal fatto ebe lo 
Ingiustificabile ritardo compor­
ta il dcntiirimento con conse­
guente nggra\ amento del la 
malattia «la cui s iamo colpiti. 
Il direttore del "For lan in i" . 
prof Omodei Zurini. ed il v i ­
ce direttori". Fegis. zelanti nel 
richiedere alia Direzione gene­
rale r.iunie:ito degli impiegali 
onde pot«**sero essere sbrigate 
in pocliiàsime ore l e pratiche 
relativo allo " sfollamento " «li 
centinaia «ii ammalati , dimessi . 
che cosa hanno fatto perchè lo 
INPS provvedesse con la stes­
sa celerità alla corresponsione 
dei diritti spettanti a ciascuno 
di noi? Costoro che demagogi-
cameute si SOIÌO atteggiati e 
tuttora sì atteggiano a paladini 
degli ammalali: eos'.oro che 
hanno proclamato l'inutilità 
de l le Commissioni Interne, in 
quanto il loro interessamento 
non sarebbe mai venuto meno 
per la risoluzione di qualsiasi 
problema; costoro che tuttora. 
nel le riunioni dei vari rep.irii, 
inibiscono la ricostituzione de l ­
le C. I.. non dovrebbero igno­
rare qual i conseguenze gravi 
comporti la ritardata corre­
sponsione dei sussidi sul le con­
dizioni fisiche dell 'ammalato 
dimesso P iù \ o l t c la Commis­
sione interna dei degenti ha 
fatto constatare tanto alla Di­
rezione sanitaria quanto ai d i ­
rigenti nazionali d e l l l X P S 
questa Henna che hanno rico-
n c c . u t o gir.sla ;:rncgn:«ndos-. i 
prendere solleciti provvedi­
menti atti ad evitare il lamen­
tato serio contrattempo. Quali 
sono stati i risultati di queste 
promesse? La situazione e 
sempre la stossa, perchè, a 
parte le promesse, che peral­
tro non consentono certo di 
poter v ivere finché recano ta­
li. HN'PS sembra atteggiarsi 
ad una cinica indifferenza: 
ogni giorno, a decine e decine, 
facciamo la fila dinanzi agli 
uffici provinciali del la Previ­
denza sociale reclamando la 
sollecita l iquidazione de l le no ­
stre spettanze. Ci rivolgiamo 
a te. cara Unità, affinchè la no ­

stra legitt ima richiesta sia resa 
pubblica, abbiamo una s o l 
pretesa: conio in una settìpiana 
sono stati co-ì " bravi " nel 
disbrigo doile pratiche per 
buttarci fuori, nofto stesso ter­
mine di tempo si decidano ad 
emettere i mandati di paga' 
mento (non (piclli di cattura) 
onde ognuno di noi non resti 
privo d i oue l minimo necessa 
rio per v ivere . Ci auguriamo 
che Li Direziono generale non 
faccia ancora orecchio da m e r 
c.-.nte - . 

Lo strascico burocratico -
e parrebbe DA:I Tnrrn»jiri:f<j 
rniminisrrariro - - Trttncnfrjfo 
da tpirsto gruppo di ex deperiti 
del 'Forlanini- s'intpiczdra nel 
complesso dei disserrici pia 
denune*nti nel corso «felle eia 
morose epilazioni dn-r.rte le 
quali ali apemi di Fc-lba con­
sumarono una delle più r io loa-
re ed efferate rappresaglie ch# 
si ricordino. (Giustissime e sa 
Cromante sono queste rìrrnrfi 
cagioni aranzate dfijili ex de 
genti 

Altra cosa sitila quale i « -
f e II c/o insistere — ha aggiun­
to la Moneta Caglio — è la 
v i s i t a c h e , il 2'J apr i l e s e r a , 
Montagna e l' iccion» fecero 
a Pavone, al Viminale. A n c h e 
ques fa visita è stata provota. 
Perchè dunque non è state 
denunziato a n c h e ('alloro c a ­
p o della Polizia Pavone? 

Da queste dichiarazioni ri­
sulta chiaro — vien fatto os­
servare — c h e A n n a Mario. 
Moneta Caglio contìnua a 
giocare un ruolo di primo 
piano negli ambienti cleri­
cali, nella latta che in questi 
ambienti si conduce ira le 
varie fazioni. La ragazza mi­
lanese, evidentemente sa 
molto, via sa ve l ibera e o a 
misura , seguendo i consigli 
dei s u o i protettori sp i r i tua l i 

Ma ritorniamo alla crona­
ca. Un'altra significativa df-
c/ ifararionc ha fatto la M o * 
n e f a Caglio e riguarda la co­
siddetta » d ' a m i a l a Rossa ». 

D o p o aver ricapitolato la 
vicenda ormai nota d i q u e ­
s ta famosa Gianna, Anna Ma­
ria ha dicltiarato: « A l c u n i 
carabin ier i , a g l i o r d i n i d e l 
maggiore Z i n r a , fecero u n a 
perquisizione in una certa c o 
sa: tic ritornarono con certe 
fotografie, e con una descri 
zionc della i n q u i l i n o fatta 
dalla padrona di catta con ca­
pelli rossi. Si chiamava Mir-
ka Giani. Giani — t io ta la 
Caglio — significa G i a n n n la 
Rossa . 

La Caglio ha poi racconta­
to che le foto trovate furono 
fatte vedere al prete di Par­
ma che era stato a contatto 
con la Gianna e che le rico­
nobbe. 

«. Il personaggio principale 
del processo — concludt la 
Caglio — è Gianna, la Rossa: 
scoperta lei, io pa»*o in te 
condo piano ». 

Nella sua intervista, e aue 
sto e singolare, la Caglio ha 
anche dichiarato che il mag­
giore Zin'a sarebbe riuscito 
a pescare j a famosa Gianna 
a Ma il maggiore, d o p o a n r r -
Ira trovata — ha detto Anna 
Maria — n certe mie doman­
de r i spose m o l t o rro. t fra 
niente ". 

Trenta licenziamenti 
al Consorzio neoteraplco 

l..i minaccia d i altri l icenzia­
menti incombe sul le azienda 
romane dopo que l l i già e f f e ­
t tat i d a V A t T O V O X . dalla 
B P D e da altre impre.se O g ; 

la volta di altri trenta l icen­
ziamenti al Consorzio neotera­
pico nazionale: questa azienda 
infatti ha inviato al sindacato 
chimici la richiesta di l lcenlza-
mento di trenta dipendenti 
sulla bnse dell'accordo inter-
confedorale per 1 l icenziamenti 
collettivi. Queste i iuove ri­
chieste di l icenziamento, avan­
zate ne l settore farmaceutico 
(settore altamente produtt ivo) 
e senza specificarne neanche i 
motivi , ha incontrato la p i ù 
netta apposizione de l sindacato 
unitario di categoria. 1 lavo­
ratori del Xeoteraplco. su cui 
pesa la minaccia de i l icenzia­
menti . sapranno eon la loro 
azione impedire che *ali l k e n -
ziomonti vengano effettuati. 

CONVOCAZIONI 

Parlilo 
I*i t iti Cubil i l U a u i : Ojji t t * • 

17..M * «ctror tó il riantft,i. irV.x ztz» 
t . C i i - i l i j J .l:bt3« ys :! !*x.» i< 
l ! w «yi* SU*!». 

Tn'S: ì TxnjmTs: 5£»"'*r *«» vra'-l 
t J 'afr^Ks'n*. 

LE DECISIONI DELL'ATTIVO DI CATEGORIA 

I tranvieri costretti 
a scendere in lotta 
Un comunicato della segreteria della CGIL 
e delPUIL - Le responsabilità del Comune 

Le segreterie dei sindacati 
autoferrotramvieri del ia CGIL 
e del l 'UIL comunicano : 

« La trattat ive de l l 'ATAC, co­
me già reso noto, dopo una 
serie di incontri positivi che 
avevano fatto sperare di av­
viare paci f icamente a soluzio­
ne la vertenza in cor«;o. sono 
prat icamente interrotte. A tale 
stato di cose si è giunti in 
quanto l 'azienda, in maniera 
irresponsabile e senza alcuna 
giust i f icazione, ha fatto addi­
rittura dei pa««i indietro ri­
spetto al le proposte che p i e -
cedentamente aveva formulato. 

Per esaminare la s i tuazione 
che si è venuta a creare si 
è riunito ieri sera alle Offici­
ne central i Prenest ino l'attivo 
s indacale del la categoria, il 
quale , alla unanimità , mentre 
e leva una vibrata protesta con­
tro l'amministrazioni» della 
azienda, ohe devo spiegare e 
giustif icare ai lavoratori ed al­
la c i t tadinanza i motivi del 
suo voltafaccia —• è bene sot­
tol ineare che Tavv. Sa les . Pre­
s idente del la Commiss ione am-
ministratrlce de l l 'ATAC aveva 
fatto del le proposte , in mate­
ria di turni di serviz io , che 
poi l'azienda si è rimangiate 
— dà mandato al le «egreterio 
della COIL e del la UIL di in­
traprendere tutte le azioni s in­
dacali atte ad indurre l 'azienda 

modif icare il suo atteggia­
mento e ad accogl iere le giu­
ste richieste del lavoratori . 

I s indacati del la CGIL e del­
ia UIL. mentre si riservano di 
decidere la data e le modal i tà 
della prima manifes taz ione di 
protesta, r i tengono opportuno 
far conoscere ancora una vol ­
ta, le r ivendicazioni p i ù impor­
tanti che formano ogget to del­
la presente agitazione. S i trat­
ta. è bene sottol inearlo , di que­
stioni quanto mai vecchie . In­
fatti la richiesta di portare i 
turni rii serviz io per il perdo­
nale v iaggiante , data In caoti-
cita del traffico c i t tadino, ad 
un mass imo di se t te ore di la­
voro e f fe t t ivo , ridale al 1953. 

L'altra quest ione , relativa al­
la richiesta di una più giusta 
Interpretazione de l lo accordo 
sul l ' incentivo, è quanto mai le­
gitt ima poiché l 'Azienda, con 
il suo s i s tema di applicazione 
di la le accordo, ha per alcuni 
anni danneggiato i lavoratori , i 
qual i g ius tamente , reclamano 
oggi le s o m m e arretrate. 

D'altra parte , nel rendere no­
to che il problema dei turni 
«li serviz io del personale v iag­
giante . così come il migliora­
mento del serviz io autuferro-
tramviario , potevano trovare 
soluzione nel quadro del pia­
no di r iordinamento aziendale , 
che doveva essere predisposto 
entro il 31 dicembre 1954 — 
impegno assunto dal l 'Azienda 
e dalla Giunta nei confronti 
del Consigl io Comunale e che 
non è stato mantenuto — si 
denuncia il fatto inqualif icabi­

le che problemi di carattere in­
terno, per colpa del la direzio­
ne del l 'Azienda, vengano fatti 
pesare sulla cittadinanza. 

Le segreter ie dei Sindacati , 
mentre auspicano che l'azienda 
modifichi il suo at teggiamento , 
onde ev i tare disagi alla citta­
dinanza, dichiarano che la re­
sponsabi l i tà del l ' inasprimento 
del l 'agitazione ricade esclusi­
vamente sul l 'Azienda ». 

Smarrimento 
l ina lavorante harta h« -.mar-

rito un fHicco contenente un ve­
stito per signora già tagliato ed 
In prova. Chi l'avesse rinvenu­
to * pregato «li telefor.nre itila 
r.ofcfc-a retlarlone o u: numero 
724555. 

Per il nuovo 
marcate del fiori 
La Giunta municipale , nel 

cors>o della sua riunione di ieri 
ha convenuto — analogamente 
a quanto di recente disposto 
per la costruzione t? la gest io­
ne dei mercati coperti — sulla 
opportunità di avvalersi del la 
iniziativa privata per la co­
struzione e la gest ione del nuo­
vo mercato all'ingrosso dei fio­
ri, secondo le seguenti diret­
t ive : 

la concess ione non poti. i 
avere una durata .superiore agli 
anni 30 o verrà effettuata m 
base al risultato della gara A 
mezzo appalto-concorso; 

lo richieste d'invito alla ga­
ra dovranno essere fatte per­
ven i t e dagli interessati entro 
il giorno 30 s e t t e m b i e 19J5 alla 
Sez ione tecnica dell'Ufficio V 
distaccato presso la Riparti­
zione XI (Via dei Cerchi (ì ) 

l 'Amministrazione si ri.->erv.i 
la facoltà di invitare le ditte 
che — a suo g iudi / io insinda­
cabile — riterrà idonee. Entro 
due mesi dalla data stabilita 
per la presentazione delle do­
mande, vorrà sottoposto all'ap­
provazione del Consigl io comu­
nale il relat ivo capitolato di 

. «ani, 

PRIMO SUCCESSO DELLA LOTTA 

50 lire al giorno in piti 
ottenute dai netturbini 

Un operaio ferito dalla mina 
scoppiata prima del previsto 

Il grave ini'ortunio sul lavoro è avve­
nuto nei pressi di Mazzano Romano 

All'ospedale d e l Policl inico, 
poco dopo il mefcsofiorno di 
ieri, e d a t o r icoverato Anto­
nie» Paianosi di 2» anni abi­
tante a Mazxar.o Romano. Il 
g iovane presentava ferite e 
ustioni in var ie parti del cor­
po, sopratutto al vol to , al to­
race ed al le mani . 

11 patanes : e rimasto ferito 
lavorando nel la sua cava di t u ­
fo sita in località Cifarelli s 
Mazzano Romano. Dopo aver 
convenientemente preparato lo 
« al loggio » per la carica, il 
giova. .P ha Introdotto la polvere 
nel tufo, conc iando la ad una 
nv.ccia, convenientemente sce l ­
ta. Inspiegabilmente perà la 
miccia, appena accostata al ce ­
rino acceso, e bruciata in un 
att imo senza c h e il Patanesi 
potesse porsi in «alvo. Lo scop­
pio della polvere ha scagliato 
pezzi di tufo dappertutto, i n ­
vestendo l'operaio che è ca­
duto a terra, qua- : sepol to dai 
detriti . Soccorso da alcuni 

compagni attirati sul posto d a l ­
le grida de l f«rito, costui e 
stato adagiato a bordo di una 
macchina di passaggio che è 
partita a tutta veloci tà verso 
il Pol icl inico. 

Il patanes i è «tato ricoverato 
in csservaz!or»e. 

Muore una ragazza 
(adendo dal letto 

Ne::a « sala masjgloie > «le.Io 
ospedale di S. Olovannl è acca­
duta ieri ur.* grave disgrazta-
Una ragazTia di 1B anni , tale 
Francese» SciuMm abttar.te tn 
V A Appi* Nuova 2à l . ricoverata 
Ieri mattina, alle B.45 In preda 
ad ur.a forte »^i:a7!or.e. e ca­
duta cUI tetto. 

Visitata Immediata niente dal 
sanitari * etata giudicata gua­
ribile In due giorni. Ma alte 10 
e 30 la ragS7?m * Improvvisa­
mente deceduta E" In coreo una 
!r.c*»!esta per sccertare le cause 
de"a morte. 

I netturbini de l l e ditte in ap­
palto hanno ottenuto un pri­
mo significativo successo con 
la lotta conclusasi ieri. Infat­
ti nella preannunciata riunio­
ne de l l e parti ni ministero del 
Lavoro è s tato sottoscritto un 
accordo con il «juale l'asso­
c iazione padronale si e. impe­
gnata a Ci>rrÌ3pon.'iCtire. con au-
correriza 1. g iugno 1955, un au­
mento di 50 l ire giornaliere. 

Le organ.zzn/ ion: .--inuacuù a-
vevano dovuto far ricorso allo 
sciopero in conseguenza del d— 
niego de l l e organizzazioni pa­
dronali di corrispondere ur» 
moderato aumento «ii due in­
dennità percepite dai lavora­
tori. L'iniziativa della convo­
cazione «ielle parti, promossa 
dal minis tero del Lavoro, e 
che ha portato i netturbini a 
questa prima vittoria, ha evi ­
tato al la cittadinanza i disagi 
conseguenti ad uno sciopero di 
48 ore . P e r i l lustrare la nor-
tata e le modalità di applica­
zione dell 'accordo raggiunto »,a-
.'jato sera al le ore 17.30 avrà 
luogo un'afisemblea del la cate­
goria alla Camera del Lavoro. 

Delegazioni alla Camera 
per far sospendere gli sfratti 

L'intubo degl i afratti esecu­
t ivi grava s u migl ia ia di fami­
glie romane. Tempii addietro 
ebbe luogo un convegno del le 
« f a m i g l i e òli aitando » nll'UDI 
nazionale. Success ivamente cen­
tinaia e centinaia di mr.dri, 
giunte in Delegazione da tutti 
i rioni, quartieri e borgate iti 
Roma manifestarono in Campi­
dogl io p e r .«sollecitare la so­
spensione degl i sfratti. L"altro 
ieri una de legaz ione di mar;ri 
di famigl ia sfrattando dell 'EUR, 
del Campo profughi «li Cento-
ce l le e «li r."ia Casil uà. accom­
pagnate d a l l e dir igenti della 
UDÌ provinciale , ."I sono r«?ca*.e 
alla Camera por esporre a i par­
lamentari Il dramma «Iella casa 
per migl ia ia di famigl ie mi­
nacciate d i sfratto. Ricevute 
dalla o n . Luciana Viviani , le 
d o n n e hanno sol lecitato che la 
Camera discuta e approvi quan­

to prima il progetto di l e^to 
Rodano, Natoli , Quintieri, Bo/.-
zi, Turchi per addivenire a!Li 
••p-spcnsione deg l i sfratti in Ru­
ma per la durata «li tre anni. 

K A U I O i> i l 
n:ot.iu>'\:\ .w/.io.wi... 

T. b, 15, 14, J0.50. 25.15: C.:or-
nalc ra iho — 11,30: .Mu-iia O|K> 
rj«tiva — l - , t 3 : U n ht-strd An-
Jivlitii — I"' 20: Allumi imi i 
<M!C — H. t" . Il.-'ll: . \ m i u .!. 
11 .iT r u ; l_ iiiji.itlit- « hit in.iM=-r.i 
IKI.I- — • ld.15: M 11 hi, ir <Ji-
l'raiiLc — 17,15; Ci>ui|iLr-u ru­
mali» «i jiU'Uro — I7,n>: \ i t . i 
iuuiir.i!i ' in Auienr . i — l j •• 
l ' i : XI II Tour «lo Franco — 
IS.'O: l inc i lo nostro ti-m;io — 
H.45: l'umorip^:»» tuiijiojlo — 
19,'U: Pun ta di raffini — 10 o 
4>: I. ' . iviocMo di tu t t i — 20. 
Orrhtf.tr.1 Mrapjuni — 21: Il 
I rollini» ilii n iu t ; \ t ; Musica |vi-
iwiiari! il.iH.m.i — 21. "0* i rci i i -
|i(ilt — 22.15: Xol ni'iuil,» delle 
M.iino — 22,«'l: Co ice r io — 24: 
Uliime n o r z i c . 

:>KCOMX> l'ROGR VMM \r -
13."0. 15, 1?: Giornale radio — 
'J.'Ui I.«* canzoni dolW p Ma «ti 
lancia — in. I I : Aria d 'estate 
— l»i UrciiOìtr.i Savina — 14: 
II «-oata-rooco: l cl.i^i '-ì doila 
nt'iiir.1 l<-jpcra — 14.5(1: Srlicr-
nii «• r iUihe ; I i.o-tri «nli-ti 
— Ih: Tor /a pagina — 17: 11 
to.liro dcìl 'npersMa: Il pipi­
strelli! — IS."0: Orrl-.c-tra na­
poletana — 20: Rad iu -o r i : XI.Il 
Tour do Fraooe — 20."0: Il 
t renino dei nudivi — 2 1 : Un — 
22: l*i"tuo F e s t h a l i T r r n a z t o n i 
lo della canzone; l ' i tmic no' i-
x:r — 22.4V Incontro Rnmi-
!»r>drn — 2 ' . I5 . 2V"0: A jue. 
fcpt-ntc. 

TKRZO riSOGR \ M \ | \ : _ io . 
Storia *I»-1I * l e t to ra tn r j franto­
io _ 19.--(1: Cinsiiò Card . i r r ; 
o n t o r e — 20: l.'in'lievitnro c t o 
mimico — 20.15; Concerto »!, 
o;rni «era — CI: II Giornali; <!«•' 
Te r /o — 21.2"): Antologia del 
terzo p r o - r a m i n i ; 1 i p ieco ' i 
c i t tà p rec i — '22.20: Apollo V I I 
M„òte — 22."0: Dialoghi <• -«• 
m i n / e t t i dì Luciani» ui Sani i 
«afa. 

i n . E V I S I U N T : — I7.V): I . 
TV dei t.xearrì — l e : V p o t t : 
del RITOCCO a T o r n o — 21: lo 
l e r io rn i l c — 21.1": L'r.a r u p o 
«Ja por voi — 2!."'i: U T . due 
tre — 22."5: f resoi tar ìor ic nii>> 
vi film — 22.50: RepVca tele 
r iorna l e 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n COMMKaC*AM U 

A. AprHor iTTATS. CiraodioM 
svendita mobili turco stile Cari" 
• pre4ustoii0 locale. Prezzi sbs-
terdttfvL Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaio Miono 
istHill. Ch'afa 33B. 

Ci vogliono i temporali per costruire le case? 
/ ' - P o p o l o . e i.i nto eufo­

rico per un comunicato del­
l'Istituto case popolari, nel 
quale l'tno. Lombardi annun­
cili I.i sistemazione in abitazio­
ni rrrc e proprie, a quanto 
p-jrc, dt qucoU ;-<qmhni di S. 
Basil io che, j« scauito r.l tem­
porale del lf, Inolio scorso, ri­
schiavano di fare la fine dei 
topi in Alcune casette Pater 
correte daylì anni e dal mcl-
fenrx». Po», i l giornale demo­
cristiano annuncia che « cniro 
poche settimane » sarà dato 
inizio alla attuazione dì un 
grandioso programma che pre­
vede, sempre a S. Basilio, la 
costruzione, niente m«?no, che 
di 40 (quaranta) alloggi NOTI 
appena, poi, l'ICP - potrà di-
sporre dei ni/ori stanziamenti 
concessi in p iù loroii misura -
dal ministero dei Irrori pub­
blici. allora saranno cose da 
sbalordire: « s i porrà mano al­
la costruzione di ben 912 al­
loggi per un totale di 4 mila 
100 vani >. 

Questa e l'informazione, ma 
il lettore non sarebbe bene 
edotto della sparata scoperta­

mente / 'ronncandislico de7 q u o ­
tidiano democrist iano se non 
sapesse che ormai noi siamo 
a terre, prn-i dì argomenti, 
noi « aQtt-prop socialcvmumsti, 
i quafi non nerderamo occa­
sione per additare la borgata 
S. Basii:,-, et.me una delle tan­
te pretese ignominie «Irll\Am-
ministrariotc democratica di 
Roma ». F. non screbbe c o m ­
pir lo i( quadro se non si sa­
peste che tutto ciò è fonte di 
* dispiaceri per j noti agitatori 
di p:azza », che saremmo noi, 
naturalmente. 

Diamo subito una conferma 
al giornale democristiano. E' 
vero: abbiamo ritenuto e ri­
teniamo ancora la borgata di 
S. Basilio una rergogna e ima 
ipnommia della nostra cflfd; 
c o m e riteniamo costituisca 
ignominia e vergogna tutta la 
teorie, interminabile di borga­
te. di borghetti. di baraccati, 
di senza tetto, di famiglie che 
a decine di migliaia attendo­
no una casa da cintrue. da die­
ci e da venti anni. Quel che 
è Più orare è che questa ver­
gogna persiste, purtroppo; e 

» Popolo » non a r r e r t e c h e yeolo mot iro d i àispiccere. 
Ma siamo ancora tanto di­

spiaciuti, anche questa è uni 
verità. Siamo dispiaciuti — e 
indfpuflfi — che alta o o v a i i 
d i S. Basi l io siano ancora da 
demolire ben 159 d i quelle 
abitazioni d i cartone meclio 
note come alloggi di tipo Pe­
ter. Aiutateci, dunque, a su­
perare anche quest'altro di­
spiacere; cancellate da S. Ba­
silio questa vergogna che non 
riuscite « elrmftiare nonostan­
te siete da oltre sette anni 
ai governo del Comune, del-
r / . C P . e e quello del Vimi-
ncle. E poi cancellate ancora 
le 30 mila baracche (i pro­
grammi e lt proposte nostre 
non sono mai mancali) che 
vegetano a Koma da un de­
cennio. Date, insommo, mano 
s i pfecen* e auaftrfni per i 
cantieri dell'edilizia popolare 
e non attendete fi temporale 
di s. Basilio o la catastrofe 
det Ctntpo Artiglio per ricor-
dartH che a Roma esistono pu­
re f sema tetto. Aprite i can­
tieri prima 4ei temporali di 
auftrmto.* 

il 
è a lmeno una offesa menar 
vanto per la sistemasione di 
alcune famiglie che, in se­
guito al temporale dei giorni 
scorsi occupdrsno baracche 
immonde « i l evi s fato di* fnti-
scenza — scrive il "Popolo" 
— s*era tento accentuato da 
consigliare la demolizione im­
mediata ». Cosa pretendeva il 
giornale democristiano? Che 
la sistematone delie famìglie 
avvenisse dopo che le care 
fossero crollate sulla testa de­
gli occupanti? Era fl meno che 
si potesse fare ed era appun­
to questo lo s copo dei nostri 
« strali all'insegna del tempo­
rale del 16 luglio*. E* t;ero; 
avevamo protestato e c r r r a -
mo chiesto, facendoci inter­
preti delle proteste degli in­
quilini, che le famiglie aves­
sero subito un tetto t iaoro , 
quel la casa che adesso n« f f -
fufo sfa assegnando. E do­
vremmo essere * dispiaciuti •, 
noi, c h e questa cosa ui'euumo 
cnfrsfo « che vediamo venir 
meno (in virtù di un tempo» 
rale purtroppo) almeno un ph> 

UMA reVFBCTA UBO A NIZZA 
ZIOSZ AL VOSTRO SHHVIZIO 
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SCONSOLANTE CONCLUSIONE DI UNA NUOVA GIORNATA 

Svanisce anche la pista del 'testimone; 
che vide una coppia sul luogo del delitto 

Troppo incerto le indicazioni del giovane, interrogalo ancora ieri dagli investigatori • Si 
cerca llia Rita Marchini * Le indagini a Ostia - Cominciano ad arrivare le cartelle cliniche 

Ieri martini!. Io sturo jnny-
yiore della polizia e dei cara­
binieri. incaricato di n s o l i v r e 
.! mistero delia donna di Cu-
•.iCluandolfo. ha fat'.o. alle l'h 
\i sua comparsa usila • Culla 

j . i i i r 'osto fragile. Innanzi tutto 
la tt's::i/iouiii.:.a dsl Sassoli e 
(j'iii!!: co;i 71.olio ritardo e iil-
ticiu'a da :m/irfci.<(0!:.': in ss 
sondo !•.(>(•:> :.on e :'.::o possi­
bile i;,-ci r.M/v se e;iii si recò 

dal l.ayo*, p e r compie re tuli usila riva dsl lago i! j lual io o 
«moro sopralliioyo 7i fi In forra lui: rclf.u i ron io df."a stessu 
he p e r tanti m'orni custodì il ^".villana in terzo luotm. infi-
n d n r e r e straziato della scono- r e . il tei:.i-u>vc ha fornito una 

-sciiitu. Ennio presenr: il fiipo 
della .Mobile, dottor Alfrsdo 
Mugl'ozzi, il capo della sez o-
ne Omicidi, L'no Macera, il 
u-nentc dsi ciinibi/ticri Finsco-
.inro. il commissario l'ibis .' 
tin gruppo di finenti di polizia nreriino 
o di mi l i t a r i dell'Arma. Gli in- ad una 
vestigatori, dopo aver provve­
duto a isolare la zona. sbur­
rando luicoru iinu rollìi il pas-
..o ai giornalisti e ai fotografi. 
hanno tentato una enueMim: ri-
i ostruzione dei mortnienti de!* 
la misteriosa coppin, sbnrciitii il 
J luglio nei p ress i deliri -Culla 
del Lago~ da vna barca presa 
:n affìtto ufi rivforatMi; -l'ara 

di so*. 
La base per il tentativo era ir III* (.'Oline sroin jxir.se 

costruita dalle dichicrii . io/i: \e delle r.cerche nell 
rese ai carabinieri di Albat>.o\ll irimo (\:pi.'o!o sì 
da un certo Sassoli, un 
-vi :; > mini, ti quale. come più 
dicevamo ieri, fui affermato ili 
aver visto una coppia nel lim­
ilo del dfl itto. 

« M i ero recato in git.i nella 
riva <ìel lago — aveva dicliia-
rato il Snstoli — e fui colp i to 
da una «-fona. Vidi , infralì, a 
una ventina di metri da ine, 
dietro u n cespuglio, un nonio 
e una donna. La donna ora di­
stesa por terra, limilo il pendio 
e non potei discornerne le fat­
tezze. L'uomo le st'iva vicino, 
in s inocchio, e i e rivolgeva la 
parola. MI sembrò che ie cose 
non nndris.s'ero troppo bene fra 
; due. L'uomo, comunque, era 
biondiccio, vest i to con ima 
cert i eleganza. dall'aspetto 
truce •-. 

Ma questa buse si e d i m o 
stri.».!*. «il ini attento coirne. 

dc*crizio io troppo cui.'ii dfì.'u 
fisionomia dell'uomo perche si 
possa tiiiuiticre ed una sua 
eventuale K.Ymirii'c-iotif. Ter-
;»iiiii:o il sopriillnopo, pi: in-
vesiipaiori (che in precedenza 

t.a'topo*to il Sassoli 
•:r'e d< contestiirioili^ 

.sono loriinti in (intv:nrn doro 
-ono -itiif! riipp.'uiii tini proci:-
ratore dilla K. 'pubbl ica , dottai 
Donni'', il (linde i i i 'cru ro l i i ' o 
liiifli enli inffrropare il testi­
mone. 

Svanita, la speranza di poter 
'rurre ('.'finenti coiifrcti d.illu 
nuova tsìtunoK'.auza. la poli-
zia ha nuovamente imboccati) 
li: strada dslls indagini in di-
rez'O'ie i r Ile d 

' , ' lt»' r r.'r/-'l.» »»."??*» c l i l l i t ' / l f 
è ('Il "'ISO 

i.O!/ioje-'.cn.' i< 
tu mente 

•r:. con un bilcrtcio rict-
pcssivo. .'ls'siiiitii H'</ 

fa. la scomparsa del L'ina Park 
fin /diro tirere sue noriirie; lìe-
ftp Fnrrcl è sfatti scartata iti 
(incinto le su? impronte digitali 
non corrispondenti a quelle 
della vitt ime; .Mudili Crea 
avrebbe cu ruffe ri •diche fìsiche 
non coddispoiidcnti a quell? 
della donna del Lago; la mo­
glie dell'apolide si è fetta viva 
affermando di essersi allonta­
nata dii ca.°(i ro.'onturtnmeut ' 
i' dì aver intentato contro il 
unir lo nini cdiM.i per ottenere 
In s e p a r a t o n e temile. 

JJiu Rita Marchini. ta giova­
ne cameriera carrarese, dflfn 
quale i nostri cronisti segnala­
rono p i o n i ! or sono la scom-
par-tn. è l 'unica donna che an­
cora non sia stata rintracciata 
.Velli: (liornnfi: di ! e ri In Mobi-

Arrivano i maghi 
Martedì un avvocato « i a -

d:oebtesii.ta >, accompagnato 
dalla moglie e dal figlioletto, 
:,i e secato a Ca^tclfiandulfo 
e, facendo dondolare l ieve-
ineiitu una pall ina >o2rpvsa a 
un tenue lilo di seta, ha « ri­
costruito » il cammino com­
piuto dall'assassino del lago. 
Una f ignoia , molto abile ne l 
maneggiare le carte da KÌO-
co. ì-.a dichiaralo ai quattro 
venti di esfere pronta a r i ­
so lvere il mistero, servendosi 
della e cartomanzia ». (Niente 
di più. facile: un fante di 
cuori, una donna di picche, 
un tre di quadri e il gioco è 
latto. L'assassino è lì a due 
passi, seduto al tavolo della 
o.'tcri;» con .eli occhi tìfsi su 
una fojettn dorata di Frasca­
t i ) . Due o tre maghi, dal 
canto loro, si sono offerti di 
collaborare con la polizia, si­
curi, se non altro, di fornire 
la pista sicura. 

E si trattasse a lmeno di 
scherzi di dubbio gusto. No: 
qualche piornale e — ci d i ­
inno — perfino tino degli in­
vestigatori hanno mostrato di 
crederci. Fra qualche giorno, 
dunque, il questore assumerà 
il mago di Napoli come com­
missario aggiunto nel la s e ­

zione Omicidi? Forse il dot­
tor Magliozzi bandirà dal-
l'equip.ig'j lamento de» suoi 
uomini le ingombranti e pe­
ricolose pistole e invierà alla 
caccia dei ci in.inali una squa­
rti a di agenti armati di pen­
dolini e di inalzi di carte (e 
se poi ci scappa il l icsctte . 
tanto di guadagnato)? 

Sinmo ridotti maluccio. S e ­
dici giorni sono trascorsi dal 
giorno del r invenimento del 
cadavere e 23 da quel lo del 
delitto. Le « campagnole » 
della polizia hanno divorato 
mi'-ilir-ia di chilometri; agenti 
i_ iunzionari limino perduto 
decine tii ore di sonno; tele-
:-cri\inti e centralini toh fo­
nit i h -nno tra^me.'-'-o valan­
ghe dì messaggi. Purtroppo 
senza alcun risultato. Ma non 
è queste che duole a chi se­
gue le vicende di queste dif­
ficili indagini, quanto questo 
S'ondo di s tornmento e di 
stane: r-zza chi pendolini. 
cait» e mr.rhi vnnno rivelan­
do da quclche giorno a que-
«;,a parte. L'n presagio (ti 
•confìtta che nc??uno veni 
legc|( re anco: a nel volto di 
coloro che hanno il compito 
di risolvere rr.llucinnr>te mi­
stero. 

le fui provveduto ad esaminare 
la valigia che la March in i a b -
bnndoi'ò presso un (irfÌ0Ìniio 
in via Crescenzio 09, e che 
contiene un impermeabile , tu» 
golfìno, uva cnmicffta. un paio 
di calce usate, indumenti inti­
mi e aicniie parre, oltre a un 
documento di lavoro e a una 
fotografia fatta nello s tud io 
itau.'c. Sono state pure inter­
pellate le famiglie presso U 
quali la donna prosfò servigio. 
e in particolare il sipnor f'ud-
Iiim, il quale ha dtchinniio di 
non avere più notizie della 
.Marchini dal me.<e di mapuio. 

Nelle u l t ime ventiquattrore, 
comunque, le seuiiuxizioiu re­
lative clic donne scomparse si 
no ilo iutcìMi'iTcaie. Sul tavolo 
del co 17: miss a rio Papandrea le 
-prat'.cke>- rischiarlo di diveni­
re una moutapua puntcagiata 
di nomi di donne tra le quali 
numerose Ines, alcune Mari: 
e una Rosalbu. 

A Ostia e in corso un acca 
tumcnio. uffìdnto ad uno de'. 
più abili commissari rifila .Mo­
bile. per raccogliere e lementi 
iiilla piovane ifalo-amcricanu 
scoiiipar.su .scura lasciare trac­
ce dalla pensione -Elisabetta 
e .Vanii ' , insieme con il S«JO 
amico dall'accento settentrio­
nale. La iloiii'n, riconosciuti; 
attraverso il disegno p u b b l i c i ­
tà S'i queste colonne e raffigu­
rante la donna che prese >;i 
affitto la barca al *f-crndiso». 
secondo quanto è i ta lo possibi-
bile appurare dichia.ò di esse 
re occupata come indossa t r ice 
in un «a te l ie r» villanei* e di 
avere numeros* amicizie pre." 
;o una notissima .«.crtoria di 
r i a XX' Settembre e presso •.* 
frequentatrìci d i u n i pens ione 
di via Gregoriana. 

li cap'.toio delle riicrcìie nel­
le cl iniche (douè. si cerca di 
identificare la j cor ioscv /a ot-
trarerso pfi inr>ri.fn.i c h i n i ' -
pici subiti, vnle 'i d::c 1 aspor 
fazione «J» H'appencice, ail cor 
pò dell'utero e dell'ai I.TO s in t -
.•>tra) appare il pia. arduo. Sono 
cominciate a giungere le pri­
me cartelle cl iniche delle iu»-:p 
donne sottoposte a questi in­
terventi da dieci an >i » que*i<i 
parte. Per ogni c i . i -d in Jtcor-
rcrù acccrUae sa li puz.-.aiC è 
ancora m vita, e se n j « n a f f e -
ristiche firicha anche ,G<(a>i<> 
inclite somigliaiif- .i que'e 
della viti ma. 

TAUL presso il cantiere Uolla coo­
perativa costruzioni <lt Ostia 
IAdo. Il perttonu'.e tiella coope­
rativa, 6unito inter\enut«->, hn 
spento lo fiamme. I tlnnni am­
montano a circa 300 mila lire. 

Ribalta una macchina 
sulla Braccianense 

Un g.-<ivi.sshviii incidente 
stradale ha avuto luogo ieri 
all'altezza del 7' chilometro 
della Braccianen.-.e. Una auto­
mobile , abbordando una curva 
ad eccessiva velocità, sbanda­
va, usciva di strada, andava a 
finire nella cunetta, ribaltava 
per tre vol te , e dopo aver (at­
to queste tre piroette ricadeva 
pesantemente sull'asfalto della 
strada. 11 pilota della macchi­
na, una « Lancia » targata Ro­
ma 199459, tal» l ìu i seppe Lau­
da , di 49 anni, abitante in via 
del Pigneto. veniva raccolto 
da una macchina di passaggio 
e trasportato all'ospedale di 
S. Giacomo, dove veniva ri-
eoverato in osservazione, e>-
sendo in condizioni piuttosto 
disperate. A bordo della mac­
china era anche il signor Paolo 
Giuseppone, di SU anni, abi­
tante in piazza dei Gerani, il 
quale, trasportato al S. Giaco­
mo veniva giudicato guaribile 
in tre giorni. 

GLi SPETTA COLE 
LE "PRIME 

Ili:» Itila Marchini. 
a pciiduKlio. molto 

Coincidenza t>t'»ncertante: 
• lutili n quelli che portava 

Caste bMiiitolto 

gli urrcchiiii 
la vittima di 
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Una « 600 », televisori e viaggi 
per la diffusione dell'Unità 

La guru non) inizio il /" niiosh* - ()i:ni computino di/fon­
da durante il Mese almeno una copia tulle le domeniche " 

Sì p r e p a r a l a ii iauifVstayJoiie a l l o »lovin<klli 

MUSICA 

Lureley allo Terme 
di Caracul la • 

Sani e robusti Looncavailo 
Mascagni .si tuffano nella \ i -

tu senza pensarci due volte , 
debole ti malato, Catalani corea 
di sfuggire al tormenti della 
tisi aggrappandosi allo u l t ime 
nuvole del romanticismo e ci 
presenta in Loreley, una Usu­
ra di donna sospesa tra i l cie­
lo e la terra, tra l'odio e lo 
amore, tra la vita e la l eggen­
da. tra danze terrene e fremiti 
di malefici lhr.ti. che, pur vit­
tima di uno scombinato libret­
to, ìie.'ce tuttavia a far senti te 
lo - sua - voce e a commuoverà 
ancor i. Rappresentata ieri se 
r.i. (piale tardiva celebrazione 
lei centenario della nascita 
del suo autore (1B54-1MW, 

Loreley- non ha deluso il nu-
mc!0.-o pubblico. Kd invero e 
.-tata una rappresentazione uti­
le e consigliabile per tutti. Gli 
Mnantl del bel canto hanno 
qu.v.ito si aspettano; gli inten­
ditori si divertono a scoprire 
tutte le possibili reminiscenze 
iVeid l . Wagner. Bizot, Hoito>; 
.;!i studiosi rimangono =orpre-
.-••i e commossi dalla freschezza 
di corte linee melodiche, e 
-onr.'.ttutto da cer'e anticipa­
zioni cor.di alla Pizzet'.i i finale 
Il quadro e inizio del III) e 
da certe inipenna'o ritmiche 
alla Strawinsky (finale 1 qua­
dro). Soddisfatti anche (pianti 
più facilmente si contentano di 
un onesto spettacolo, che »» ric­
co di danze, di cavi l l i , di cor­
tei, di paesaggi nordici, ecc 
Godere di tutto questo è stato 
l>ossibllo soprattutto grazie al 
la appassionata e fervida con­
certazione di Franco Ghlone e 
.dia bravura dei cantanti che 
hanno superato bril lantemente 
le notevoli difficoltà del le loro 
parti: Anna De Cavalieri (Lo­
reley) . Roberto Turrinl (Wal­
ter). Paolo Silveri (Hermann) , 
Antonio Cassinoli! . (Rudolf) . 
Aurellann l leltraml (Anna) . 
C'oreografa e prima ballerina 
Attilia Radice, roeia di C. Ba:-
!icchi, scene di Benois e Ales­
sandrini •• 

Vice 

Ventuu Aprite: Breve chuuura 
Volturno: Toto all'inferno e rl-

v . su 

ARENE 
catena .-Icll'oUio con 

in alto t.»n G. 

Appio: La 
il. Heinv 

Aurora: ..Inni 
. MuuUuniery 
Hot tea: Il boia di Lilla con R. 

Brazzi u ' 
Castello: 3 ore ncr uccidere con 

D. Recti 
Chiesa Nuova; 11 pri(ponte.'o dei 

»e 
Colombo: La vendicatrice di Si­

viglia 
Columbus: Amore sotto L tetti 

con W. Hiildtn 
Corallo; Terrore a Shaneat con 

il. Roman 
Delle Terrazze: Lo ieerifto fcn-

7j pistola con W. Rocer 
Dei Pini: Tutù e Carolina con A. 

M. Ferrerò 
Kst'dra: I film del terrore: L'urlo 

della folla 
Kclix: Ojjtu anno una rarjazza ecm 

D. Dav 
riora: Hoccc rosse con G. Mont-

conicry 
Joido: L'alleqro squadrone ron 

S. Pauipaninl 
Giovane Trastevere: La carovana 

maledetta 
Laurentina: Lo sparviero del 

Tort Niagara 
I.lt-ornn: Sogno di iliihcmc c r i 

K. Crayson 
I.i>rrloia: La carovana del nec-

rato 
I.ii\: II trono nero con B. Lari-

cast cr 
N'uovo: Hanno rubato un tram 

con A. Fabrizi 
Otlavllla: Il risveglio del dlnosau. 

ro con P. Christian 
Paradiso: Fatta per amare con 

E Williams 
r.ir.in.ì: El crin»;o 
Pineta: La vendei la di Monte-

Corallo: Il terrore ' di Shangal 
con li. Roman 

Cor su: ire ragazze di Broadway 
(Ore 17,30 ì'j 20.4a ^,:j0| 

Cristallo: Tamburi lontani con 
G. CooDer 

I• eK11 stipiuiil; Riposo 
Del Piccoli: riposo. 
Della Valle: il grande Incontro 
Delle Maschere: Bill »vest. fra­

tello degli indiani 
Delle Terrazze: Lo sceriffo ien-

za pistola con W. Roger 
Delle Vittorie; Tarpan nella jun­

gla proibita 
Del Vascello: Squadra Investiga­

tiva con B. crawford 
Diana: Rivolta al blocco 11 con 

N. Brand 
li".ia. emusura estiva 
Edelweiss: Forte T con G. Mont­

gomery 
Eden: Modelle di lusso 
Esperla: L'ultimo dei Dagota 
Esperò: Il grande flagello con G. 

Jnhns 
Euclide: Irma va a Hollywood 

ron C. Caivet 
Europa: La strada con G. Maslnn 
Excelslur: Assalto al Kansas Pa-

edic con S. Havden 
'•'iiIICC i_ i'uiura estiva 
Faro: Riposo 
rianimi: L'amante oroiblta con 

L. Darne». 
I ri«iniiiiPtta: Ras?, eriiz. ori?: 

Deitli o( a Saleiman (Ore 17.30 
11.4r. 22) 

Flaminio: Giulio Cesare con M. 
Brando 

fogliano: i | nilo amore civrà zon 
S. Granger 

Folgore: Gli uomini che mascal­
zoni con A. Lualdi 

Fontana: Il mio amore vivrà con 
S. Grancer 

^^llrnn- Cimiìura estiva 
Garliatella- Il tiranno dt Glen 

lon O. Wclles 
d o t a n e Trastevere: La carovana 

milodetta 

Misterioso decesso 
alla clinica « Neuro » 

Il fruttivendolo GiJbSi-po Bar­
bieri di 5'J anni abitante al Lar­
go £k>::iaiiu 62. 0 :ter»luto Ieri 
alla cllnica, neuropsicl i 'ntnia 
dei:'l*ntver=iti\ ]ier cauàe icr.o-
tc. Secondo il ixtrere del «uni­
tari (-.ombra perù mutars i di un 
malore. 

l i Baroicrt era s ta io r.'cove» 
rato r.ci.a c i n i c a cir«t due «set­
ti n.a: e la e proveniva da un 
ospedale cittad.no «ti quale sd 
era d o n i l o rivolgerò do]K> una 
per!colo«.,i caduta da un trat­
tore. 

incendio a bordo 
di una motovedetta 

Ne.la f-U'.a della motovedetta 
e .«parrtfv- » dt proprietà di a ia-
corno Federici, si è sviluppato. 
per autoco.:.buglione, l'aitro ie­
ri a'ie <>re 10, un incendio. La 
imbarcazione i>i trova -.* anco-

Le indagini delia Mobile di iicema 
sul misterioso snkiilio ili mio straniero 

C: telefonano da Vicenza: 
Da una settìm^ua ia locale 

questura tenta di identificare 
un uomo sulla quarantina, rin­
venuto cadavere in campagna, 
a mi chi lometro da T a v o m e i l e . 
i poca disianza dalla autostra­
da Milano-Venezia. Sui cada­
vere . sul quale si Molava una 
ferita d'arma da fuoco alia 
-.empia destra, non v i er^ao 
documenti . nessuna tessera. 
n* Si-.in foglio di c.:r* «. -=1 di 
fuori di una lettera, diretta al 
quo.-'ore di Vicenza nel .a qi;:;-
.c il idiirida chiedeva perdono 
- por il disturbo Cile aveva pro­
curato al:e autor i tà - . 

La Mobile vicentina si orfen-
*ò subito s-jiTipotesi de i su i ­
cidio. La !»siz:on«? del cada­
vere . infatti , la presenza di 
un'estesa bruciatura uccxi'.o 
rfì foro d'entrata de l proiett i le . 
ilcuni segni riscontrati sul poì-
.iCe del la mano destra (prodot-
': d illrt scar.n-->":.tura de l c r -
re'.'.j d^ì'.a pistola u. momento 
iel caricamento) facevano . .p-

pnrlre chiar.i che l';i.i™..i s: «T.S 
I J C C : - O . 

CTI! ; ccert-:menii onipi-.iti 
finora 1J -.-III>» anch" perni'*— <J 
di ncostruire in parie ì ::i>\l-
m e m i cielìo s.-ono-.-ì'ito. r'.z.'.ì 
giun'-e a V;ce-iz'i n-'l ji->n»e::g-
gio del 20 luglio e d .ino : v e r 
v.ig.-.to por i.i r i f a , aveva scrit­
to la lettera indirizz .ta -.1 
que.-'ore e. yic."e.rsiv.imen»c 
alle 3.30 del la notte tra il 20 
o ii 21 ,-i era avviato verso T--.-
vern•.•;':e. incontrando luridi il 
r' mnil.io u::-«. guardi t notturna 
rie! corp.1 - La Fideli>.. . Dap-J 
di.^.-i min.s'i I-> .-c.s:.i-c.i;:o si 
t-v.-e la v i t i J.-i ; .-•>:•, rir.ve-
T I * ' ! ". •->"•• sur- fise'-.", nelte 
p n m e rlcho è v« r^a: i jr» un 
l'..i"...:nj ? ; M " " I ! Ì I V : ; . . ; O , che ce­
de b'z<. pre-t.) il pj ì . -o ;.d un 
fr. r.c?.-e pe.-'c--.-) Evidc-ntc-
me- . 'e »: tr^ "...'•" t »1: :I:ÌJ S 

N e . cors.ì ne 
Mobile \ ieerrin-i 

i:c:«::o 
cli'.t.i 

che. 

o.f . ' .rl-vi • 

I 

e i n à i g i n i la 
"?g.-.:o ii 

d; fiii"fii straniero ai 
i i C..-.el3r.r:dolf.>. Le 

:.i;*^*":. ti: un m e l i c o 
orl-;".:lo ;*..*: «r.o 

:..H"0.-'l:.:e ;-.: r . .ttlvilà 
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UÈÌÌIU ##•## i canneti 

Linda SInl dopo il recente successo della prima mondiale 
del suo film « R I M O R S O » , si r iposa, ma rocchio indiscreto 
della macchina folotrafira l'ha lorpresa mentre cerca di 

celarsi fra un rlulfo di canne 

illecito so=pet*ato di essere Io 
'(?.-:-«; I.J de l 1..20. hanno i m -
.-ìicdi.it.imente fatto pensare che 
ques 'o medico e lo sconosciuto 
^iiii-lria fo.-soro la stessa perso-
m C:ò che ha rafforza'o que ­
sta ipotesi ^ stato il fatto che 
ni'fi ir.o ha d'-nunciato Ja scom-
p-.rsa d-^:!> sconosciuto. Ha tro-
v.- '̂o inoltr-» mol' i sostenitori 
',;. te^l che !a mogl ie de ! medi ­
co potrebbe, q'iin.i:. essere la 
donna r invenir a nuda e deca­
pitata a p".-a d;st..nza d,illa 
Culla d-'l lago. 

D.-lle i i . iagir.: è ri.-ult-.'o cW 
*ra i! medico e l i mogl ie (più 
ziov i.i«» d-1 miri*'» e r.; .̂'.: 
gr.'.ziocr.) r.on correvnr.i buoni 
rspp.-ir i. t^n'-» * vero che i 
e.-:=:2l:ar.i d: un rpp-.rtamento 
ro.m-.no ne! c|uj.'e la o.ippfo 
v . f v . i v:s-u*.-» h-cnr.o riferi'o di 
V > T vi«to ur, giorno la giovane 
donni in.-:re da c\$x inregtii'a 
.i-.I mari'o. 

Q'iSchf funz iomrio di po-
::7.t h i formula*.-» l'ipotesi che 
il medie-» ( sempre nel ca>o che 
•i Ta**: del lo s.-o-.osc:uto di 
T..'.'e ".'."Ilei p.-><-'i aver c o p -
p~c;!:-o la m o g l i e e eh*", dopo 
.ver vr. : ito a ìutiz-i. ed ì v e r 

-.Y .'•-• Ti-.•ere---'- n e l l i s.srn-
r. i Vi rso la 5-;.'. p«*r*o.i.i. poììx 
r.vrr de;?-» 'li porre fir.e r.i 
=!;-»: g'orn: Qua!.—jno h i fatto 
osservare chn ."a?«r.s«::ro ai 
C-.>tel?rindo!fo st«\?e s-illa p s r -
"e «tir^rlore ò»! corpo del la 
m vittima >-*i g i j m a l e . can ia 
ste^^a cura con v—si !r» t.-.tno-
sc i f to di T i ver*", el i" po?P *"«'>i* 
T.i il .-jo euvo i n giornale pri­
ma di spr.TTirs-l. La estrema e t ­
ra i n o l T e sdopera'a n»*! rii-
**.rj???rj otrii co?"» che potes­
se portare rJla idetitificaziarie 
del s t i l e : l i fa p e n t i r e al di«e-

jeno di f:.r .-comparire -sc ient i -
fìiimente- o s n : trace:-« del la 

'"•i ?ome è avve ­
di Cas telg^.n-

ri a irò z,~ s'ato fatta r;!rvr.re la 
-blli'S del l 'omicidi ridila or-
r.nrìi operazìo-.i» de! taglio 
de! : i test-i. che app-ir.to fa pen­
sare TI un medico uso zA ado­
perare il bisturi con abL'ità r 
freddezza Si tratta comunqu* 
«oltanto di U T . pirla sulla qua­
le. pur non nutrendo eccessive 
sperar.zr. l i Mobile \-ieentina 
lavora d . qualche giorno, alla 
ricerca di una posLsibtle solu­
zione di un duplice mistero . 

La segreteria generale della 
Associazione Amic i dell 'Unita 
comunica : 

« L'inizio del le manifestazio­
ni del Mese del la Stampa Co­
munista, ha visto numerose fe­
derazioni p r e d i s p o n e i loro 
piani per incrementare la dif-
ius ione del l 'Unità e reclutare 
migl iaia di nuovi diffusori. 

Si sono dist inte nel la dif­
fusione domenicale , in parti­
colare. le Federazioni di Bolo­
gna, che ha diffuso, d e m o n i c i 
24 luglio, 3099 cop ie in più de*-
la domenica precedente ed ha 
aumentato la diffusione dome­
nicale di 2000 copie rispetto r.l-
la 1. domenica di giugno, data 
a partire dalla quale ila avuto 
inizio la campagna di diffu­
sione e s t i v a ; La Spezia, che 
ha aumentato di lOOtì copie e 
di 800 coinè rispetto al 5 giu­
g n o : S iena , che ha aumentato 
di 474 copie e 800 copie ; Ge­
nova, con 195 e 700 cop ie ; Ra­
venna, con 505 e 500 cop ie : Sa­
lerno. con 145 e 244 copie. 

Nel la diffusione del g iovedì . 
per la prima categoria, Geno­
va ha raggiunto il 127,2 % del­
l 'obiett ivo. Per la seconda ca­
tegoria, Terni — alla quale 
va un premio in sostituzione 
di Ancona. Pavia e Lucca che 
sono già .state preminte, ma 
che sono sempre in testa alla 
graduatoria — ha raggiunto il 
10010 del l 'obiett ivo. Per la 
terza categoria Foggia ha rag­
giunto il 19fi'l. del l 'obiett ivo. 
A l l e federazioni di Genova . 
Terni e Foggia, verranno in­
viati i premi sett imanal i , i 
quali andranno anche alle se­
guenti A m i c h e di Ronm: Vera 
Passarel l i . della Sezione P r -
mnval lo , che diffonde f>0 top ie 
del l 'Unità ogni g orno, da M I 
mesi , e Isa Galeott i , della Se ­
zione Pictralata, che diffonde 
ogni giorno I'O copie dell'Unirti, 
da 8 mesi . 

Per premiare anche i diffu­
sori e le organizzazioni eh" 
pili si impegnano nel'a diffu­
s ione domenicale , r<r f-uscitire 
l 'emulazione tra le federa / io ­
ni, !e sezioni. !e (ol lule , ; Co­
mitati Amii-: d e i r i ' r u ' i e tutti 
i compagni , con -.3 1"" ag'>-tt> 
avrà inizio un grande concordi 
che lancia la parola d'ordine 
genera le : » L'Unità ogni gior­
no a tutte le fr .migic di c>-
mun: ; t . , ogni domenica a t';t-
te le famigl ie ri: lavoratori ». 

Il concordo sarà orgr-niz/r-to 
in due t e m p i : :1 primo andrà 
dal l'- agosto al 30 set tembre 
e il secondo dal P ottobre ai 

3 0 n o v e m b r e . V i p a i t e c i j ' e i a n ­
n o t u t t e l e f e i U ' i ,i - . o l i i , i . ì g -
g i u p p a l e i n t r e u i r i i i n i i - , a d 
o g n u n a d e l l e q u a l i . - a i a t i - . - . i -
t o u n o b i e t t i v o c h i d e v e e s ­
s e r e r a g g i u n t o a t i i i ' . e i s o la 
m o b i l i t a / i o n e d e l i i i . . ^ . ; : o r n u ­
m e r o d i c o m p a g n i e i i r e a l i z ­
z a / i o n e d e l l a d i n " Ì U v . i : « O g n i 
c o m p a g n o d i f f o n i i . i , < U i ; a n ì e i l 
M e s e d e l l a s t a l l i n a c o m u n i s t a , 
a l m e n o u n a c o p i a d e l l ' U n i t n 
U n t e l o d o m e n o h e » . 

S a r a n n o d i c h i a r a t e v i n c i t r i ­
c i 1 • t r e F e d e r a z i o n i c l i c , a l 
t e r m i n o d e l c o n c o r s o , a v r a n n o 
m u g g i n i m e n t o . u p e r a t o l o 

u n i t i l i p r e m i : u n ' a u t o m o b i l e 
F I A T tiOO, u n t e l e v i s o r e , 2 i n o -
t o i i e ì e t t e , u n a m a c c h i n a d a 
. s ' - i i v e r e . u n l a i l i o g r . i n u n o f o n o , 
ii a o p a i o c c h i r a d i o , ali o r o l o g i , 
lì \ : . i g g : n e l l o l > e m i n r a z i e p o ­
p o l a l i . e . i l i r i ."ili" p r e m i l t l d i -
\ i i l u a h . O g n i . s e t t i m a n a v e r -
i . m n o a a . s o g n n t i . i n o l t r e , 11) 
p i e m i d a d i s t i i b u i r e n i c o m ­
p a g n i o a l l e c e l l u l e p i ù m e r i ­
t e v o l i . 

L e i n t t t c a / i o i u p o l i t i c h e d a ­
t i d a l C . C . d e l P . u t i t o p o r l a 
l o t t a i n d i f e s a d e l l a p a c e , d e l ­
l e l i b e t t à c o s t i t u z i o n a l i , e p e r 
l ' a p e r t u r a a s i n i s t r a , d e v o n o 
n i n n i t e l i . a t t i a V c M O l a d i f f u ­
s i o n e d e l l ' I . ' i i r i ' i . a m i l i o n i d i 
e :lt.id:ni. 

I Fiieeiaiiio liei due concorsi 
ìpei la diffusione del giovedì 
| e della domenu a, e,!'- s trunien-
j'i p i tncipi l i por mobilitare il 

m a g g i o r ' n u m o i o ili compagni 
e ili comp'igiie. per stabilirò 
• contatti più larghi e dura-

'tu 
jg: 

« • ' 

!'I 

11 

. in 

ve 
! ! . i 

I 

V 

.; 
II 

-
a 

m ni.i-.se st-tnpn 
di pop •!;. par a 

pieno surecsso al 
tam]).i (iiinuuist.i. 

T l l l l 

s s - . o n -
M P ' C 

Scurcterla fìenpr.ilc 
drll'Assorìazioiie 
Amici d e l i r n i t . i 

Attesa per l'assemblea 
cj' demenica allo Jovineìli 

• . i l t c j j n e l l o i c i i o n l 
e c e l i a p r o v i n c i a p o r 

j V i v a e 
i i n t . o m a 
| . a m a n ; t o s t u i i o n o e o e a l l e o i » 
I i0 ai a o m c n i c i n u r a l u o ^ o a l 

t e a t r o « J o v i n c l l i ... 
I i c m u n i i t i uct. 'a c i i t . i e d i 

i r . o . t i « m u n ì c o l l a p r o v i n c i a 
. . e c c i t e r a n n o n u m e r o s i i n t o r n o 
a . c o m p a g n o E d o a r d o D ' O n o f r i o , 
t -c i la à c , ; i c i c n « c c t r T . r t i t o , c h i 

i p a r i t i . - . 

i l t o n i l a - i n o D ' t l n o f r i o p a r ­
l e r à d o m r n i i . i a l l o . t o v i n e l l i . 
-Vcl torso ilcll.i in.ini.'cst.i/io-
nc sarà , T : s( i.lato i) piano 
I er il l»:rsr della Stampa 

j ixjrr.u n . i i i 
i o l ' a p e r t u r a 

CINEMA 

Xol gorgo 
del peccalo 

Si tr.-.tta di un dramma a 
f>;:i tinte, in cui viene d e c r i t ­
to lo sforzo che Alberto, un 
g i ' \ n n e traviato, compie por 
ricostruirsi una vita onesta e 
decorosa accanto a una donna 
frivola, di nome Geminine; e 
i! mrdo in cui quest'ultima in 
virtù dell'amore per Alberto, 
a poco a poco si trasforma, .si­
no a diventare una moglie idea­
le. Ma il personaggio princi­
pale del film è quello dolente, 
e spcs^n retorico, della madre 
del protagonista, la quale lot­
ta con tutte le sue forze, e sa­
crifica infine la propria stes-a 
vita, per proteggere il figliolo. 

1! tono ilei fi!;rt è nielod'mn-
matic-) e. as-sai spesso, troppo 
Indulgente a un sentimentnli-
m o di f ici le effetto. T-a rea-

If/zazion" è però abbastanza 
decorosi . Fra gli interpreti si 
distingue la brava Elisa Ce ca­
ni. n<M ne-sonaggio troppo for­
zato della madre; accanto a lei 
f igu-ano diseretamente Fausto 
Tozzi. Franco Fabrizi e Mirgot 
l ì i l - 'her . T.,-i rogi l è di Vii i-
rio Cottr.fnvi. 

Vice 

Come 

TEATRI 
«Mefistofele» e «Loreley» 

alle Terme di Caracalfa 
Oggi alle ore 21. replica del 

« Miustofclc » tli A Hoito (ta­
gliando n. J5) diretto dal maestro 
AiiK'io Questa. Inteniriti: Giu­
lio Neri, Elena ltizzieri, Ilaria 
Fcdrini. Gianni l'oggi e Amalia 
Pini. Maestro del coro Giuseppe 
Conca. Itegia di Enrico Frfgeno 
Coreografia di Attillo Radice. 

fiumani riposo. Sabato 30 repli­
ca delia « Loreley » di A. C.i'a-
).«m. direi:.» dal maesiro Frani» 
Cleono eoa gli stntsi interpreti 
della prima rappresentazione. 

obiet t ivo 
l u c i l i e . t i i 

. a " 

i : f f n - i o n e 
.-••> la p : n 
.' .^ . r i 
•:i . l o 'i ' . p 
:,' » i b - . l i s . 
• •_••.•.: n . - . o e 
'.• n •:: 

i t o 

Allo 
i . o r o . 

. il r . i i . r 
! . . .r' . . r f • a . i ;>t 

f u l . t . i : . : 
«-.•zio:.", v e : 
b ! , . . - . ' ! , t t . .! 

. ir i 

e l i s i o c o n J . M a r a ' -
l ' u r l u i ' i i s e : l ' n a d o n n a croia c o n 

O. T o s o 
P r r n e s t i n a : M a n o p e r i c o l o s a c o n 

It. Widmark 
Quadrare: L'assassino arriva Jl 

notte con R. Ilarrvson 
S. Ippolito: La gang con R. Mlt-

rhum 
Taranto: Nostra Signora di Fa­

tima 
Trastevere: I ^f|<•cllecf:iatorl del 

sole ron G. Ford 
Tiziano: Tormento con A. 7\'ai-

rarl 
Vciuis; |ivn Jinia 

CINEMA 
Ac(|itario: La finestra tul coiti­

lo con G. Kelly 
Adriano: Carica nella jungla con 

V. Urentlcy -
Airone: Gli esploratori dell'inii-

mto con IL Marshall 
Alti.»: Le itrabiiianti uiinrcse di 

l'iute. Pippo e. Paperino di \V. 
Disney 

Altyoite: I^idri di biciclette coi. 
MaKUorani 

Ano... » >at>... cn.usura citiva 
Anit-ne: Guiika Dm 
Apollo; Gli esploratori dell'infi­

nito con X. Marshall 
Appio: La catena dell'odio con 

IL Rcmy 
Aquila: il maggiore Bradv con 

J. Chandler 
Archimede: Chiusura estiva 
tnini «n-nti eluusura c-jliua 
Arenula: Salvate mia figlia 
Ansimi: Breve viuusura estiva 
Astoria: Romantico avventuriero 
Astra: Tzigana 
Atlante: Eternamente femmina 

con G. Rogers 
Attuallt.i: Jack London 
Auciikttib: La ragazza del secoli 

con J. Holllday 
Aureo: Avvocato di me btessu 

con G. Ford . 
Aurora: Mani in alto con G. 

Montgomery 
Ausonia: Due soldi di felicità 

con JL P. Caìilio 
Avorio: Marito per forza con E. 

Taylor 
Aventino: Cantando «otto la elcg-

Kia con G. Kelly 
Barberini: Primula Smith (Ore 

16.43 W.20 22.25) Platea L. .'130. 
Bellarmino: Obiettivo X con M. 

Stevens 
Belle Arti: >.'on ti inganno ti 

amo 
Bernini: breve chiusura. 
Bologna: Assalto al Kansas Pa­

cific con S. Hayden 
Brancarcin: La catena dell'odio 

con H. Remv 
Capannone: Una madre ritorna 
L'apilot: Chiusura estiva 
Capranica: Chiusura ertiva 
Capranichella: La strada con G. 

M.isina 
Castello: 3 ore oer uccidere con 

D. Recd 
Centrale: L'ammutinamento del 

Carne con II. Boaart 
Chiesa Nuova: Il prigioniero «ci 

re con P. Crcssoy 
Cine-Star: I conquistatori delta 

Virginia con A. Dcxter 
CIndio: Il terrore enrr«- sull'ali 

to.trada con D. Fcster 
Cola di Rlen/o: Il comandante 

Jim con J. Wayne 
Colombo; I.a vendicatrice di Si­

viglia 
Colonna: Nuvole nast-effere 
Colosseo: li Mditario del Tevas 
• • • I I I I I M M I I I I I I M I I l l l l l l l l 

O G G I 

OGGI al Q U I R I N A L E 

Un divertentissimo film 

RISATE IN PARADISO 
con AL'DREY IIEPBURN 

con 

nr 

V e n g a n o i:' 
• l . ' l U ' 

• - i i n p:-i 

I Icrr...-. v L a l o t t a d e i 
p o r la p a c e , la l i b e r t a 

& s i n i s t r a » . 
, ww, . . v t: ia e s t a t o r i p o r t a t o , ! 
' n e l e o r s o d e l i a m a n i f e s t a z i o n a 

l o r u n n o a n n u n c i a t i i r i s u l t a t i 
c o n i e ^ j i t i c a l l a F e d e r a r i o n e H o - } 
rrvana ^ - H a c i m p i e n . i d i p r o s e - j 
l i ì i s m o o s i p r o c c o e r a a l l a p r ò - i 
r n i z l . o n c «lol le s e z i o n i , d o l i o c e l - ' 

. I u t e , elei c o m p a g n i o d e l l e c o m -
j p a n n e t : i - t i n t e s i , s u l l a b a s e o « l -
! i c n e t . z i o c h o t u t t o l e s e z i o n i 
: d e v o n o i n v i a r e a l i a c o r r . m i s s i o -
j c e d ' c r e a n i z z r . z i o r . e e n t r o «Jo-
i m z n j s e r a 

I Ino l t re - s a r à p r e s e n t a t o il p i a ­
n o d i a t t i v i t à p c l o s v i l u p p o 

i d s l M » * o d e l i a S t a m p a C o m - j -
• n i s t a e oi a n n u n c i a n o « i a a d o -

leir.e le notizie, de^li i m p a n i « ; r A , . A T , X O , S u d . o di Dornl/lan«,| 
d e . pr .rr . , r . s u l t . . t . r a ^ i u n t . p « r | n ; p o J o D o m l n i , C a j o G r a c * c o > ; 

C A S I N A I J L L L E R O S E ( V i l l a 
Borgticjei: Ore 21.45: Spctt. dij 
varietà presentato da Simone-
.Morin: Balletto rus&o di Ma-| 
dami.- Grcbcina (tei 864.004 -{ 
H;;.778I i 

CULLE OPPIO: Caa operette 
Gaia Lirica Nazion«ne. Orej 
21 < ScuRiuzza » (prezzi icmi-i 
l i j r n ! 

LI . .i.;irlI>IAXTI: C.'.a stabile oc. j 
teatro uei Commedmoli Ore-
21-Pi: « L'amico di rarr.izua * d: 

AU ARENA ESEDRA 
CINEMA MO&CRNO ' 

. LA &tS££6#A G/jqUA 

wmddWrrore 
© L'URLO 

SFOLLA 
« t i - l CC*C*tLB b£A2t 

L ALTRO UOMO 
fasori coMct* tv* r - -

Giulio Cesare: 11 tesoro sommer. 
so con J. Russel (ciuoersconcl 

Golden; La fiamma e la carne 
con L. Turner 

Hollywood: Pattuglia Invisibile 
con A. Quinti 

Imperiale: 36 ore di mistero 
Impero: Viaggi di Gulltver 
Lnduno: 3 ragazze del Texaa con 

J. Huntcr 
Ionio: La fortezza del tiranni con 

lì. Montalban 
Iris: Rosso e nero eoo Rascel 
.Lina: cniusura estiva 
La Fenice: L'isola delle Dassioni 
Livorno: Sogno di Boheme con 

K. Grayson 
Lux; li trono nero con B. Lan-

castet 
Manzoni: Voglio essere tua 

A. Gardncr 
Massimo: Il tiranno di Glen con 

O. Welles 
•Mazzini: Nei mari dell'Alaska con 

A. Ladd 
.Metropolitan: Parata di successi: 

Fiesta d'amore e di morte 
Moderno: I film del terrore: 

L'urlo della folla 
Moderno Saletta: Jack I ondon 

con S. Hayward 
Modernissimo: Sali A: L a valle 

della vendetta con J. Dr.t. Sa­
la B: Carosello del varietà con 
Totò 

Mondial: Il sicnore e la sirena 
con A. Blyth 

New York: Allarme polizia 
Nuovo: Hanno rubato un tram 

con A. Fabrlzl 
Nomcntano: La mia amica I m a 

con J. Lewis 
Odeon: La prigioniera di Amalfi 

con L. Vcdovelli 
Odescalchi: Per ritrovarti ion B. 

Crosby 
Olympia: L'ascia di guerra ccn 

R. Calhoum 
Orfeo: Cavalca vaquero con A. 

Gardner 
Orione: I fieli della slori» 
Ostiense: Riposa 
OtUvilla: U risveglio del dino­

sauro con P. Christian 
Ottaviano: La bella avventuriera 
Palazzo: Lo btermlnatore 
('alazzo Sistina: Questo e il cine­

rama. (Ore 17.30 21.45). 
Palest ina: Benvenuti al reggi­

mento con J. Wayman 
Paiioll: Il terrore corre •.ulrautj-

strada con D. Fostcr 
Pax: Nella lungfa ni Tartan 
Planetario: GU «mori di laaon 

Leseaut con F .nterleighi 
Platino: G. 2 servizio segreto 
Plaza: Breve chiusura estiva 
Plinlus: Tutto può accadere con 

J. Ferrcr 
Prenestc; I viaggi di Gulhver 
Primavera: Gi.ieLs Kan 
Quadraro: L'3u>assino arriva di 

notte con R. Hcrryson 
Quirinale: Risate in Daradisa ccn 

A. Hcpburn 
Quirlnetta: .Moglie ^er una notte 
(Ingresso continuato. lutilo rnei-

tacoli ore 17 18.25 20.20 22.15) 
Aria refrigerata. 

(Quiriti: L'isola nel cielo con J. 
Wayne 

Reale: Notturno selvaggio con II 
Stanvvych 

!try: Rlp..sa 
Rcx: La bestia umana con G. Ford 
Kialto: Vir2ir.ia dieci In amore 

con W. Ma) o 
Riposo: Piovuto dal cielo 

; lUviill: Moelie t.er uni natte (In. 
' cresso contlmiatc. t-si-io Si.tt-
| tacoli ore 17 J3i5 iO^O ;•> J5). 
' Roma: Il falco rosso 
Rubino: Carosello naootetano ccn 

Voto 
Salario: Illusione con C. Rair.s 
Sala Eritrea: L'orma del conila 

con J. Wcismutler 

eiecoiu ctupnaca 
IL QIORNO 2T,.'.s <.,-.-c.l.> a. ; g-.i le . 
-- Oml : iavedi ;à luti lo. San jievla.ir.e: IS ascct!» 'tei 
Nazari... Il sol»- sorge aiie 5.J r j - l o t i a c 
tramonta aile 1P.55. 
— HoIIenizto drmozrar-ro: Nati. 
maschi 42; femmine 48. Jtfort: : 
ni.ischi 17. ìcmmiiic 22. Matri­
moni: 34. 
- - Bollettino meteorolosire: tem­
peratura di icr.: m:r.ir.-.a 24.1 
massima 30.1 

r.rS personalità. 

rnro re i de*.: 
•e-

VISIBILE E ASCOCTABILE 
— TEATRI; «SkaU.TK \ a - ' i t s > . 
~ CINEMA: * T'.to t Curali»..» ; 
all'Arena dei Pini « L'urlo ttrtla 
folla » all'Arena Z&z-ltz, Mf^Jcr-
no: « L'allegro squaj.i.r.'r » e.';» 
Arrna Jonto: • I-a u n ? . all'Are-
r.a S. Ippolito. S. It>D""*.to: * La 
finestra sul cortile • «irAcQ.'Jirio: 
* Le strabilianti ìmnrcie t1i P.u. 
to, Pippo e Paperino* ali'Aìba; 
< I-adrl di biciclette» all'Alci-.ne: 
« Eternamente fermalna » s.l'A­
tlante: » Rivolta al Linceo II • al 
Diana: « Giulio Cesare s al Fla­
minio: «Carosello n;Df>ìct»r.o » 
al Rubino. 
— RADIO e TV - Proeramma 
nazionale: l i . » munra o-^-ri't.-
ca: 12.15 orchestra Anre.'i.ii; 
16.15 Tour de Franco; 17.15 com­
plesso a plettro; 1̂ musica uo-
polare: 22.40 concerto. - Secondo 
programma: 14 1 classici della 
musica leggera; 18.30 orehema 
napoletana; 20 Tour rie Frante; 
22 festival Internazionale de'.la 
canzone. - Terzo prosiamola: 

GITE 
- I . . I N A I . M i - J n . " . / » p« 
a i t a HJ tir.;. » '^ a 51 
T i - -.i<;.ian'*. I l >-.:•?:•••*. <• 
> c p a V . t r r n o I -. : a r i . 
1 i " g ò a ! l e o r . '. ri i j -.. 
d r a ' l a e h . e i ^ M^. 
'• - . ge l i i". a i . : •;• '*-n.-.i 

»ur i«n o . II r . c r . ' m < p u ­
l e ;>."C ^ . . . 2 . \ i_-« q - i o l , . ri: 
c i p a z i o . - . e e ^:ai. i :<<•:- - .t i 
I tlOo a j>»r*or:;». >'. r l.- '-
eri u l T e n o ' i .T«r.. . .- ' .7'<.:. i 
t T f i a l l ' u f i i c - ' . t i T i s n - » 
F . V A L i n -. ia l ' ir t.;-:-.:c fv 

• - { ' a d i f f u v o n e , la s c t t o - ^ c r i z i o n » 
i e l o f a s t e . 
! P o * « i a - r : o i n t a n t o e i a c a r e t o 
! s n n u r . : i o d e i d u e p r i m i v e r s a -
! rr . ent i e f f e t t u a t i i n F e d e r a z i o n e . 
! n e l l e t i l t i m « 2 4 o r e . L a c e d u i » 
i s e i R e p a r t i F o r n i d a l G a s h j 
' v e r s a t o l e p r i m e 4 3 0 0 0 l i r a . 
| f r a t t o d e l l a r a c c o l t a t r a i <a-
, v o r a t o r i c e l r e p a r t o e s ì • i m - I 
I s e g p a t . s s v e r s a r e a l t r e t t a n t o e r i - | 
'. t r o la c ì o r n a t a d i d o r r c n i c a . A n - | 
• c o r a u n a v o l t a s o n o q u i n d i • . 
i l a v o r c t o r i n i s i s t i « m e t t e r s i a l - ' 
i l a t e s t a <!"V.t nr.-jndo c a m p a » n * j 
- d . s o t t o s s r i z i o r o i n t o r n o a l no-\ 
' s t r o g i o r n a t e , r r a cJalle n o t i z i e 

1 » - -
"i t i 

"r< -
o " 

•sf» : 
»,sr 

ri-, 

di V. Menti, con M. L. Cetli.i 
F. Dnmlnirf. C. Tambeilar.I.' 

PALAZZO SISTINA: Ore I.JU-j 
21.45: «Questo * :1 cinerama».! 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15.1 
« La 13. sedia ». ! 
Regia di F. lamberlan: ' 

VILLA ALDOBRANDIM: Alte! 
ere 21^Bl: Compagnia Chec-I 
co Dursr.te In « Bnn De-1 
i idcno disperato per tecesso rii • 
buon cuore ». del «-onte G. Gl-
ra-.irf (ultima rrnllca) Dom^r.l 
rrirr.a di « Alla fermata del 
f» ' con A. Durante. C Du­
rante. L. Ducei. E. Liberti i 

CINEMA-VARI ETÀ* 
^0'er.e ci c i u r l e r ò numerose nitro ' Alhambra: Siamo tutti rr.tiar.es» 
' r eeiluie contribuiranno entro do- ; eon L. Benfatti e rivista j 

l ' - menir* ad una efficace aportu- * l l , r f , : c n ' u * J r * c*"v"* 
; ; • ;>* del M « e . | 

Un a'tro versamento e stato | 

KllLA rV0TTE -

O .VITE VENDUTE 
rvtS MOMAMO-fOLCOWlLI 

o 
I 

t . . fi^vo i i**i e'fettuato dai lavoratori j 
f t e - | «/ella Tipografia Operaia Ro-j 

Imana. ' 

\lut-rl: tln.ui.jra c»t;va i 
Ambra-IovinelII: Corsa Infer.-.il? 

cf-n II. Duff e rivista , . 
Arena Afro: La metic-ia di S s - i T e - v re riduzione cmacz'.o 

K. Douglas 
Sala Visnoll: L'ambiziosa con B. 

I Davis 
' Salerno: I marinai del re e un ?L 

Renme 
Saiote .Harzberita: Helzanoppin 

cor» M. Rave 
San Felice: Milanesi a Xaooll con 

U. Tognazzi 
'«ciA HGCUx&or CE) INCO** Sant'Ippolito: La earut eoa R, 

. Mitchum 
[Savoia: Raspuìin con *I. Vitale 
I Silver Cine: Questi fantasmi con 
• R. R.sccl 

Smeralda: Patrizia e il dittatore 
JSplendore: La rerfr.a r * T m * con 
j -J. Simmoru 
iStadium: L'ascia di cuerra 

Su:>erclnema: Nel corro dcfl ree . 
ì rato /Ore 17 1S.40 }0S3 s2J0i 
j Platea L, S5o 
I Tirreno: L'Isola delle rasstonl 
j Tor Maraneia: Riposo 
| Trastevere: I saccheggiatori del 

s^Ie e.->n G. Fcrd 

SIAMO TUTTI 
ASSASSINI 

SGOMENTO 

W SCMAVO 
<m, V/OLEN2A 
?><u-a 5 s»i-.-#sSÙ-i% "><-c 

crarr.ento con 
t »5*a 

• •••« .pe: Ci usura 

P. Medina e II-J.O-T-CSO T-r tutta !a durr.ta 

« s t i v a 

t^#t^i»^cér/^ia^/^^'/z^//»'//^^^^.^^^//^ 

•la r 
r'/jr//jmvm/ym7/jr//tT//mvà 

AIUTATELI A VIVERE... 
1 capelli diventano bianchi e 

grigi in seguito ad una dimi­
nuita produzione dei loro pig­
menti coloranti. Usale anche 
voi la famosa Brillantina Ri-
NO-VA la quale, sotto l'azione 
delle radiazioni solari, risveglia 
nei capelli la t^erduta attività 

colorante! l-a Brillantina Rl-
NO-VA s1. iluppa nei capelli un 
« pcl:-p:cm<niò » che non si li­
mita aa o;cunrl i , ma ridona 
ad CSM la calda tonatilo di tin­
ta delta gioventù (biondo, ca­
stano. bruno, nero, ecc.) . Usan­
do la Brillantina KI-XO-VA in 

poeht plorai voi vedrete t vo-1 

stri capelli rivivere, perché e*sSi 
si coloriranno gradualmente 
fino a riacquistare il loro pri­
mitivo colore naturale. Sembre­
rete ringiovaniti c i 10 anni! 
RI-NO-VA si applica sui ca-

lantir.a e rinforza e renda lu­
cida e giovanile la capiglia­
tura. Oggi la brillantina RI-
NO-VA si trova anche in Ita­
lia. presso le profumerie e far­
macie. Uomini e donne usate 
RI-NO-VA! Conc. ANGELO 

pelli come una qualsia*! b r i l - | V A J • PIACENZA. 

Trevi: t'n nlrzi.-so .-»« ffirtuna ccn 
D. Dav (Cfie'ms^ipe^ 

Trianon; Duello al sole ccn J. 
Jcr.es 

Trieste: L'ameneino e—«i O f*r»rd 
Tnst-oio: II fielio -li Alt Bab*» 
Cli-'e: La cave delle donne ma­

ledette con Kerima 
Verbino: Rapsodia con V Ca-

sTtarn 
Vittoria: TI marchio dt sarru*» 

ron A. Ladd 
RIDUZIONI EVAL CXMTMA: 

Altieri. Attualità, Aureo. Ambra 
lovineni. Astra. Atn>llo. Alham­
bra. Brancaccio. Bernrnl. Colon­
na. Cola di Rienzo, Colosseo. Cri» 
stallo. Elio*. Fa mete . Flaminio, 
ìmt»eri»»e. Itali*. Iris, l a Fenice. 
ITIT OV'nni». Orfeo. Piai», Onl. 
rinett-». Rtv«ll. Riatto. R e n a Rea . 
le. Srr.er»ldo. Salett* MotJerno» 
«ttirtinm. ««ala Piemonte Sai» I*zn-
«erto. Stiene Msrenerit». *»aìef-
n«. SUverclne. Tascolo. TEATRI: 
Foro Italico. 

http://jxir.se
http://scoiiipar.su
http://cittad.no
file:///ieerrin-i
file:///-ieentina
http://ni.i-.se
http://rr.tiar.es�
file:///lut-rl
http://tln.ui.jra
http://Jcr.es


Par. 0 — Giovedì 28 luglio 1955 « L» UNITA' « 

GJLM AVVENIMENTI SP OR Ti Vi 
DA PAU A BORDEAUX NORMALE TAPPA DI TRASFERIMENTO 

Sfortunata Ioga di Henri Sitek 
e vittoria di Wagtmans allo sprint 

Barozzi al quarto posto nella volata a sei — Il gruppo In ritardo di 5'30" 
Immutata l'alta classifica — Oggi la Bordeaux-Poitiers di 226 chilometri 

(Nostro Mrvitio particolare) 

BORDEAUX, 27. — Dopo te 
massacranti fatiche sopportate 
sul Pirenei i maggiori espo­
nenti del Tour hanno cercato 
un po' di riposo lusciutulo cur­
ia bianca agli uomini ài secon­
do piano. 

Di questo « riIÌ'la osta» ha 
profittato il regionale Stick 
(Ovest) per farsi una lunga 
quanto sfortunata galoppata. 
terminata a circa 20 km. dal­
l'arrivo per l'interferito di un 
quintetto piombatogli addosso 
quando ormai stava assaporan­
do una bella vittoria per di­
stacco. 

In sei, quindi. si sor.o 

Le disavventure del Càiro non 
hunno fatto perdere a Colet­

to 11 buon iippctito 

contesa la vittoria di tappa a 
Bordeaux: è stata una volata 
ubriacante come il v ino gene­
roso di quella terra. Attori di 
questa scena finale (perche si 
tratta, in verità, di un «allungo^ 
compiuto negli ultimi km. dì 
gara) sono stati Wagtmans. 
o'cliclienbrrtf, Baunn. il no­
stro Barozzi ed il - r c c c t i t o * 
Bernard Gauthicr. Per la 
volata finale ogni probabi­
lità di vittoria di'H'oIandoRe 
sembrava pregiudicata dalla 

presenza di ben tre regionali di 
Francia che avrebbero potuto 
almeno tentare di rendere dura 
la fase finale sia a Wagtmans 
che ul nostro Barozzi. Senon-
c/u\ prevenendo le mosse de-
i;li avversari, l'olandese s'è 
mesto al comuixlo e ha » con­
trollato» la volata vincendola 
a "tuo piacimento. Wagtmans e 
uno 'sprinter* troppo scaltro 
e smaliziato per lasciarsi sfug­
gire l'occasione 

Alle sue spalle si sono piaz­
zati nell'ordine Schellcuberg. 
Uanvln, Barozzi e Gauthter. H 
(iruppo e* giunto al traguarda 
diwiso in due grossi tronconi 
separati da 15": nel primo, del 
nostri azzurri c'era il solo Fan­
tini che nella volata s'ù fatto 
« bruciare » da Darrigade. Nel 
secondo erano lutti gh altri. 

iVel complesso una tappa in­
colore, una tappa che Jia 
enormemente risentito delle 
precedenti «• nella quale 1 me­
glio piazzali m classifica sono 
stati assolutamente inattivi con* 
trollarslosi, come ni .«olito, e 
senza nessuno spirito d'inizia­
tiva. 

Il gioco della « grande bou­
cle D è quasi terminato: ogi?n-
no ha dato quanto poteva nel­
le tappe dlsputute ed ora su­
bentra quell'atmosfera di lo­
gica distensione clic lascia U 
posto solo a questioni di det­
taglio. 

La verità, ormui. e stata detta 
tutta e con quella onesta che 
non può trovare uè appelli né 
rimproveri. Giudici severi ert 
imparziali le Alpi e i i,irpni»t 
hanno letto la sentenza dell' 
nitiva. Per noi poteva andare 
meglio se una serie di circo­
stanze sfavorevoli non avessero 
impedito prima a Coletto e poi 
a Fornara di dimostrare a pie­
no le loro possibilità. 

Stamane, aita partenza, For­
nara lumentami ancora forti 
dolori viscerali che lo m'iva­
no tentilo sveglio per buona par­
te della 7ioitp; anche Fantini ha 
dormito viale, anch'egli per 
disturbi gastro-intestinali e 
stamattina l'abruzzese aveva 
una cera piuttosto brutta. For­
nara. in tece , non denunciava, 
nell'aspetto alcun malessere. 
Inoltre tutta la squadra appari-

DA flQMAHI ITALIA-SVEZIA DI «DAVIS» 

Ber gelin infortunato 
In forma gli azzurri 

Oggi saranno sorteggiati gli incontri 

MILANO. 27 — n sorteggio de­
gli incontri per la Anale della Zo 
na Europea di Coppa Davis, che 
si disputerà venerdì, sabato e do­
menica a Milano, avranno luogo 
domani a mezzogiorno nei locali 
del Tennis Club Milano sul cui 
campi avrà luogo il confronto fra 
i nostri azzurri e la rappresenta­
tiva svedese. 

Il tennista svedese Bergelin du­
rante l'allenamento di questa 
mattina si ù prodotto una ferita 
alla pianta del piede. Egli è sta­
to subito medicato ed il sanitario 
che io ha visitato non ha potuto 
garantire la sua presenza In 
campo venerdì. In caso di indi­
sponibilità, Bergelin sarà proba. 
miniente sostituito da Johansson. 

I tennisti svedesi si erano re­
cati sul campo del Tennis Club 
Milano verso le 11 e, aell ordini 
del loro capitano, hanno svolto 
un allenamento di circa un'ora, 
senza forzare. Lo «tes-^ hrnno 
fatto nel pomeriggio. Gli allena­
menti del tennisti nordici sono 
durati coniDlesslvamente due ere. 

Anche gli azzurri hanno svel­
to nella mattinata una «seduta di 
allenamento, sotto le cure di 
Marcello Del Bello. Tutti fi i o -

,cfo i f EinssiFicut $ | 
L'ordine d 'ar r ido 

1) IVagUnam» (Ol. che copre 1 
195 km. della I»au-nord>aux In 
S.15'3S"; 2) Schellenberg (Svizi .); 
.-.) Bauvln (N.E.C.); 4) Barozzi 
(IL); 5) Gautbier (Fr.); 6) SlUk 
(Ovest), tutti col tempo del vin­
citore; 7) Darrigade (Kr.) a VIS"; 
8) Fantini (IL): 9) Caput (Ile); 
10) Buehunnet(N\E.C); 11) SUb-
linski (N.E.C.); 12) Schneldrr 
(Mista); 13) De Ilruyne (Bel.); 
Ul Noltcn (OL); 15) Matco(Sp.); 
16) Telsselre (S.E.); 17) Pezzi 
(IL); 18) V.tn Breetirn (Ol.); 19) 
Itinsrn (Ol.), tutti col tempo di 
Dajricade: 20) Agut (S.E.) a 5* 
e 30"; 21) Poblet (Sp.); 22) 
ockers (Bel.): 23) Van Est ( O D ; 
21) lloorelbecke (Ile): 25) Ruby 
(O.); 26) Pankoke (Mista); 27) 
Impani* (Bel.); 28) .Siguem-» 
(I le); 29) ex aequo rol tempo di 
Agut: L. Bobet. 1. Bobet, Forr-
stter, Gemlntanl, Mahe Rollanti. 
(Fr.): Adrlaen&sens. BrankarL 
d o s e , Van Oneechten , Van 

Steenbergen (Belgio); Company, 
Lorono, KuU (Sp.); Iloar. Robin­
son (G.B . ) ; De GroU (Olanda); 
Astro*. Benedetti, Coletto, For­
nara, Giudici, Monti (IL); Gaul, 
Kemp. MockrMge (Mista); Bo-
vay, Hollrnsteln, Rudolf (Svizi .): 
Barone, Ilacqnay (Ile); Anzlle, 
Clelcska. Cohen (N.E.C.): Colet­
te, Quentln (Ovest); DI Caro. 

l a classìfica generale 
1) L. BOBET (Francia) in «re 

114.37-17": 2) Rolland (Francia) 
a rM": 3) Gami (mista) a 7*43"; 
4) Brankart (Bel.> a J'4V: « Gè-
mlnlant (Francia) a lt-31": • ) 
ASTRVA (IL) m 13'H': ti FOR­
NARA (IL) a 14'SC: 1> Oekera 
(BeL) a 2T32"; 9) Close »B*D a 
"H'4$"; 10) «mentili (O.) • 2ri2** 

Seguono: 13) COLKTTO (IL) a 
ll'M"; 24) MONTI (IL) a 1J4MS"; 
24) FANTINI (IL) a IJ7'41"; 30) 
GIUDICI (IL) .1 l.K'37"; 34) 
PEZZI (IL» a Z.l»*W; 40) BA­
ROZZI (It.) a 2JJT14-. 4») BE­
NEDETTI (IL) a 2.33-JJ. 

no dichiarati In buona fr.rni;» r 
fiduciosi di spuntarla sul forti 
avversari. 

COPPA DE GALEA 

Italia-Austria 3-0 
dopo la 1. giornata 

MONTECATINI TERME, £7. — 
La « Coppa De Galea » 6 in pìr-
no «volgimento n Montecatini 
Terme. La «squadra juniorrs ita­
liana ha iniziato la serio di in­
contri con quella austriaca e. 
dopo la prima giornata, conduce 
per 3-0 mentre la Spagna, sem­
pre dopo la prima giornata, con­
duce per 2-1 sulla Jugoslava. 

Ecco i risultati odierni: 
ITALtA-AUSTrtfA 3-0 sfnnoirtrc 

maschi!? libero; Jacobini (It.) 
b. Hcrzig (Ali.) 6-4 12-10; nonetti 
(It.) b. Stirili fAu.) fi-2 10-8. 

Doppio maschile.' Jacobini-Dri-
saldi (It.) b. Herzig-Stichl (An.) 
6-2 G-l fi-0. 

SPAGNA - JUGOSLAVIA 2 - 1 : 
Stipolare maschile libero; Oime-
r.o (Sp.) b. Humar (Jup.ì G-O tì-1: 
Itizvanbcgovic (Jtig.) b. Mourc 
(S» ) 1-6 6-3 6-3. 

Donpio macchili»: Oimcno-Aril-
la (Sp.) b. Ilumar-Skrbic (Jug.) 
G-0 7-5 fi-2. 

Il Premio Piemonte 
questa sera a Villa Glori 
Il convegno di questa sera 

all'Ippodromo di Villa Glori 
s i presenta imperniato .sul 
Premio Piemonte, una corsa 
riservata ai nenflenia.i-drircr.?, 
dotata d i mezzo milione di 
premio. 

Il programma carà comple­
tato da altre sette cor.s-e tra 
lo quali meritano particolare 
menzione il Pr. Torino, per .1 
e 4 anni, ove i piovani Dan­
za e Don Rodrigo incontre­
ranno Aut Aut ed Afar, a 20 
inetri, ed il Premio A't i . alla 
pari, sui 1660 metri ne l quale 
Liston. col numero di stecca­
to. dovrebbe prevalere MI Vi-
serba e Avel l ino, i migliori 
del lotto. 

Ecco le nostre =cl"2i-:i per 
la serata: Mnsett.1. Sultanina: 
"Exfrrt, Zoretta, Estera; Don 
Rodrigo. Aut Aut: Janna. Ar-
dow. Folgore: Listo'*. Vlsrr-
ba: Leonforte. Montella. Dr>-
5:0: Edipo. Dolly. Boxerbri: 
Doret'.a. Bondi, Eurite. 

va un po' giù. di morale. 
Il via per Bordeaux è stato 

dato «Ile 11.33; il cielo era sere­
no e un forte vento da ovest 
rendeva la temperatura accet­
tabile, benché ostacolasse non 
poco la marcia dei corridori. 
Subito dopo Navailles-Angos, 
Sltel: (Ovest) che ha sposato 
una ragazza di Barsac e vuol 
far piacere ni suoceri che vi 
ubi limo ancora, saluta la com­
pagnia ed a 40 all'ora se ne 
va vìa da solo. Al km. 28 ha 
messo insieme l'ir>" di van­
taggio; al 42 km. il vantaggio 
è di 3\ al 50. di 4'20" ed a 
Saint-ftchi fieni. C3) di W. 

Il plotone, compatto, conti­
nua a battere la fiacca e .S'I-
tek, penultimo della classifica 
generale con 5 ore di ritardo 
sulla maglia pialla, prosegue 
la sua cavalcata 

Malgrado il forte vento che 
soffia da sinistra. Site': conti­
nua a 40 km. all'ora ed il ?un 
vantaggio arriva sino a 10'30' 
al centesimo chilometro; ma 
la fatica si fa poi sentire ed 
al controllo rifornimento di 
Razas. 32 km. dopo, scende 
a 0'40". Mancano ancora 23 km 
per giungere n BMariac, meta 
agognata dal fuggitivo. 

Appena passati dal diparti­
mento delle Lande al diparti­
mento della iG ronda nel pio 
tane assopito si denotano urani 
di risveglio. Qwilche corridore 
tenta di aitarsene, ma le sen-
tinelte delle squadre tricolori 
reprimono sul nascere" qualsiasi 
movimento. 

Al rifornimento. mentre 
prende il tascapane, Monti è 
vittima di una foratura e Hn-
rozzf si ferma per aiutirln u 
rientrare, rosa abbastanza fa­
cile perchè il plotone non mar-
da molto forte. Non appena 
rientrato in gruppo. Barozzi .•:( 
accoda ad un manipolo In lu­
na che comprende aauthicr. 
Schellemberg. Wagtmans e 
Rauvin. A Barzas. dove Sltek 
à passato con C/40" sul plotone, 
i cinque inseguitori lottano 
ancora per conquistare sul 
gruppo un vantaggio sufficien­
te. L'operazione riesce r forse 
al di là delle speranze degli 
inseguitori stessi poiché il plo­
tone non reagitee, mentre l'in-
-•epnUo comincia n risentire 
della fatica dei tanti chilometri 
percorsi da solo contro il ven­
to. A Castre Gironde. a 25 km. 
dall'arrivo, i annue sono sol­
tanto a 2'20" da Sitek che cin­
que chilometri dono viene rag-
•nìintr.. I sci uomini nroscgvoiio 
insieme per Bordeaux do­
ve. in volata l'olandese Waut-
mans r ìnce dai'cnti allo svìzze­
ro Schellemberg. at rcgioniitc 
Itauvin e al noitro Barozzi. 

Domani si correrà la Bor­
deaux-Poitiers di 22C, km. 

STEFANO BELLONE 

Xon andrà in America 
- SABATO ALL'ESAME DELLA LEGA TUTTI I « CASI » 

t'nntrarlatnriite a elianto ha affermato Lew Burston dirigente 
rifirinlcrnallonal Boxiiig Club di New York « t'esco » Cavicchi non 
andrà in America. La notlria ri è stata data dallo stesso campione 
d'Kuropa e dal suo manager Altredo Venturi II quale ci ha detto 
trvtualmente: «Non sono In trattative con nessun matebntaker 
americano, d'altra parte Cavicchi non pensa affatto a varcare 
l'Atlantico ». Domani mattina Intanto Cavicchi, sempre in cnnipa-
cnla di Alfredo Venturi, lascerà Itoma (dove si e Intensamente al­
lenato nella palestra drll'Audare) alla \ulta di Itinilni dove sabato 
cera affronterà 11 ledrsco tt'icsnrr. 

Il Catania sarà scagionata 
dalle accuse di corruzione? 

. » . . 

La Commissione di Controllo . non ha trovato l'assegno incriminato nel 
« caso » Scaramella • Le accuse mosse all'Udinese nel campionato 1953-54 

La Commissione di Control­
lo appare decida '• concludere 
al più presto le iiic'aphii rela­
tive al - caso Scaramella - e se 
non lo liu fatto entro ieri sera. 
lo farà sicuramente Human?, 
percitù la Lega desidera «'«imi-
care 7!cl!a .sita riunione <i>. tu­
bato a Mi!t:>!0 tutti i ~ casi ~ che 
si sono presentati nel corto di 
questo e di altri campionan. 
Perche il bello è proprio que­
llo, c:oc che al raglio della Le­
ga Nazionale non ci saranno 
solo i .. ca.'-i •- che hanno fatto 
scalpore nel corso di questo 
campionito, l'ultimo f.'ei quali 
in ordine di tempo è appunto il 
"Caso ScaramelUi », ma ci sa­
ranno l'ientemeno da esamina­
re <.cn?i» di c o r n i n o n e ut'i'e-
uutt «/tic anni fa, come per 
esempio quello della partita 
Pro Patria-Udinese giocata nel 
1053 e che minaccia di asinine. 
re una ìmportanzi di molto r-u-
pe fiore allo .sftvso ~ caso Scara­
mella •> 

Infatti M* l'erra comprorata 
'.'a frode in questa [xirtUa si 
verrebbe a pregiudicare niente­
meno d i e la legittimità del 
campionato di quest'anno, in 
quanto la Udinese non a lveo-

LE CLASSIFICHE DI BOXE PUBBLICATE DA «RING» 

D'Agata pr imo,s f idante 
del francese Robert Cohen 

Cavicchi è nono nella graduatoria 'degli aspiranti al titolo dei « massimi », 
Loi terzo in quella dei « leggeri » e donneili terzo in quella dei « mosca » 

NHW YOHK. 27. — Grazio alla 
vittoria EU Ilocky Castellani. Hay 
Sugar Ilobinson riappare nelle 
classifiche di «. RÌIIK Maeazinc » 

Ilobinson prende il costo di 
Joey GlardoIIo come terzo sfi­
dante del campione mondiale 
C'ari Ilouo Olsun. dietro al fran­
cese Charles Ilimif.'/-. e al ncero 
americano Holly Mims. 

Nella graduatoria del ncM 
massimi l'Italiano Cavicchi ù ni 
nono posto e» per il resto n.m vi è 
alcun cambiamento importante. 
mentre in Quella del « medio mas. 
timi» Flojd Pattcrhion diviene lo 
sfidante principale di Archie 
Moorc. al posto di Ilorold John-
ton, sospeso Per rei mesi. 

Nella categoria dei « leegerl.». 
Jlnuny Carter, che ha perduto II 
titolo contro Wallnre Pud Smith 
diviene lo sfidante del nuovo 
campione. I/ex cumoionc mon­
diale Paddy De Marco non figura 
più nella classifica. 

Fra i « oiuma >. il filinnlno 
Flash Elonfi;. recente vincitore 
del campione mondiale Sandy 
Saddler. è i>re=o in considerazio­
ne per la prima velia e «im­
piazza Rudv Gareia. eliminato 
per inattività. I /ex campimi*» 
mondiale dei lejrgcri Lauro Sa-

las (Messico), che combatte ora 
come e piuma :>, à classificato 
nono. 

Tra l i Rnllo •> Mario D'Agata n 
lo sfidante n. 1 di Hobert Choen 
lo scezzese Peter Kcenan è so­
stituito al decimo costo dal 
messicano Jose Lopez. Infine fra 
1 < mou'a > sparisce l'ex campio­
ne mondiale Voltilo Shirai e lo 
spagnolo Younc Mattin è classi­
ficato decimo, 

Ecco le classifiche: 
PESI MASSIMI 

Campione del mondo: HocUy 
Marciano (USA). 

Sfidanti: 1) Ardue Moorc 
(USA): 2) Ilob «alter lU5A>: 
I) Tommv Jackson (USA): t) 
Don Cockcll (G. B.): 5) Nino Val-
des (Cuba): 6) Ezzard Charles 
(USA): 7) Karl Walls (Canadài; 
8) John Holman (USA): :•) CA­
VICCHI Franco (Italia): )l>» Kcx 
Layne. 

PESI MEDIO MASSIMI 
Campione del mondo: .".rchJe 

Mnore (USA). 
Sfidanti: l i FIo\d Pntterson 

(USA): 2) Ilardold: 3) Volando 
Pompey (Trin.i: 4) Gerhard Hect 
(Gcr.): 5) Willic Pastrano (USA): 
il» Joev Maxim (USA): 7) Kan-
dolpb Turoin (G. B.): 1) Willy 

di "totocalcio,, si meccanimma 

E' in corso tii fobbricazion*-
una primo srric sj>cri»ncntale 
di 20 ajijvjrccchi per la cr.-i-
ralidd delle schede torneatelo. 
da ixirlc delle Dìl'e HIV di 
Torino e C.V. ili Bolopmi. ir 
quali hanno rrolirra'o la jusiit-
ite dei 2 progetti rreirlio riu­
sciti" ttt biT'C nllrt para ir.irlfn 
i-nl Scrvilio Tofo,-lieto di-I 
C.O.iV.1. 

Tilt marr'i•!••'• c.'ovrrlibrro r« 
sere di>*ri"ltti't<-. a S'io tempii. 
alte Ricevitorie roiocalc/o in 
.<o.ttiti!»ione dei Iiolluii. Infatti 
le moccliine sfiiHipiidicriiTiiio 
.sulle tre jx:rti de'Ia .'c.'ird;» il 
unire r il uinncrit della Rice­
vitoria cim-.-aliciante. i! nunirru 
proares^'vo delia sc-t.cdti qioca-
tn e il r •/nero delle re«fe ct'r-
• "<j>«>!triei|f i . 

fnfrodof;o Iti scheda nell'ap 
posita operi ni a sarà su^icrente 
nix giro di nt'iiiovella pur otte­
nere lei cotiscsma del tagliando-
fiqli.r da d'ire al giocatore, e 
l'iittroduziotìc degli altri d:te 
tcaliandt dell'i «clirdrr (syeiglio 
e matrice), a loro vopa ttiaìvi-
*i. negli appofiff .'coiupnrft ili 
una cassetto pos'a uiriiitcruo 
della mncchitia. 

L'apparecchio è do'itn di mi 
nterosi tlispositivi di sicnrezzi. 
tra i quali quello rrlntiro alfa 
introdurrne della ic/icd'i. in 
quauro l.i riicchinv non può 
/uiitionarc se priva di schedi 
o «.On scheda non diriffj o 
innncantr di qunlrhc parte_ ì.n 
scalfita eOTirptienfe i tapliundi-
ypopli'o e ìna'n'cc «ioti ptiò «•*• 
yrre estratto dalla macchine se 
non ermeticamente cb::i5.i. 

Tutti i dispositivi sono stufi" 
s'udiali i>i mudo da rendere 
ngevole il funzionarnento de.l i 
mare hi na. per ì*mj>c/!i''c »:un'>-
ni;.«iOni d.r pat'.e t'.i terzi, e 
\Opr,iUtif.o per as'icnrnrr u-.t 
penet'n <• Orditati conterrà 
- • ' • IT di ri.-rfi f tczg'.iand: 

9) Dave Whlt-
Bob SatteriieJd 

llocpner (Ger.): 
loek (USA): 10) 
(USA). 

PESI MEDI 
Campione del mondo: Cari 

«Bobo» Olson (USA). 
Sfidanti: 1) Charles Humez 

(Fr.): 2) Holly Mims <USAK 3) 
Uav Robinson (USA): 5) Gustav 
Seholz (Gcr.): ti) Eduardo Laus-
-.« (Ar«.); 7) Bohby Dykcs (USA): 
.ti Gene Fulhuer (USA): 0) Gii 
Turner (USA): 10) Hat M.-Cattcr 
(G. B.). 

PESI MEPIO I,EC;tlKKI 
Campione del mondo: Carmen 

Basilio (USA). 
Sfidanti: 1) Tonv De Marco 

(USA): '/) Johny Saxton (USAI; 
3) Ramon Fuentes (USA): 4) 
Akins (USA): 6) Del FlanaEan 
Vince Martino?. (USA): 5) Vfrgl» 
(USA): 7) Chico Vejar (USA): 
Bt Art Aratton (USA): 9) Kector 
Constance (Trin.): 10) Maurice 
Harper (USA). 

PESI LEGGERI 
Campione del mondo: Wallace 

i Rud > Smith (USA). 
Sfidanti: Jimmy Carter 'USA): 

2) Ralph Dunas (USA): Si LOI 
Duilio <It.l: O FranKye Rvff 
(USA); S) Oclando Zulucta (Cu­
ba): Gì Johnnv Gonsalves (USA): 
7) Kcnnv Lane (XTSAt: fi) Joe 
Lnucs (USA): 0) Serannln Fer-
rer (Fr.): 10) Babv Wapquv/ 
(Messico). 

PESI PIUMA 
Campione del moni'o: Sand.v 

Saddler (USA). 
Sfidanti: l ì Ray Far.tcclo,' 

(Fr.): 2t Ciri Morascn (Cuba): 
3) Teddv Davi? (USA): 4» Costa: 
5) Ke!ly: Ci Ho;jaT Kid r.a««ey 
iNiberla): 7) FiaM» Elorde (Fi­
lippine'.: "t Lulu Perez «USA); 
9) lauro Salas tMrss.): tO) Kred 
Galiana (So.). 

PESI CALMI 
Campione de] mondo: Robert 

Cohen (Fr). 
Infanti: 1) D'AGATA Mario 

(It.): 2) Wlllle To-rt-pll (Africa 
del Sud): 3» Hilairc Pratesi (Fr.): 
4t Raul < Raton > Maciat IMC.--
sico): 5» Billv Pescoek (USA): Bt 
Andrò Valienat (Fr.): 7) Em.le 
Chemana (Fi.): ?.) Pierre Co--
«einvn* (Ecltno); 0) Chsmroomi 
Sonckitrat (Tailandia): l»t Jo-èj 
Lopez ;M«":-ieo> i 

PESI MOSCA 1 
Campione del mondo: Psscual! 

IVrrr (Arrentina). • 
l> Dai Dowtr (G. B.i: ^t Leo" 

F.^.inosa ( F i D : 3» GIAN'.VELII 
:s'iZ7.'>rero (IL): *» JaJ:e lidi 
iAfrica del Sud): 5) Danni Kid 
«F«l>: (ìi Oscar Fvarez jC'ubal: 
7) Tanr.v Campo iFi|.»: Z: Hito-
shi Mi.^ke. «Giiin.): 9» \terro 
DIC7 <\!e=-'- Itti Ycure Martin 

bc n tu io diritto alla promozio 
ve in rerie ;\ e qi'iudi tutto il 
campionnto '54 55 u'oi'reblic es­
sere unnullato! 

Tutto questo, se si «.«ommn 
'il noto « CH.'O Panciroh - e 'il 
fatto elle il iWiluu n n è stato 
ancora dichiarata campione di 
Italia per la stagione in ^.orsa, 
favela un po' per pi es.<i Milla si­
tuazione generale del ivileio 
;"i!i'ino 

Jl * ca.o - Pro Patritt-Udiìifte 
è 'tzltn'o fuori tu seyuiio al 
i>oto tcutatii'o di corruzione 
fatto nelle tdtiuie jiartite dì 
questo campionato verso 'a La­
zio che M »"• offerta di "ompra-
r<? l'incontro con In Pro Patria. 
La Lega venne a conoscenza 
che un *ti:io» manovrava nel­
l'ombra ri t'Ha società li"<:'occai 
e. r:ul?ucrtu?ido questo fatto ud 
altri clic erano remiti a r.un cn-
noscen'a, e. riuscita a nort.tre. 
alla lare il p'.n importante c l ( n 
ili corruzione, che è quello rrlu-
•ivo appunto a Pro patria-Udi­
nese. il quale minaccia di rivo­
luzionare il campionato Hatìa-
l ano concluso e da venire, più 
rielfo stesso « caso Scaramelìa ». 

Utistu pensare alle complica-
rtoni d i e ne verrebbero anche 
riguardo ai giocatori implicati 
nella faccenda i quali, cadendo 
negli strali della Lega, danneg­
gerebbero non più la Pro Patria 
<• l'Udinese, società c/i e li ave­
vano allora iu forza, ma tutte 
qvellc società che in buona ;•'-
de li hanno comperati a suoa 
di mi/ioni e ciie oggi se 'i re-
••rehbcro ^qualificare a vita. 

Riguardo al « caso Scaramel­
ìa - In Commissione di Control­
io dovrebbe aver ormai .-ciiuio-
nato i dirigenti cntunesi da a;ni 
responsabilità, in quanto non 
sembra che Rognoni sia riuscito 
a trovare quel famoso assegno, 
base di prova della sua acca ;<; 
D'altro cunto i eli ripentì de' so­
dalizio siciliano, secondo le lom 
afférmazione avrebbero cons>>-
aneto a Rognoni una documen­
tazione più che sufficiente a di­
mostrare la completa estranei­
tà della società ai fatti addebi­
tatigli, così rome vuole l'artico'.o 
.ìS del regolamento. C'ornunqve 
fra tre ;/iorni sapremo con '-er­
tezza la r'spoitit a tanti i»i*rr-
rof/'ifii-i clic copi tengono an­
cora in sospeso la vif- cil ::• 
<ica Tiarionale. 

Riusciranno Gìulini ed i suo; 
collaboratori u espletar*» ivdn-
rttìii cosi complesse e cosi r'.e. 
Mente sui tanti ~cesi- a lem 
pò debito? R'iiseirà dullr-i n 
manovrare deciso col - bisturi -
e tagliare netto il bubbone r»'e 
affligge il nos'ro spo~t nifi zio-
polare. oppure >ì perderà ; r-
Tira in iinr. pol'iicti di co'-i-
nr omessi? 

Ci auouriaivn siveernmev'e 
che hi verità riesca a trionfare 
<:l rii'nnri di tutte le beghe per­
chè solo co*i il calcio italiano 
potrà continuare n vivere e pro­
gredire. 

gliet'o d i e permeitela loio a 
truiie di una notevole i.uuzw-
lie sul prezzo del biglie'.Vi 

INGRESSO PRATO, valido pt i 
le Kaie dilettanti (27 agosto) <• 
proles.sioms'.i (2J agosto): Pie/./o 
di |>te\e:idit.i. dal 2G luglio .•! 
2.1 ago'to. L 1400: Prezzo di ven­
di la .'.ormale, dal -.5 al 7̂ .-'tu-; o 
L 2 000 

TRIBUNA E ZONA ARRIVO 
valido per le gare dilettanti ijl 
.ltiO-.lO\ e plofOsnlO.l'-tl <̂ -i iljju-
^'o): Prezzo di prevt'i'.ciii.i, ili! 
1*8 luglio al 21» agosto, L. J ZlV 
piez/o di voi dita normale, <:. I 
L*:i agosto al ZI .'HiOsto, L. 3.100. 

INGRESSO PRATO. vali-'i 
per 1̂  .sola cara professor i-t' 
128 iiifosto): Prcr/o di previ idi-
t.i. (ili 28 hiRlio al 22 Jgo::o. 
L. l.OOi) prer/o di vendita «or­
male. dal 23 n.HOMo ul 2B .iROai'j. 
L. 1 300. 

TRIBUNA E ZONA D'ARRIVO 
valido pi r I,> fola RATO, p-ofr.--
s.oins'i (211 aqoNto): Pic.'zo e 
Pievt udita (dal 2a liujlio -il ;>j 
iftostu ) L. n.O-Ki; pre/ro d' \ c . -

dita nomiate, dal 2.'! apos'o al 
2H agosto) L I 0.M) 

Il biplietto di TRIBUNA NU­
MERATA COPERTA net t i i i i i - . 
d'arrivo) è unico ed è valido pel­
le due manifestazioni: il pivzzi» 
di detto biglietto — venduto die­
tro prenotazione — è cii L. 10 000. 

Li vendita dei biglietti venA 
ii.iz.iata il 23 corrente e sarà 
efTcttu.'ita presso tutte lp C l.T 
d'Italia. Per Roma la vendita <• 
ita-a atndata all'ARPA-Cit co.. 
sede in Piazza Colonna. 

Aniicioata la vendila 
dei biglietti nei « mondiali » 

li fnmi 'a ì j per '.'or^rf'i.zriz.o-
*ie <u ì C.inipio.:.;'! Moi.diali <l. 
C rlisi-,o. ha «•• ihil'to di .-I.-.'-ICI-
pare l'ir.izio della vendila cl̂ -i 
trclict;! d'ingre.-.-o ni Circu.'.o d. 
Frascati. E' r.tir-n'crcssc di tut-
•i r.Rrettarsi nell'acquisto d:l bi-

DA LEGGERE SDB1TO 

Le notizie 
del giorno 

Automobilismo 
ADENAU. 27. — Manuel 

K^iifiio ha migliorato ocqi il 
primato sul Kiro del Aurbur-
erlnB alla velocità di chilome­
tri 113,23 orari. 11 precedente 
record era detenuto da MUJS 
alla media di Km. 141.6. 

Calcio 
L'Inter non ha ancora con­

cludo la sua rampatimi acquisti. 
Nessuna novitj si è a\uta ieri, 
pero l 'aw. Varzas, portavoce 
ullìciah- della società, ha an­
nuncialo per i prossimi sìorni 
''no\ita esploti\c". 

» u -

COPENAGHEN. 27. — I e-
sclily Soerensen ha ocsi smen­
tito il suo paesaggio alia 1 io-
rentina dichiarando che è sua 
ferma intenzione di abh-indona-
re definitivamente il font-l-.-.l! 
per dedicarsi airinsemiamenlo. 

Boxe 
MILANO, 27. — L'incontro 

pugilistico Lot-Ferrer iu pro­
gramma per il 13 settembre al 
Velodromo Vliorelli, è stato 
rinviato al mese di ottobre in 
giorno da distillarsi. 11 cam­
pione franrese prima di incon­
trare il campione d'Italia e di 
Europa, vuole sostenere un in­
contro di collaudo. Come si ri­
corderà Terrer e stala mes-o 
nella sua roccaforte naricj:;.!. 
K.O. da Bassct. 

Nuoto 
l'n esuberante vccliariio è il 

6.tenne Carlo* Hitler, farollos'i 
commerciante, ii quale ha af­
frontalo il Bosforo nei dm-
sensi impiegando 25* all'andata 
e 55' al ritorno. 
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1 IMI c o r r i d o r i a l l r a r | u a r i ! n «li p a r t e n z a 

/ piloti e le macchine più famosi del mondo 

Un Brande romanzo di Alessandro Hek 
( D i s e g n i di G i o r g i o De Gaspari) A p p e n d i c e d e l l ' U n i t à 46 

CXL £>tzX)Ìct<X di 
si? SS& 

^Va&EfS&ss* +*Zxi 

Cdliionl di Cultur» 8o«tal» 

gr idò con q u a n t o fiato a v e v a | Poi qua lcuno balzò in nie-
:n corpo: Idi e di n u o v o ne l crepi t io del -

— P e r l a Patr ia! P e r S ta l in ! ! l e mitragliatrici vo larono 5tii 
Pr ima d'al lora più vo i l e n-ICTnpo que l . e stes.-e parole . 

ve-vo t rovato sm s i o m a l i i n |Q i ' r i lo s:cs*o aj pelto: 
descr iz ione di un assalto . Qu.v — r ° r I a P a ^ a ! Per S ta l in ! 
5i s empre , in que l l e corrispon- , l ' n v o c c ° 7 a e n o r m e , e dal-
denze . i soldati .si l anc iavano ' accento t ion ra>=o. dal la ma-
al l 'attacco «r idando l e s l e .*» » ' « « b a , t i n f >S l , r a t l , : t l r ^ ° ' 
parole . Ma n e l l e r i s h e ^ - . I n o b b e r o ;i .-o.dato ro?;o Cu-

"keiev 

ti ni: sguardi fi-=i su di m e . 
a m e era r ivolta 

genera le , a m e . 
di bat tag l ione . 

t a v a n o q u e l l o c h e 

«•^n'.ii che 
ratter.ilono 
comandante 
Tutt i aspct 

.-»-. rrbbe fiotto, che avrebbe 
fatto :] c o x r n d a n t o d; batta­
g l iane . E. v»ur rendendomi 
conto di c o m m e t t e r e u n a fol-
.!:•, mi lancia i inrscJizi per 

I l nostro p l o t o n e , i n v e c e . 
a v e v a sospeso il fuoco. I sol­
d a t i p i a c e v a n o imbracc iando 
i l fuc i l e e a s p e t t a n d o l 'ordine 
a! q u a l e c ia scuno a v e v a pen­
s a t o dai R i o m o del la ch iama­
ta a l l e armi— 11 più terr-.b'le 
d e l l a guerra , l 'ordine di cari­
c a r e al l 'arma b ianca . 

R i m a s i impre.^ior.ato da 
q u e l l a arbitraria sospens ione 
d « l fuoco: ncxi era cosi c h e 
f i d o v e v a fare! Ma ormai non 
c 'era p iù t e m p o per r imedia­
re . B i s o g n a v a ag ire al p iù 
pres to , finché il n e m i c o era 
ancora in d i sord ine . 

— B u r n a s c i o v ! 
I l t e n e n t e Burnasc iov , co­

m a n d a n t e di p lo tone , co lui 
c h e poco t e m p o or ima sul la 
s p o n d a era arross i to di ver-
gogna per essers i smarri to 
# a n ì m o u n m o m e n t o , era 
sdra ia to per terra a c inquan­
ta metr i d a m e . R a p i d a m e n t e 
a lzò e r iabbassò un braccio , 

f a c e n d o m i c e n n o di a v e r sen­
tito. 

— B u r n a s c i o v . a l l 'at tacco! 
P a s s ò u n s e c o n d o . Probabi l ­

m e n t e a v e t e l e t to p i ù di u n a 
vo l ta d e l l ' e r o i s m o co l l e t t ivo 
che a n i m a l 'Eserci to Rosso . E* 
ia ver i tà . S o n o s a n t e parole . 
Ma sapp ia te c h e n o n \i può 
e s sere e r o i s m o co l l e t t ivo s e 

inon c 'è u n c a p o , se n o n c'è 
chi va a v a n t i . N o n è faci le 
t rasc inare j?li uomin i al l 'at­
tacco . n e s s u n o va al l 'attacco 
se n o n c 'è chi si alza p e r pri-
ir.o. chi va avant i trasc inan­
do s i i a l tr i . 

B u r n a s c i o v si a lzò . S u l l o 
s fondo de l c i c l o a l t ramonto . 
la sua s a g o m a curva e tesa 
innanzi a p p a r v e ne t ta . Al l i ­
ve l l o d e l l e spa l l e , neregg iava 
la so t t i l e s tr isc ia de l la ba io ­
net ta . La sua bocca si nrios«se. 
S trappandos i da terra , e s e ­
guendo l 'ordine , non so lo m i o 
ma l 'ordine de l la patria ad 
uno dei suoi figli, B u r n a s c i o v 

arci così , p r o b a b i l m e n t e ì n i ° f * f ";1, u n e n t e Burnasc iov . 
d i v o r a . Da l la gola u?ci- -^m»™» ™* f ° f= c ^'o s t w n -
r, r»:'-.^ «rridr» u n «-idr, ia t > a l l e gambe , falciato ci? 

lanci 
<arà 

jrà u n a l tro gr ido, u n grido 
i fur ibondo e d a n n a t o , CGM unn lama affilata. 
I« a m-o-orte-e!- . o sempl icc - l I J ™io corpo si c o n t r a d e . Ir 
i m e n t e « o - o o l * . Ma . in aueljd'ii-n raschiarono la n e v e . Pas-
J m o m e n t o terr ibi le . Bunna- - ° « • a l tro secondo. IJ o'.oto-

«c'ov. snezzando i m i l l e t ì : i jn° restava a terra. 
che . sotto il fuoco. le.?nnoj O>ntro di noi sparavano c à 

j l 'uomo alla terra, si l anc iò I n l ò u e mitragl iatr ic i ; ne l tra-
avant i i r i d a n d o oropr io q u e l - ( m o n t o s: v e d e v a la luns^ 
le paro'e: jf iamma v ibrare da l l e c a n n e . 

P e r ia Patr ia! P e r Stalin!;Es-V» i iHiminava confusamel i 
E ad u n tratto la sua voce 

si f rantumò c o m e <e fo^se in­
c iampata in u n filo teso at 

te i mitraglieri che . in g inoc­
chio con metà del c o r o o pro­
tetto dal l 'arma, c o p r i v a n o la 

piedi . B u r n a s c i o v cadde in ritirata dei tedeschi . Quest i 
corsa, con tutto il suo s lancio 
P a r v e c h e d o v w ? e rialzarsi 
subito, balzare a n c o - n , e tutti 
correre d ie tro di lui contro 
i! n e m i c o c«*n Te ba ionet te 
puntate . I n v e c e , ora g iaceva 
a braccia di>te?e, g iaceva e 
n o n si a lzava. Tutt i guarda­
v a n o il t e n e n t e s te so nel la r e 
v e : fa lc iato ai or imi or.**! e 

a v e v a n o già s tabi l i to u n fron 
•e da que l la parte e a n c h e d; 
là avevr.no aperto iì fuoco . 
m e n t - e invero noi r e s tavamo 
immobil i . S a r e m m o rimasti 
inchiodati a terra, sottoscri­
v e n d o la sentenza di m o t e 
r.er oue l pugno di fratelli va­
lorosi? 

Ciascuno di noi era teso co­
m p a t t a v a n o qualcosa . P a v t ò j m e uno mol la , pronto a lan-
rncora un «econdo p ieno di lc iars i in avanti , a balzare ;n 
tens ione . II p lo tone non si al-J piedi , ma n e s s u n o o«ava. 
zava . » Sent i i i m p r o v v i s a m e n t e lut­

eo n v.o.o. 

« T e r la ratr ia! Ter Stalin! ». 

trr.se .un 
Ma ='.:bi:^ Tol- t . ; ! . ,^ .ri r..'-

fern"» con forra r.'.'.e tr>-"-!-e e 
mi gel'."» libila n e v e . Lanc iò 
j n n i.riDr«?caz:or.e t ip i camente 
r j s i 3 . 

— N«^n far l ' i l i o t a . c o m a n ­
dante d; bat tag l iane! Io.. . 

Il suo vi.-o rozzo, ma s im­
pat ico . s'era trasbordato \i-
^••Ipo: : muscol i tesi corre di 
p ietra . Mi dic . ìe una s o m t j 
r-er lr.nciar.-i in avr.nti. con 
,:n br;i-co m o v i m e n t o , ma OT-Ì 
e-'o ;r> a ^*r•'",.^^',~', il - n o 
brac.-io. 

N o . ncti v o l e v o perdere 
To".3;'.:tio.. Mi c~:> r p r e s i . e -o 
di n u o v o :i co .nandante ci'. 
batta«lion-% La sen.s.-.z r n e -: 
fece più acuta . Tutt i mi guar­
d a v a n o con la co-ia del l 'oc­
ch io . Cer to i soldati a v e v a n o 
. i o : i t o d i e il comr.ndar.te ri­
batta g! ione a. 'eva v o l u t o ! sn-
c iar- i in avant i , ma gl:e:o a-
'•evr=no t . n p c i i t o : o h e il rx»":-
t -uk vo leva !?ncla"s : in avan-
tj e n m l ' a v e v a n o Ir-scinto rn-
dare . Il mio fiuto di cox.r.n-
d 3 n t e in bat tag l ia mi n ; /*eva: 
il m i o balzo rima>'o n mtHn 
ha turbato r s n i r n o d e ! solda­
to. S e il r o m a r . d m t e di bat­
tag l ione ?*è lanc ia to ma ro i 
^"è fermato, vie1 i ' r e che 
n o n è poss ibi le farlo. 

U n c o m a n i r . n t e d e v e --?oe-
| r e c h e In con .ba t t imento oznl 
stia o a r o l i . ogn i ces to . o ; n i 
e s p r e s s i o n e del v i so , v t e n e 
colta da tutt i , ag isce <u tutti 
D ir i cere una b a t t a g l a non 
•tienifica so lo d ir igere il "uoro 
o i mov.mer . t ; dei soldat i , m a 

k \ n : r o : : - r e ; .uro -t nV.nenti.l-•.;.! lunga fiamma a g u z ^ j . O 
ì Mi oro riprt.-o. Certo , r.cn 
era co ! ip.:o d e l com^.-.dznte 

| v le l bat tagl i te le trasc inare uria 
; c o m a n s i ; a a. l ' . issalto. M: r:-
'•.orJ.ii quanto C.'^CJVO s ia :m-

i . - i i . 
I -. 

•par.ito. ricordru l' inre^n irr.t'-n-
l*o rii Panfilo"»: « Xt>n _-: c o m -
jjr.tte col petto ri-"'-la :"^r.'er;n... 
IRispar.r.ia il s-ilciato. ri=par-
| .il:alo c.'ti l 'azione, e >'. fuoco ». 
I V: :r..\vsnto t.itto rcr os 'o-
'-•-•. ::tin".ran".ente. <r.n !.-Sjr^ ù 

cr.:."}>> que- t ; furono .- •.«> 
: r-V . • ; . In q r e i ' : a:t.:": 

, o. co.r.e- : .i:t; : solfi,.;-. .r.p~-
jr.'i r r •".-.i.,.T*e>"'. :—.'--r.,. c.-l 
ino. • c i . 
| G:;.i. .-: 

— F::oco s. i i le n : tra g.:«i. ri-
fi non: . che! Raff iche d : - m i ­
tra sui :r. :r-.g'.."eri! Cos tru i t e ­
teli a terra! 

I soldat i cap irono . Ora ; 
nostri proiett i l i s ib i lavano 
sul le teste dei tedeschi c h e 
-paravano . U n a nostra mitra­
gl iatr ice s: t rovava poco lon­
tano. Anch 'e s sa si era zittita 
o u s n d o a v e v o c o m a n d a t o a 
B u r n a s c i o v di sndr.re all'a*-
tacco. Ora il so ldato c h e v i 
era addet to , car icava fretto-
"osamente un a l tro nastro . 
Tolsttanov s c i v o l ò verso d i 
' . i i . I soldati sparavano frb-
brilrr.cnte. -Anche quel la mi -
tragl ia tr i fe r :cominclò a fun-
^•"onare. 

Ed e c c o i in i t ragher : tede­
schi buttarsi a ferra, na-con-
der<i. rp . i rars i d i e t - o ir armi. 
Certo n e a v e v a m o co'.o :to 
qua lcuno! Una m i t r a g ì i i t r i c e 
s'-'nceppò. c c f ; ò di lanciare la 

iorso s t a v a n o c a m o i a n ^ o :. 
nas:ro . S o t t o i tiri n o n è t r . j 
; mure.-a f a c i l e ^ E b b e n e . ^ ;<• 
a-j iettavo il m o m e n t o ver ri..-
' o va o r d i n e . n*a rrnn vi r . i -
- f i i . S u l l a compnpv .n *"cho_-
2iò e n o r m e il grx lo rabbioso 
• :1 T o l s ' u n o v : 

— Al l 'a t tacco . c o m 3 ; : n ' 
Xon si r jvo 'geva s o l o ai r v 

• •'.".".:;:.. si rivolgeva 3 *.;".:.. 
ì W à » : ) ' . ! ! Tol«tt3iov r.l.'p-i: 
l ' m e r . J o ~o-nnre la r.t :':r.: i"-
i f : c e o correre ."iopo:^in-.-i •> 
,'ì ca lc io r.'.'.o s t o m a c o , -mr.-r.-
•Jo e g : : , i a i : i i mentre- r n - . v -
j". a. P e r la terzo vo l ta - J ! c r r . -
po e c h e g s i a r o n o l e s tesse r-,-
role. p e r la terza vo l ta r i -uo-
n ò l 'appass ionato appel lo* 

— P e r la Patr ia ! P e r S t a -
"in! Urrààà! Urrààà! 

La v o c e di T o l s t u n o v v e n ­
n e inghiot t i ta da l ruggi to lan­
ci f o d a a l t re go l e . I solri..:. 
sa l tarono in piedi . Coi -.i-i 
de.'ormati dal furore, si r v -
v e n t a r o n o c o n t r o il ne:nv-> 
oer af frontar lo corpo a corpo . 
e sorpassarono Tolst;»nov. 

Esaur i te l e cartucce , o u e t : 
s tr inse la canna ardente òcl-
l 'arma. s o l l e v a n d o il g r o ^ o 
calc io c o m e una c l a v a . 

I t edeschi n o n acce t tarono 
ia nostra sfida, n o n aspet ta­
rono l 'urto d e l l e ba ionet te , il 
loro o r d i n e di battagl ia si 
sparpagl iò e fuggirono d a v a n ­
ti a n o i . 

fCoi-,"..:..7j 
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ULTIME TIZIE 
BULGANIN E KRUSCIOV SONO RIENTRATI IERI A MOSCA 

Pieno accordo sui problemi europei 
fra l'URSS e la Germania democratica 

/ / problema tedesco non deve diventare un ostacolo per la sicurezza collettiva in Europa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 27. — A l l e 17 di 
ogg i . lo s te s so apparecch io 
( h o a v e v a portato a G i n e v r a 
la d e l e g a z i o n e sov ie t i ca ha 
toccato n u o v a m e n t e la pista 
de l l ' aeroporto centra l e di Mo-
.-ea: n e s o n o scesi i c o m p a g n i 
B u l g a n l n e K r u s c i o v , reduci 
dal b r e v e sogg iorno c o m p i u t o 
n e l l a R e p u b b l i c a democrat i ca 
t edesca . A i piedi de l la sca le t ­
ta ess i h a n n o incontrato gli 
nitri m a s s i m i d ir igent i del 
g o v e r n o e de l Part i to comuni ­
c a che e r a n o v e n u t i ad ac­
cog l i er l i : vi s o n o s tate s trette 
di m a n o e congratu laz ion i 
.-•otto i l a m p i al m a g n e s i o dei 
lotografi e gli ob ie t t iv i de l la 
presa t e l e v i s i v a . Quindi Bui-
vanit i e K r u s c i o v si s o n o re­
cati a sa lu tare tutt i i rap­
p r e s e n t a n t i d e \ corpo dip lo­
m a t i c o e d h a n n o s v e n t o l a t o 
il c a p p e l l o , con la consue ta 
cord ia l i tà , v e r s o il g r u p p o dei 
g iorna l i s t i sov ie t i c i e s tranie-
i i. Sorr ident i l 'uno e l'altro 
n o n a p p a r i v a n o s tanchi per 
il l u n g o v i a g g i o . C o m e la par­
t e n z a , il loro r i torno è stato 
i m p r o n t a t o ad u n a estremi: 
s e m p l i c i t à . 

N e l l a s t e s s a g iornata è s t a ­
to d i r a m a t o u n c o m u n i c a t o 
uf f ic ia le sui co l loqui svo l t i a 
B e r l i n o dai d ir igent i sov ie t i c i 
c o n il g o v e r n o de l la G e r m a ­
nia democra t i ca , e conc lus i 
c o n u n p i e n o accordo, in p a r ­
t i co lare su i s e g u e n t i t r e punt i : 

1) la c r e a z i o n e di u n s i ­
s t e m a e u r o p e o di s icurezza 
co l l e t t iva , al q u a l e d o v r e b b e ­
ro par tec ipare le d u e G e r ­
m a n i e , c o s t i t u i r e b b e il m o d o 
m i g l i o r e p e r fac i l i tare e a v ­
v i c i n a r e la r iun i f i caz ione d e l ­
la G e r m a n i a . 

2) Il p r o b l e m a tedesco non 
d e v e d i v e n t a r e un os taco lo 
a l la s o l u z i o n e del prob lema 
d e l l a s i curezza e u r o p e a ; 

3) E' i m p o s s i b i l e r i so lvere 
il p r o b l e m a t e d e s c o s enza c h e 
i g o v e r n i d e l l e d u e G e r m a n i e 
t i accord ino ne l l ' in teresse d e l ­
l 'uni tà d e l paese . 

Il c o m u n i c a t o informa i n o l ­
tre c h e <c su in iz iat iva del 
g o v e r n o d e l l a R.D.T. si è 
a v u t o u n o s c a m b i o di v e d u t e 
in m e r i t o ai pr ig ion ier i di 
g u e r r a t e d e s c h i . La d i s c u s s i o ­
ne d i q u e s t o p r o b l e m a d e v e 
e s s e r e prosegu i ta t e n e n d o dei 
des ider i de l g o v e r n o del la 

Repubbl i ca democrat i ca t e ­
desca ». 

La s t a m p a de l la cap i ta l e 
cont inua in tanto ad occupars i 
q u o t i d i a n a m e n t e de l fe l ice 
es i to d e l l a conferenza quadri ­
part i ta . c o n s a c r a n d o m o l t o 
spazio ai c o m m e n t i ufficiali e 
g iornal i s t ic i che v e n g o n o dal­
l 'estero. Giudiz i ed op in ion i 
ques ta vo l ta c o i n c i d o n o qua­
si d a p p e r t u t t o c o n una asso­
n a n z a che è pure un frutto 
n o n trascurabi l e de l l 'accordo 
regis trato ne l la c i t tà sv izzera. 

Tut t i i pr incipal i g iornal i 
de l la cap i ta le r ipor tavano 
questa m a t t i n a , ne l s u o testo 
integrale , a n c h e l 'a l locuzione 
pronunc ia ta l'altra sera da 
E i s e n h o w e r ai microfoni del­
la radio a m e r i c a n a . Q u e s t o 
scrupolo di imparzia l i tà per 
un d i scorso clic a v e v a molt i 
aspett i propagandis t i c i ad uso 
interno , po trebbe forse s em­
brare e c c e s s i v o ma e s s o è 
c o e r e n t e con un a t t e g g i a m e n 
to c h e la s tampa sov ie t i ca ha 

adot ta to s in dal p r imo g iorno 
de l la conferenza , e s p o n e n d o 
con asso luta ob ie t t iv i tà tanto 
le d ich iaraz ion i di Bu lgan in 
q u a n t o q u e l l e degl i altri capi 
di g o v e r n o . Si è cosi fedeli . 
a n c h e in ques te marginal i 
mani fe s taz ion i de l l 'op in ione 
pubbl ica , a l lo spir i to di col­
laboraz ione in v ir tù de l qua­
le ci si s forza innanzi tutto 
di c o m p r e n d e r e il punto di 
vista a l trui , con la speranza 
che a n c h e dal l 'a l tra parte si 
dia prova di u g u a l e serietà 
e di buona vo lontà . 

o. n. 

UNA IMPONENTE FOLLA HA PARTECIPATO Al FUNERALI DEL VICESEGRETARIO DEL PSI 
«•»•**v*-»*« * > 1 * ' ' / . 4 4- ** t **-, 

Commosso saluto dei cittadini di Milano 
alle salma del compagno Rodolfo Morandi 
: Lq, l igula e T in segnarne alo dello scomparso rievocati da Luigi Longo, Kemiccio F a r r i e Pietro Nonni - Il 

saltilo della CCTL recato da Bitossi - Il corteo ha sfilalo per il cent ro della ci t tà i r a due fìtte ali di popolo 

L'ambasciatore Uang Ping-nan 
delegato cinese a Ginevra 
NEW YORK. 27. — L'amba­

sciatore cinese a Var.-avia. 
U.ms Ping-nan. è Malo ,mnun-
i-iato oggi. rappre-entti à la 
Cina a Ginevra nei colloqui 
c ino-amerunni che si imzie-
lanno lunedì nella città e lve­

tica. Rappresentante america­
no sarà, come è noto, l'amba­
sciatore degli S. U. a Praga, 
Johnson, che è giunto >><;t;i a 
Washington, pei consultar»! 
con il dipartimento di Stato e 
ripartirà dopodomani alla vol­
ta della Svizzera. 

I colloqui imminenti conti­
nuano a essere commentati 
dalla s tampi americana; il Nett? 
York Herald Tribune scrive 
stamane che le iniziative prese 
nei giorni scorsi o Ginevra per 
migliorare i rapporti fra Orien­
te e Occidente non potevano 
non overe effetto sull'Estremo 
Oriente; e che l'incontro di Gi­
nevra « potrà preparare il ter­
reno per trattative di più ampia 
portata e a un più alto Mvello». 

II senatore Ktiowlaml. Inve­
ce, imo rìe^li esponenti dei 
gruppi più reazionari cicali Sta. 
ti Uniti, ha rilnscinto alcune 
dichiarazioni nelle quali sostie­
ne la necessità di l imitare II 
più possibile la portata dei 
negoziati di Ginevra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 27. — Milano e il 
s u o popolo h a n n o tributato 
ogyì onoranze solenni al la sa l ­
m a di Rodol fo Morandi . 

La barn d e l c o m p a g n o M o ­
randi eru s ta ta veg l ia la s ino 
a l l e 17 dai c o m p a g n i del la d i ­
rez ione de l P S I e del la i ' ede -
raz ione soc ia l i s ta mi lanese , 
d a l l a d e l e g a z i o n e della d i re ­
z i o n e de l PCI- composta dagli 
on . Longo e A m e n d o l a e dal 
s e n . Secch ia - dai familiari e 
gli a m i c i p iù cari. 

Po i il f ere tro è .-tato preso 
s u l l e s p a l l e da Nonni e dagl i 
altri d i r igent i de l PSI e tra­
spor ta to su l carro funebre. Il 
cor teo si è m o s s o al le 17,30. 
Lo p r e c e d e v a la banda dei 
t ramvier i mi lanes i . Subi to d i e ­
tro, in tes ta a tutte le altre, 
i so lata , la bandiera del la F e ­
deraz ione soc ia l i s ta mi lanese . 
Quindi i gonfa loni di Milano, 
B o l o g n a e G e n o v a e una d o p ­
pia Illa d i ves s i l l i toss i e t i i -

SI K' CHIUSA CON GRANDE SUCCESSO LA XIV FIERA INTERNAZIONALE 

I prodotti italiani presentati a Poznan 
hanno suscitato l'ammirazione dei polacchi 

Oltre un milione e 300 mila visitatori - 4 mila osservatori di 40 intesi - La Polonia Ila con­
cluso affari per 115 milioni di dollari - Agrumi italiani sul mercato della Repubblica popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

POZ.NAW 27. — La quat-
tnrdicesnna fiei a intemazio­
nale c/i Poznan .si è chiusa 
con Un Ivìancio che ha su­
perato nuche le prospet t ive 
più rosee. La sola Polonia ha 
concluso affari per una som­
ma complessiva, fra importa­
zioni ed esportazioni, di 115 
mil ioni di dol lar i . A svar iat i 
mi l ioni di dol lar i n m m o n f n n o 
le contrattazioni portate a 
termine fra di loro dagli al­
tri Paesi partecipanti. 

Lo scopo p r i n c i p a l e della 
fiera, dunque, che è quello 
di favorire, ali scambi com­
merciali fra l'Est e l'Ovest. 
è stato pienamente raggiunto. 

Nuovi messaggi di cordoglio 
per ia scomparsa di Grieco 

Telegrammi ai familiari degli onorevoli Gronchi, 
De Nicola, Merzagora, Leone, Moro e Fanfani 

Centinaia di messaggi di cor­
doglio continuano a pervenire 
ria ogni parte d'Italia alla fa­
migl ia del compagno Ruggero 
Grieco 
Partito. 

il P r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a 
L e o n e . Eg l i cos i t e l e g r a f ò 
a l la f a m i g l i a de l nos tro c o m ­
p a g n o : « C a m e r a d e p u t a t i ha 

e alla Direzione d e l l j e r i c o m m e m o r a t o s e n a t o r e 
Solo oggi abbiamo 

avuto notizia d i quelli inviati 
direttamente alla famiglia dal 
Capo del lo Stato, dai presidenti 
della Camera e del Senato, da 
personalità del mondo politico. 
Alia Direzione del Partito han­
no telegrafato i partiti fra­
telli del l 'URSS — di cui diamo 
il testo a parte — e del la Sviz­
zera. 

I l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i c a . G i o v a n n i G r o n c h i , ha 
i n v i a t o i l s e g u e n t e t e l e g r a m -

R u g g e r o G r i e c o i l lustre par­
l a m e n t a r e e t c o m b a t t e n t e l i ­
ber tà e d i f e sa dir i t t i l a v o r a ­
tori . I n v i o s e n s i v i v o c o r d o ­
g l io n o m e A s s e m b l e a e t m i o 
p e r s o n a l e ». 

I l m i n i s t r o d e l l a Gius t i z ia . 
o n . A l d o M o r o , in u n t e l e ­
g r a m m a a i f a m i l i a r i e s p r i m e 
* v i v i s s i m e c o n d o g l i a n z e per 
g r a v e lut to ». m e n t r e Fanfa­
ni, s e g r e t a r i o d e l l a D.C. , ha 
i n v i a t o l e s u e « c o n d o g l i a n ­
ze p e r d e c e s s o c o m p i a n t o s e -

Il cordoglio del P. C. dell'URSS 
Il Comitato centrale iti P.C. dell'URSS, Tettato a conoiceua 

deU'huBatara scoaparta del coirpijno Raderò Cricco, Ita coi! 
tclefrafato al Coabitato centrale del P.C.!.: 

« Il Comitato centrale del Partito contmnuta dell'Unione Sovietica 
esprìme 3 tao profondo cordoglio per la scomparsa del compagno 
foggerò Grieco, valoroso dirìgente del movimento operaio e c « m -
n'ala intemazionale, combattente constgamte per il ralloriemenio 
d tirali ronza della classe oprraa con i contadini. 

IL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 
COMUNISTA DELL'UNIONE SOVIETICA > 

La be l la 7)ia!ii/esiarioHc fieri­
stica di Poznau è stajfla ma­
nifestazione witi euii iejife clic 
quanto si è deffn alla confe­
renza di Ginevra riguardo al 
problema degli s c a m b i com­
mercial i fra Or iente e Occi­
dente. corrisponde, nell'attua­
le situazione internazionale. 
al desiderio ed alle esigenze 
di strati sempre p iù vasti del 
c o m m e r c i o m o n d i a l e . 

E s e m p i s i g n i f i c a t i v i 

G'i e s empi offerti in que­
sto senso dalla fiera di 
Poznan sono oltrenwdo indi­
cativi. La delegazione cinese 
ha visto coronati i propri 
sforzi da un successo impre­
visto. I rappresentanti inca­
ricati di trattare con gli espo­
sitori e con i visitatori dei 
Paesi occidentali hanno fir­
mato contratti con la Francia 
In Germania occidentale, la 
Svìzzera, l'Inghilterra ed il 
Belgio, per un importo di pa­
recchie centinaia di migliaia 
di dollari. 

Significativa è anche la vi­
sita effettuata da una dele­
gazione di ingegneri elettro­
tecnici jugoslavi, i quali si 
sono vivamente in teressa l i a» 
padiglioni po lacch i ed h a n n o 
dichiarato che il loro Paese 
è interessato ad allacciare 
estesi rapporti con la Polo­
nia, dalla quale la Jugosla­
via ha intenzione di acqui­
stare installazioni per l ' indu­
stria ejicr.ociicn, 7nacchii?c 
per l'industria leggera e. ne 
sniife e perfino attrezzature 
industriali complete. 

Anche gli e spos i tor i iraJin-
?iì ed i delegati commerciali 
invinti da l la FIAT r da altre 
ditte, pur occupando il no­
stro pnese . non certo per col­
pa dei po lacchi , u n o degli ul­
timi posti nella graduatoria 
dei paes i occidentali che in­
trattengono relazioni commer­
ciali con la Polonia, h a n n o 
c o n c l u s o buoni arjari, ripor­
tando l'impressione, ed al­
cuni la certezza, che un no­
tevole miQlioramento mitra 
aversi nell'avvenire. Con vi­
vissima soddisfazione abbia­
mo poritro constatare cìie :' 

in Polonia, le vostre calza­
ture ed altri prodotti della 
industria leggera italiana che 
godono qui un largo e me­
ritato prestigio. 

Gli affari conclusi fra i due 
Paes i , s e b b e n e a f / iuduio de­
gli stessi esportatori italiani 
non rispecchino ancora le 
reali poss ib i l i fà esistenti, e 
ciò principalmente a causa 
delle l i m i t a t i o n i ed ostacol i 
frapposti dai responsabi l i de l 
nostro commercio estero, han­
no registrato un notevole pas­
so in avanti e lasc iano p r e c e ­
dere un ulteriore i n c r e m e n t o . 
Quest'anno, per fare un esem­
pio, in Polonia verranno aran­
ci e limoni siciliani i>, con­
correnza con (incili dì Israrle 
che. negli anni passati.. sono 
stati i soli a soddisfare la 
forte richiesta dei consuma­
tori polacchi. 

Numerosi affari, negli ul­
timi o iorni de l la fiera, sono 
stati portati a termine da de­
legazioni commerciali venute 
dal Giappone, dall'India, dal 
Messico, dalla Siria, dalla 
Turchia, dall'Australia e da 
altri numerosi paesi, richia­
mati sicuramente in e x t r e m i s 
te trattative intercorse fra le 
dal numero notevole di con­
tratti firmati a Poznan con la 
Polonia, nonché dalle animate 
trattative intercorse fra ìe 
ditte straniere esportatrici. 

Fino al giorno della chiu­
sura. la maggiore rivelazione 
della fiera è rimasta la Polo­
nia. presentatasi con urta chia­
ra e marcata fisionomia d< 
Paese esportatore di prodotti 
industriali finiti. Fra i com­
pratori di macchine utensili 
polacche, oltre all'India, al 
Marocco ed alla Turchia, si 
trovano paesi come l'inahil-
terra, la Germania occiden­
tale, l'Italia e la Svezia. La 

cesso arriso a questa quat­
tordicesima fiera intern«: io-
nale di Poznan oltre che dal 
numero enorme dei risifarori 
po lacchi (più i/i 1.1100.000 
persone n - iu i tc da ogni an­
golo del Paese) e data dai 
4.000 osservatori e delegati 
s tranier i in s ta t i da 40 Paesi. 

Nella bella città dei Piast, 
madre della nazione polacca, 
commercianti dei c inque con­
t inenti hanno concluso affari 
vantaggiosi e si sono stretta 
la mano con un « a r r i v e d e r c i 
al giugno prossimo .->, 7iroprto 
c o m e sì fa tra amici ai quali 
piace lavorare insieme in un 
clima di prosperità e di com-
prensiohe. 

VITO S A N S O N E 

colori, b a n d i e r e di federazioni 
soc ia l i s te e c o m u n i s t e , di c e l ­
lule e di nuc le i az iendal i , di 
organizzaz ioni s indacal i , di 
cooperat ive , di part ig iani . 
Band iere v e n u t e da tutta I ta ­
lia s cor ta te da fo l te d e l e g a ­
zioni di c o m p a g n i , di dir igent i 
polit ici e s indacal i , di c o o p e ­
ratori, di contad in i . 

S e g u i v a u n torrente co lora­
to di corone . C'erano a n e l l o 
de l S e n a t o de l la Repuobl i ca . 
de l l e Direz ioni de l PSI e del 
PCI, de l C o m u n e di Milano, 
del la CGIL- dell'* A v a n t i ! • e 
dell'* Un i ta « e i n n u m e r e v o l i 
a l tre: de i senator i comuni s t i 
e social is t i , de i deputa t i fieli:1. 
Lega n a z i o n a l e d e l l e c o o p e ­
rat ive , de l l 'Anpi . de l l e c a m e ­
re del lavoro , de l la Fodcrb.- . ie-
c iant i . di tu t t e le o r g a n i z z a ­
zioni s indaca"! e d i inas ta 

R e g g o n o 1 cordoni del carro 
funebre i c o m p a g n i Nonni . 
Pcrt ini , Sant i , L o m b a r d i e un 
gruppo di p e r s o n a l i t à : F e r ­
ruccio Parri , il v i c e s e g r e t a ­
rio de l PCI Longo , i c o m p a ­
gni A m e n d o l a e S e c c h i a , i d i ­
l e t tore de l l 'Arant i . ' e d c l l ' l ' u t -
fà. Vecch ie t t i e D a v i d e Lniolo. 
il s en . O t t a v i o P a s t o r e c e n il 
gruppo dei senator i comuni s t i , 
l 'avv. Greppi . 

E poi t c i t tadini , i Inv i ta tor i 
mi lanes i , una fol la di operai 
impiegat i d o n n e e bambin i . 
S u i marc iap ied i , le ali «li p o ­
polo inf i t t i scono v ia v ia c h e 
il cor teo sj a v v i c i n a al M o ­
n u m e n t a l e . 

S o n o c irca le ll> q u a n d o la 
testa de l cor teo imbocca la 
dirit ta v ia Vol ta , in fondo 
alla q u a l e si s tag l ia la f a c ­
ciata d e l c i m i t e r o M o n u m e n ­
tale. S u l l e g r a d i n a t e si a m ­
m a s s a n o le b a n d i e r e f o r m a n ­
do una unica g r a n d e m a c c h i a 
m s s a c h e s fo lgora a l l 'u l t imo 
so le del pomer igg io . Il le r e ­
tro vj g i u n g e a l l e 1!) e !:i Lara,". 

per il soc ia l i smo. 
* Molto si d e v e a Mor indi 

per l 'unità t a g g i u n t a fra tut te 
le formazioni par t ig iane d u ­
rante la g u u i r a di l iberaz ione 
nazionale . Molto si d e v e a M o ­
randi, p r e s i d e n t e de l C L N A I . 
se a l iberaz ione a v v e n u t a 
v e n n e condot ta a t ermine , a 
t empo di pr imato , la r . cos tru­
zione de l l e fabbr iche e de: 
mezzi dj c o m u n i c a z i o n e d e l l e 
nostre regioni t err ib i lmente 
d e v a s t a t e da l la guerra. M o d o 
si d e v e a Moi aneli s e l 'unità 
dei c o m b a t t e n t i per il i i n n o ­
v a m e n t o pol i t ico e soci i le d e l ­
l'Italia e in pr imo luogo l 'uni­
tà fra socia l i s t i e cnnut.niMti, 
tr ionfarono di tutte le : ; i ù -
die e di tutti gli at tacchi . 

<- Ora il nnst in «rande e c a ­
ro c o m p a g n o non è più. Ma ci 
l e s t a il suo i n s e g n a m e n t o , il 
suo e s e m p i o . Resta più toni 
prato e più forte il part i to a 
cui egl i d i ede tutto se s tesso . 
Il s u o part i to saprà c e r t a m e n ­
te far tesoro del l 'eredità l a ­

sc iatag l i dal suo g r a n d e m . l i -
tante . Ma sia p e r m e s s o a n c h e 
a noi c o m u n i s t i , in q u e s t o 
e s t r e m o tr ibuto d i o m a g g i o e 
di r i conoscenza por ta to al 
c o m p a g n o - a l l 'amico , al f r a ­
te l lo c h e ci lasc ia , a s s u m e r e 
l ' impegno c h e a n c h e noi ci 
i s p i r e r e m o al s u o e s e m p i o e ai 
suoi i n s e g n a m e n t i , per norra -
re avant i , a s s i e m e ai c o m p a ­
gni soc ia l i s t i , la c a u s a c h e 
tanto s tava a c u o r e al c o m p a ­
gno Morandi . la c a u s a n e l l a 
unità fra c o m u n i s t i e s o c i a l i ­
sti. la causa de l l 'un i tà fra t u t ­
ti i lavoratori , fra tutti 1 d e ­
mocrat ic i p e r c h è gli idJ ili 
de l la lotta c o m b a t t u t a i n s i e ­
me. la pace, la l ibertà , il p r o ­
gresso . il s o c i a l i s m o , « a n o 
portati a v a n t i s i n o al la v i t t o ­
ria def in i t iva . 

« Con q u e s t ' a n i m o e con 
ques t ' impegno , c o m p a g n o M o ­
randi, ti l o c h i a m o l ' e s t remo 
sa luto dei c o m u n i s t i i ta l iani ». 

Ferrucc io P a t r i r i corda poi 
Rodol fo M o r a n d i e la p a r t e 

c h e egl i ebbe , nel m o v i m e n t o 
de l la res i s tenza . D o p o il s a ­
lu to de l la CGIL e del l a v o r a ­
tori i ta l iani recato dal sen. 
Bi toss i , p r e n d e la p a i o l i il 
c o m p a g n o P i e t r o N e n n i i! 
q u a l e r icorda c h e in quest i 
ann i M o r a n d i s e p p e meg l io 
di c h i u n q u e a l tro indicare la 
g ius ta v ia e la g ius ta pztone 
per m a n t e n e r l ' integrità e la 
sa ldezza d e l Part i to . N o n solo 
egl i d i e d e u n e c c e z i o n a l e i m ­
pulso pol i t ico a l pa t to u n i t a ­
rio tra soc ia l i s t i e comunis t i -
m a indicò ne l l ' incontro quot i ­
d i a n o con l e m a s s e io s t r u ­
m e n t o per r a g g i u n g e r e gli 
obie t t iv i indicat i da l par i . i o 
e d a l l e e s i g e n z e popolavi . 1 s o ­
c ia l i s t i — ha d e t t o il c o m p t -
gno N e n n i c o n c l u d e n d o — s a ­
pranno c o n t i n u a r e su l la v i 
indicata da Rodo l fo Movr-ndi 
per m a r c i a r e p i ù spedi t i e s i ­
curi v e r s o la c o n q u i s t a di i m i 
società mig l ioro , c h e ass icuri 
a l popolo e a l l a n a z i o n e l i ­
bertà p a c e e g ius t i z ia >. 
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Atterraggio forzato in Bulgaria 
di un "Constellation.. israeliano 

Secondo informazioni di Ionio greca che non hanno rice-
vnlo conferma. 1 aereo sarebbe invece prccipi la io in fiamme 

A T E N E , 27 . — U n g r a v e c o n t r a d d e t t e da l d i r e t t o r e 
i n c i d e n t e a e r e o s i è verif i 
ca to ogg i , s e c o n d o a l c u n e i n ­
formaz ion i p e r v e n u t e ad 
A t e n e , n e i pres s i d e l l a f r o n ­
t iera g r e c o - b u l g a r a . U n a e -

Un milione di lebbrosi 
vivono in India 

XUOVA DELHI. 27. — Il go­
verno inclinilo ha annunciato 
che esistono in India circa un 
milione di uomini e donne col­
piti dalla lebbra. 

reo d e l l e a v i o l i n e e i s r a e l i a n e , 
v i e n e d e p o s t a sul catafa lco . c n c r ecava a bordo i54 p e r -
Nel s i l enz io profondo p i e n d c SOI1L,f e s t ; , to cos tre t to ad c r ­
ia parola il c o m p a g n o Ma/ . - f e t t u a r e u n a t t e r r a g g i o d i 
zali . a n o m e di Mi lano e de i for tuna s u l t err i tor io b u l g a -
social i s t i m i l a n e s i . 

D o p o Maz./.ali parla il v i c e 
segre tar io d e l P C I on . Lu.gi 
Longo . « A n o m e de l C.C. de l 
Par t i to c o m u n i s t a i ta l iano — 
egl i d i c e — e d i tutti • c o ­
muni s t i i ta l iani , porto iV-stre-
mo. c o m m o s s o , r e v e r e n t e s a ­
luto al g r a n d e c o m p a g n o IIo-
dolfo Morandi , a l caro a m i c o . 
al frate l lo cos i i m m a t u r a m e n ­
te s c o m p a r s o . 

« Ne l la cospiraz ione , ne l la 
Res i s tenza , e nel la latta di 
tutti ques t i ann i Rodol fo M o ­
randi fu tra i maggior i d i f e n ­
sori de l l 'un i tà di tutti i p a ­
trioti. di tu t te le forze d e m o ­
crat iche , di tutti i lavorato.-! . 
di tutti i s inceri c o m b a t t e n t i 

Belgrado respinge 
le interferenze americane 

Tito dichiara che se gli aiuti USA sono subordi­
nati a controlli, la Jugoslavia può farne a meno 

BELGRADO. 27. — In un tìi-
scorjt» pronanci.no oggi a Kar-
lovae. il pre:Monte jui;o;lavo, 
Maresciallo Tito lia commentato 
i rcci.n:i .'ivvi-i:i.nenti interna­
zionali. ìofKrra.iadosi in par­
ticolare ?ui colloqui sovietico-
jugoi-lavi v . i.l.i Con le i eaza 

f r n n c i n . I7raIio. il Brasile. Ini"' Ginevra. 
Siria, la Danimarca e l'Au­
stria hanno acquistato grosse 
partite di prodotti dell'indu­
stria chimica volacca ed inol­
tre oggetti di porcellana, re­
tri e prodotti del'.'indnstrìa 
mineraria. 

L ' i n d u s t r i a p o l a c c a 
Molta sorpresa ha suscita-

prodotti della Marcili, della to. fra qli osservatori stra­
nieri. la notevole riduzione 
dell* e s p o r t a z i o n i p o l a c c h e di 

Galileo e di n'trr ditte ita­
liane, hanno suscitato l'am­
mirazione dei visitatori e dei carbone r degli oli minerali. 
competenti. Deluso, invece, il prodott i che ogni anno di p*ù 
pubblico polacco, che si aspet­
tava u n i par fec ipaz ione ifn-
h'mia niù massiccia ed avreb-

m a a l l a m o g l i e d e l c o m p a ­
g n o G r i e c o : e C o n t r i s t a t o n o ­
t iz ia s c o m p a r s a s u o c o n s o r t e 
p o r g o l e m i e v i v e c o n d o g l i a n ­
z e ». L ' e x C a p o d e l i o S t a t o . 
i l s e n . E n r i c o D e N i c o l a , ha 
t e l e g r a f a t o a l l a c o m p a g n a 
L i l a G r i e c o p r e g a n d o l a di 
a c c o g l i e r e « l e v i v e «^pres ­
s i o n i d e l m i o p r o f o n d o c o r ­
d o g l i o ». 

I l s e n . M e r z a g o r a , c h e lu 
r.edì s i r e c ò a r e n d e r e o m a g ­
g i o a l l a s a l m a d e l c o m p a g n o 

nato , e R u g g i e r o Gr ieco . . 
I l _ C o m i t a t o c e n t r a l e d e l 

P a r t i t o s v i z z e r o de l l a v o r o . 
ha i er i l 'a l tro i n v i a t o il s e ­
g u e n t e m e s s a g g i o a l l a Dft-e-
z i o n e d e l P a r t i t o : e Car i c o m ­
pagn i , la d i p a r t i t a d e l c o m ­
p a g n o G r i e c o , i l q u a l e d u r a n ­
te t u t t a la s u a v i t a a v e v a 
m e s s o a s e r v i z i o d e l p o p o l o 
i t a l i ano e d e l m o v i m e n t o 
o p e r a i o i n t e r n a z i o n a l e ia s u a 
s t r a o r d i n a r i a c a p a c i t à e la 
sua u m a n i t à s p i c c a t i s s i m a e 

G r i e c o n e l l a c a m e r a a r d e n t e il cu i l a v o r o p e r la s o l u z i o 
a l l e s t i t a p r e s s o la s e d e d e l l n e d e i p r o b l e m i c o n t a d i n i 
C o m i t a t o c e n t r a l e , a v e v a in 
v i a t o i l m e s s a g g i o s e g u e n t e a 
M a s s a l o m b a r d a : e L a not iz ia 
d e l l a m o r t e d e l s e n a t o r e R u g ­
g e r o G r i e c o r e c a p r o f o n d o 
d o l o r e a l S e n a t o c h e con c o m ­
m o s s o r i m p i a n t o r i c o r d a il 
P a r l a m e n t a r e d i a l to i n g e g n o 
di v a s t a c o m p e t e n z a e d i g e ­
n e r o s o i m p e g n o p e r il m o n d o 
d e l l a v o r o e p e r l ' u m i l e g e n ­
t e d e l l a t e r r a . A n o m e d e l ­
l ' A s s e m b l e a i n v i o l e p iù p r o ­
f o n d e c o n d o g l i a n z e cu i a g ­
g i u n g o l e p e r s o n a l i e s p r e s ­
s i o n i d e l m i o c o r d o g l i o ». 
A n a l o g o t e l e g r a m m a i n v i ò . 
a p p e n a a v u t a no t i z ia d e l l a 

m o r t e d e l c o m p a g n o G r i e c o , g i o s o amico»" 

a v e v a trovato a m p t o rico­
n o s c i m e n t o o l t r e i conf ini 
de l l ' I ta l ia , s igni f ica a n c h e p e r 
noi u n a p e r d i t a d o l o r o s a e 
v i p r e g h i a m o p e r c i ò di v o l e r 
a c c o g l i e r e l ' e spres s ione d e l 
n o s t r o p r o f o n d i s s i m o d o l o r e 
e d e l l a n o s t r a s o l i d a r i e t à 
P e r il C o m i t a t o c e n t r a l e d e l 
P a r t i t o s v i z z e r o de l l a v o r o . 
E d g a r d W o o g ». 

M e s s a g g i d i c o r d o g l i o h a n ­
n o a n c h e i n v i a t o i s ena tor i 
d e m o c r i s t i a n i M a r i o C i n g o -
lani e U g o A n g e l i n i , n o n c h é 
il r e p u b b l i c a n o B o e r i c h e ha 
cos ì t e l e g r a f a t o a l la f a m i g l i a 
G r i e c o : « P a r t e c i p o v o s t r o d o ­
lore s c o m p a r s a n o b i l e c o r a g -

r m o o n o assorbi t i dalle mo­
derne industrie pesanti che 
'a Polonia popolare ha rdi-

be voluto vedere i vostri\fìcnto nel corso di questi vi-
motoscooter.". la » 600 » di cut i t i m i sci anni. 
si è fatto un gran parlare. Una misura del grande sue-

I =f/vieii«-i — '.'I (h'tto Tito — 
.«ono arrivati :^a conclusione 
che la .Inito-: n n è un Paese 
inciper.àcnt«• «• che tale intende 
restare anche i l futuro nei con-
frrnti .«ia (.••ll'Occirlrnte che 

jùc-irOricn'c, 5t ../T permettere a 
! chiedi e ; si-» <••. interferire n^i 
:>'opTÌ att ir i i\t« rni. 

F:,cf-!.T<1 -if. -: rai.to. a que­
sto prono.'it \ alla r:ch1crt.i 
•legli S. U. <:i eif-rctlare ir; con­
trollo $u""jrr>p:tgo ria parte 
jii5i>?l-iv-i c.ecV • niuti - milita­
ri amorir -:i. Ti'o ha re-'pinto 
nettamene: v-v.-"c richieste, «d 
h.i agR?(i".-i> In inod > «Tplicito 
<-h«\ «e "e lotici ar.ver.c in*» r>:-
irono chf rcV. aiuti t.iii.tari î 
nccompagni u - controllo i:.i 
sar te di nf::?-
.JLS20.s!.'tTÌ.1 Ti li 

iii dc£h S. V, In 
• f ire a r.ien.X p r 

Temperatura 
finalmente in 

in diminuzione 
tutta la Sicilia 

quanto a ni-'lfncnoic. •.! tali 
a:u;;. 

11 presidente jugo ir.vo ha 
aggiunto che il suo governo ù 
decis<> a procedere 5Ul!n .«-traila 
della normil izAizione dei rap-
norti di amicizia con tutti i 
Paesi dell 'Europa Orientale, 
."cni-.n fare marcia indietro .-lil­
la stradn dei rapporti di amici­
zia con l'Occidente, ed ha sot­
tolineato la comprens .one mo-
.strr.ta per la Jugoslavia dai di­
rigenti sovietici , i quali hanno 
< anrellato un debito <;upci inre 
ai 50 milioni di dollari. < he ìu 
.Turjf»slnvì.i . ivrva nei confron­
ti d c i r U K S S . 

Dopo aver c*pre-.;o nn ciu-
dir.io largamente positivo del la 
conferenza di Ginevra, anche 
se «grand i sforzi devono con­
tinuare ad e.-serc spiegati per 
!a fohi7jonr di tutti i problemi 
rimasti ancora in so?pe*;o... 
Tito ha osservato che - a d e s s o 
che jl pericolo di guerra è stato 
el iminato, l 'elemento militare 
del patto balcanico groco-turco-
iugoslavo. v iene nd a.Tumore 
un carattere del tu'to . w o n d i -
r;r-, e- l 'e lemon'o essenziale ri-
man«* quel!o del le relazioni eco­
nomiche fra i tre Paesi . . . 

i o , p r o b a b i l m e n t e p r e s s o T s i r -
b a n o v o , v i l l a g g i o b u l g a r o ai 
conf ini con la Grec ia . 

E* diff ic i le o r i e n t a r s i n e l ­
la r idda di no t i z i e i n c o n t r o l ­
late o p r o v e n i e n t i d a v a r i e 
fonti, e c o m u n q u e c o n t r a d ­
dittorie , d a l l e qual i n e s s u n 
dato a t t e n d i b i l e e m e r g e s u l ­
la sor te d e l l e p e r s o n e c h e s i 
t r o v a v a n o a bordo de l l ' aereo . 

Que l c h e si è p o t u t o s t a ­
bi l ire con certezza è c h e 
l 'aereo p r o v e n i e n t e d a L o n ­
dra era p a r t i t o d a V i e n n a 
d o v e a v e v a s o s t a t o e d e r a 
d i r e t t o a l l ' aeropor to i s r a e ­
l iano di L y d d a ; ne l m o m e n ­
to in cui s i a v v i c i n a v a al 
confine g r e c o b u l g a r o , e s s o 
a v r e b b e l a n c i a t o u n S O S , 
s e g n a l a n d o d i e s s e r e in f iam­
m e e tli Mar t e n t a n d o u n at­
t erragg io di for tuna . 

Il g r a v e inc idente ha d a t o 
luogo a u n a s f renata c a m p a ­
g n a p r o p a g a n d i s t i c a , i sp irata 
da fonti a m e r i c a n e e g r e c h e . 
I>ei" cos tru ire s u l l ' e v e n t o di 
cui p u r e non si a v e v a n o n o ­
tizie a t tendib i l i , una m o n t a ­
tura c l a m o r o s a r ivol ta c o n ­
tro la Repubbl ica popolare 
bulgara . 

A l c u n e voc i . n!!e qual i l e 
agenz ie h a n n o d a t o g r a n d e 
risalto, n f f e i m a v a n o c h e l 'ap­
parecch io s a r e b b e s ta to fa t ­
to s e c n o al t i i o de i c a n ­
non i d e l l a c o n t r a e r e a b u l ­
gara ( p r e s u m i b i l m e n t e p e r 
a v e r s o r v o l a t o il t err i tor io 
b u l g a r o fuor i dal c o r r i d o i o 
ad e.-so a s s e g n a t o ) . M e n t r e 
que.-te i n f o r m a z i o n i a s s i c u r a ­
v a n o t u t t a v i a c h e l 'aereo a v e ­
va s e m p l i c e m e n t e e f f e t t u a t o 
un a t t e r r a g g i o forza to , e c h e 
non si d o v e v a n o d e p l o r a r e 
v i t t i m e , a l t r e n o t i z i e r a c c o l t e 
in una c o m u n i c a z i o n e u f f i ­
ciosa di fonte rt'ec.i i n f o r ­
m a v a n o c h e l 'aereo era p r e ­
c ip i tato , e c h e tntt: i p a s ­
segger i . t r a n n e forse uno . 
d o v e v a n o cons iderars i p e r ­
duti . Q u e s t e u l t i m e a s s e r ­
zioni . b i s n t e su u n r a p -
poi to c h e s a r e b b e s t a t o 
t r a s m e s s o ad A t e n e da l c o ­
m a n d o d e l l a d e c i m a d i v i s i o ­
ne d e l l ' e s e r c i t o g r e c o , d i 
s tanza n e l l a M a c e d o n i a , s o 
n o s t a t e 

d e l l a s e d e di A t e n e d e l l a 
« El A l », i l q u a l e h a r i b a ­
d i t o c h e s i s a r e b b e t r a t t a t o 
di u n a t t c r r a g g i o f o r z a t o . 

In serata lo s t e s s o g o v e r n o 
greco d o v e v a i n t e r v e n i r e uf­
ficialmente d i r a m a n d o u n a 
s m e n t i t a a l l e <• in formaz ion i 
di f on te s t ran iera s e c o n d o le 
qual i uff icial i grec i a v r e b b e ­
ro ass i s t i to da i loro post i di 
front iera al la c a d u t a d e l ­
l 'aereo ». 

I l g o v e r n o d i I s r a e l e , d a 

f iarte sua , h a a n n u n c i a t o c h e 
n v i e r à q u e s t a s e r a i n a e r e o 

a Sofia u n a c o m m i s s i o n e 
c o m p o s t a d i t r e m e m b r i , c o n 
il c o m p i t o di i n d a g a r e s u l l o 
i n c i d e n t e , p o s s i b i l m e n t e r e -
c o n d o s i s u l p o s t o . Il m i n i ­
s tro d e g l i e s t er i h a p r e c i s a t o 
c h e la L e g a z i o n e di I s r a e l e a 
Sofia h a g ià r i c e v u t o i s t r u ­
z i o n e di e f f e t t u a r e pass i 
p r e s s o i l g o v e r n o b u l g a r o . 
a l l o s c o p o di a c c e r t a r e l e 
c i r c o s t a n z e n e l l e q u a l i l ' i n ­
c i d e n t e è a v v e n u t o . I n t e r r o ­
g a t o s u l l e v o c i s e c o n d o cui 
l 'aereo i s r a e l i a n o s a r e b b e 
s ta to fa t to s e g n o a l f u o c o 

d e l l a c o n t r a e r e a , i l p o r t a v o ­
c e d e l m i n i s t e r o h a d i c h i a ­
rato c h e n e s s u n a i n f o r m a z i o ­
ne c o n t r o l l a t a in q u e s t o s e n ­
s o è p e r v e n u t a s i n o r a al g o ­
v e r n o i s r a e l i a n o , i l q u a l e a t ­
t e n d e u n r a p p o r t o in m e r i t o 
da p a r t e d e l l a L e g a z i o n e a 
Sofia. 

Arrestato l'assassino 
di « Pascalone 'e Nola » 
NAPOLI. 27 — L'n-sas^ir.r, 

d i Pasquale Simonett i , d e t t i 
-> Pascalone 'e Nola - , è stato 
arrestato questa notte dalla 
squadra mobile , nei pressi del 
bivio di Marano. Il de l inquen­
te- che è stato scoperto in un 
pagliaio d o v e .si era rifugiato 
per dormire, ha confessato in 
un primo interrogatorio d i J — 
sere l'autore del l 'omicidio. E-
gli avrebbe negato peraltro di 
aver avuto mandanti , affer­
mando di aver ucciso « Pasca­
lone •- d i propria volontà per 
liberare se stesso e gli amici 
ver--o i quali il «« capintesta -
cercava d i conquistarci posi­
zioni d i favore 

Si riapre in Francia 
l'inchiesta Dominici 

Il più l'anioso poli / ini io francese. Clic-
nevicr < il mast ino >. .svolgerti le iiulauini 

Dichiarazioni di Voi) Brentano 
sulla visita di Adenauer 

a Mosca 

Temporali in Francia e nel centro scttt-ntrioiie dcplì Stali Uniti 

:x>r-u . or.iata di e* ó o abt*t-
Vj'-.-i-; :cr. . ».'_'o *u A S : C . : ^ . 
.A :er.-<.;> r̂«t Jra :er.<te ovar-v-e 
ó . e <i.:.-.;.-.u7:or.c .\..e ore 13 et; 
:c:l a P^'.err..^. *••->-•-> V«".; reet-
?^r&;. ,T2 2 grifi!; M Ca:ar.;a .» 
canicola na <x»rx*«rf-o un po' 
d; requie « : > cìttadinar.?» *-e» 
rerarrentc r>rOT«t* <to::ccce?i3-
r.a.e al» di rr.erco'.esl 

r>->po 20 ore * «.tato Cornato 
ar.che V. \.o'.tzilo mcentì.o cric 
ha jr.-.e*-::o circa 40 ettari dì 
eo:;.;re ir» loceUtà r Cor.tfSM » 
a S:r*cu>A. SVv-o ar.Cati <I;-
t-:r-.:::i 2I0S a;\cri da irutto. I". 
re«f>or.<5.aìr.:e inTo:or.tario de: 
evare sir.-.sTro i l * dato a!:» '.a-
urar.ra _ I danni subiti M ranr.A 
aseer-dere « ciroA 25 rr.IIior.t. 

Ne', ragusano, durante :* «-or­
sa r.o'.re e r.e"a picrr.ata di 
ieri. i vi^:i del fuoco «ono «ta­
ti lntprignat'.. qua«; «cr.za lnter-

rizV.r.e. r.el.o spegr.irrcr 
:.^.:..err». ;r.cerdt causai: 
ccce/Jona:e calura. 

Un violento incendio, sviiup-
:>»tcsi r*r autocombustione :n 
un aia Ce'.l'nfrm di Monierino. 
ne! Teramano tia distrutto 200 
quintali di erano, una trebbia­
trice ed ai tri macchinari afri­
co: 1 

f r a s ituazione compieta-
mente diver»» continua a per­
manere- In a lcune Provincie cen-
tro-se:;entr:onaU. c*">me IJvor-
r.*> e Trento. d o \ c da giorni si 
ropi-strano viole:.*-! piovaschi 
accompagnati da un fcjjje vento. 

S:tVA7Ìone varia, con ter.3en7« 
vf rso i tempora!:, anche In Fran­
cia e ne: cont inente americano. 
In Francia. 1 tempotratl con ti­
ngano a provocare danni « a 
mietere vitt ime A Puy un fu'.-
ntine ha uccido ur_a donna, 

o di | mentre per analogo a c e d e n t e 
d«:.f» u n x*tsa,7JO di l" ann i .-.er*:» in 

già", e «tato 1 N:ort. 
La -ona centro-«r:dentA:e de-

I BONN. 27. — Il Ministro 
ideali Esteri della Germania oc-
'cidentale. Von Brentano h a d i ­
chiarato nel corso di una con­
ferenza s tampa c h e Adenauer 
intende esaminare tutti i mez-

izi possibili per l'unificazione 
Ideila Germania durante la v i -

C'.i Stati ur..;i è t>t&:« 
ta da. una va*:* ondata di «l i ­
do; '.a temperatura registra u-
na media di 35 gradi. La ca'.u-
ra estiva — intramezzata però 
da p!-*ate *torT*-n7iaU — ha col­
p i to anche altre refflonl dei 
paese A Co'.umìxus. 24 ore di 
acquazzone bau fatto registra­
re cI'xLci centimetri di acqua. 
con strade «. case at'.agate Un 
migliaio di pah telefonici cono 
stati abbattuti e :,e 6tazionI dei-
la TV e d e : * radio h a n n o do­
vuto sospenderò !» trasmissio­
ni. Anche V.\ri7ona * «tata col­
pita da forti piogge, tali .che 
non *e ne registravano da oltre 
40 ar.ni. 

nve»ti-lslta che pross imamente farà a 
Mosca. 

II proposito di discutere la 
unificazione tedesca è «il mo­
tivo fondamentale» per cui il 
Cancelliere si recherà a Mosca 
— ha concluso Von Brentano 
I tedeschi pensano che il « a g ­
gio di Adenauer contribuirà a 
colmare l'abisso es istente fra 
l'Occidente e l'Oriente. 

Il Ministro h n dichiarato 
tuttavia che la Germania di 
Bonn farà onore In pieno agli 
obblighi da essa assunt i nei 
trattati di Parigi e che le m o ­
dalità finali per il viaggio a 
Mosca dipenderanno d a r e trat 
tat ive In corso fra t due go 
verni. 

MARSIGLIA. 27. — Gastone 
Dominici, conclamato a morte 
il novembre scorso sotto l'accu­
sa di aver assassinato a Lurs 
nel J952 i membri della fami­
glia Drummond. e che si trova 
attualmente i:e'.ro.-pt•l.ilo «iella 
prigione di Grim Brumettes a 
Marsiglia, ha dichiarato ieri ai 
suoi avvocati di . . e s sere con­
tento che Ma stata ordinata 
una nuova inchiest i sul del itto 
di L u r s » . L'avv. Heraud ha ri­
ferito ai cior:iali-:i eh--1 Domi­
nici - farebbe qualunque cosa 
per far trionfare la verità ». 
Tutti e quattro gli avvocati di 
Dominici , e f ioè Marcel Hcr-
raud, Emile Pollack. René Flo­
rio! e Leon Charles Alfred, si 
sono recati all 'ospedale della 
prigione d o v e è r icoverato Do­
minici , che non gode buona 
salute. Essi hanno detto di 

i m m e d i a t a m e n t e averlo però ' trovato in buone 

Incatenano per il eolio 
il figlio in nna stalla 
Due genitori canadesi condannati per l'orribile sevizia 

DHUM1IELLER (Canada) . 27. 
— Il rsenne Will iam Robert 
Ferguson e str«to condannato aa 
un anno di lavori forzati e 
sua mogl ie Eva e stata condan­
nata ad alcuni mesi di reclu­
sione col beneficia della condi­
zionale per un reato che non 
trova riscontro nella storia c tu -
diziarìa del Canada. 
' Il Ferguson aveva rtncruufo 
il t isl io — un bambino di otto 
anni — in una stalla dopo aver­
to incatenato per il collo. 

E* risultato che il bammno 
non era nuovo a seviz ie del 
genere in quanto il padre lo 
aveva incatenato a più riprese 
negli ult imi tre anni. 

Interrogato dal magistrato il 
vecchio Ferguson ha dichiara­
to essersi convinto che la ca­
tena avrobbe f.-.tto nel f":?lio 

Sei alpinisti svizzeri 
vittime della montagna 

BERNA. 27. — Sc i alpinisti 
che avevano iniziato lì accen­
sione del Morgenhom, nei Biun-
Iis.ìlp, sono stati protagonisti 
di un dramma che ha causato 
tre m o r t i Nel corso delia ascen­
s ione tre degl i alpinist i , affa­
ticati dal la lunga marcia, dec i ­
devano di abbandonare e ri­
tornare sul loro passi. NeJl'at-
traversare la discesa de l ia ve t ­
ta del M o r g e n h o m . i tre gio­
vani cadevano in un baratro 
di 800 metri sfracellandosi orri­
bi lmente. 

I corpi sono statt ritrovati 
dal compagni e domani ver­
ranno trasportati a val le . I tr«» 

un buon ragazzo co;» come lai giovani alpinisti v i t t ime del la 
catena aveva fatto d; un suo | montagna erano originari de i -
cucciolo un buon cane. la citta di Basilea. 

condizioni grazie a l le cure e ho 
gli sono state prodigate. .« Sia­
mo convinti che quest'uomo non 
è responsabile di tutti i delitti 
che gli sono stati imputati », ha 
concluso Heraud. 

L'uomo a cui la direziono 
della Surete Nat ionale ha de­
ciso di affidare la nuova in-
ch :osta sulla stra-c- dei Drum­
mond è una del le figure più 
note e forse il più abile de­
tective della polizia francese: il 
v ice capo della sezione affari 
criminali . Charles Chenevier . 
detto « il mast ino » per la te­
nacia con cui, una volta imboc­
cata la pista ch'egli giudica 
buona. !a segue fino in fondo 
incurante dei pericol i e del le 
difficoltà-

Uomo piuttosto corpulento, 
d'aspetto tranquil lo e bonario. 
il 54enne Chevenier è stato 
spesso paragonato all'ispettore 
Mnlgre t de i r o m a n z i d i G e o r ­
ges S imenon; non minore di 
quella di Maigret, infatti, è la 
sua abilità nel col legare gli in­
dizi più disparati che gli forni­
scono la c h i a v e di casi - appa­
rentemente insolubili , e la su3 
profonda conoscenza del la psi­
cologia cr iminale . « A n c h e i de­
linquenti — dice Chenev ier — 
debbono v ivere , mangiare, dor­
mire c o m e tutti noi. E* pro­
prio nella loro vita d i tutti f 
ciorai c h e ess i p i ù fac i lmente 
si tradiscono, e per coglierl i 
alla provvista è ^uiociente ave­
re più pazienza e più ostina­
zione di loro. Ma c iò che più 
importa è la rmnuziesa, accu­
rata raccolta d i tutti gl i e le­
menti. anche d i quel l i che sem­
brano non avere alcun rapporto 
can il fatto: arriva il ntorrynt •> 
che alcuni indizi presentano un 
nesso logico tra loro, e allora 
siamo sulla strada del la luce 
completa ». 

• m i n i l i m i m i n t i l i t m i i i i i i M M i 
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IL PARLAMENTO NON DEVE DELUDERE L'ASPETTATIVA DI MIGLIAIA DI CASALINGHE 

Presentato il progetto di legge Un bordo tirolese 
per la pensione alle donne di casasul l o s t l ° s°If <la c i t tà 

Le due parti della proposta - Contributi a carico dei datori di lavoro e dello Stato - L'assicurazione 
volontaria - Anche dall'azione delle donne dipenderà il successo del disegno di legge presentato 

Dopo lunghi mesi di ap­
profondimento e berio stu­
dio, un gruppo di nostre de­
putate ha finalmente potuto 
presentare al Parlamento un 
disegno di legge per l'iatitu 
2ione di una pensione e di 
una assicurazione volontaria 
a fa/vore delle donne di ca»a. 

Noi salutiamo tutte con 
soddisfazione questo avveni­
mento importante che — se 
la legge troverà il dovuto ri­
conoscimento e il favore del­
la maggioranza dei parlamen­
tari — rendei à finalmente' 
giustizia a una numerosa ca­
tegoria di cittadine italiane. 
altamente benemerite 

Molto è stato detto e scrit­
to da ogni parte, da ogni set­
tore politico, da quasi tutte 
le Associazioni femminili, sul 
conto delle casalinghe e sui 
loro grandi meriti, derivanti 
dagli infiniti sacrifici e ri­
nunce elle esse hanno sop­
portato pazientemente e amo­
rosamente per lunghi anni. 
per cementare l'unità e la 
vita del nucleo familiare 

Ma. dai più, pur insistendo 
sui lati più pietosi della que­
stione. si conclude commen­
tando che. se pur giusta e 
doverosa ò la cosa, non è pos­
sibile vederne la soluzione 
perchè nessuno, e tanto me­
no lo Stato — cosi gravato 
come già è da tanti altri im­
pegni e oneri •— può trovare 
la fonte di finanziamento pei 
risolvere tale questione. 

fili altri inw»fjeiti 
Non sono mancati poi ì ten­

tativi lodevoli da parte di 
persone e di associazioni, per 
proporre delle soluzioni al 
problema o anche per inizia­
re coraggiosamente delle e-
sperienze. Vi è stato l'espe­
rimento di Bolzano, promosso 
dalla FIDAPA. la quale ha 
anche presentato un .suo prò 
getto al ministro Vigorelli: 
vi è oggi in atto il primo e-
sperimento di una Mutua vo­
lontaria « La Casalinga », co­
stituita a Roma su iniziativa 
del Movimento femminile re-
pubblicano, in attesa della 
presentazione di un proget­
to di legge che prevede per 
il finanziamento della mutua. 
oltre al contributo delle ca­
salinghe. anche un contri­
buto dello Stato e degli enti 
comunali. E* anche di questi 
giorni la notizia della prò 
seriazione. ad iniziativa di 
un gruppo di deputati de1 

M.S.I. e del Partito Monar 
chico. di un altro progetto 
di legge per la creazione di 
tin « Ente nazionale di assi­
stenza e previdenza madri » 
che si propone — attraverso 
un versamento di contributi 
mensili da parte delle ca.->a-
linghe e delle trattenute sui 
redditi dei lavoratori, con un 
solo primo aiuto iniziale fi­
nanziario da parte dello Sia 
to — di assistere le casalin­
ghe in caso di malattia, ma­
ternità. infortunio e vec 
chiaia. 

Il disegno di legge presen­
tato dalle nostre deputate, a 
nostro avviso, ha il vantag 
gio su tutti gli altri di pre­
sentare la soluzione più vi 
cina alle aspirazioni, alle esi­
genze e alle disponibilità e-
conomiche delle casalinghe 
anche se anch'esso, dobbiamo 
riconoscerlo, non risolve in 
misura totalmente sufficiente 
il problema. 

Infatti, mentre tutte le al­
tre proposte prevedono la vo­
lontarietà dell'assistenza e ̂  
finanziamento del fondo ne­
cessario mediante un contri­
buto a carico delle stesse ca­
salinghe. e comunque dei la­
voratori. il progetto delle no­
stre deputate assicura un mi­
nimo di pensione per le ca­
tegorie più disagiate, non Pre­
vedendo per queste alcun 
contributo da versare. 

A noi questa sembrava una 
de l le condizioni alle quali 
non si poteva rinunciare nel 
formulare proposte concrete 
e non demagogiche. Si sa 
infatti che il disegno di leg­
ge . s e sarà approvato e an­
drà in vigore, dovrà andare 
prima di tutto a beneficio del­
l e più disagiate dalle quali 
non è possibile prevedere sia 

. anche i l minimo contributo. 
P e r noi è giusto che la 

società, e per essa lo Stato 
c h e la rappresenta, provveda 

. a l riconoscimento del valo­
re sociale del lavoro delle ca­
sal inghe e quindi ad assicu­
rare ad esse un minimo di 
quella pensione a cui hanno 
diritto tutti i lavoratori 

De l resto questo è anche 
u n diritto sancito dall'art. 38 
della Costituzione repubbli-

-' cana che dice: « ogni cirradi 
no inabile al lavoro (e la 
donna vecchia lo è ) e sprov­
visto di mezzi necessari per 

• vivere ha diritto al manteni ­
m e n t o e all'assistenza so­
ciale». 

La maggioranza degli Sta­
ti europei ha già provveduto 
a garantire a tutti I cittadi­
ni. compresi i non contribuen­
ti al le assicurazioni sociali 
quali l e donne di casa, il so­
stentamento necessario per 
la vecchiaia. Ispirandoci a 

questo sistema elio ha alla ba­
se il principio della .solida­
rietà sociale a umana, si è 
ritenuto quindi giusto far 
gravalo sullo Stato una par­
te di tale oneie (suggerendo 
per altio anche la font«» .si­
cura da dove trarre la sa.'» 
ma occonentuj e di impe 
guare accanto allo Stato .'«ri-
che coloto che dal lavoio (U.1-
l'uomo traggono i m*ig-do:i 
profitti: i piopiietari di man­
di aziende industriali e a-
graiie. 

La leg-ì^' in esentata d.dlo 
deputate comuniste e socia­
liste contiene inoltre una .«•<.-
conda pai te che prevede una 
assicurazione faeeltatha pei 
la vecchiaia a lavoro di tutte 
le donne di casa d ie abbiano 
compiuto i f)5 anni di età. La 
entità della pensione potrà 
variare a J-oconda dell'enti­
tà del contributo e degli an­
ni di versamento effettuati. 
Tale nssiciuazione potrà l>ei-
mcttere. S'a di elevare, ino 
diante un modesto contri­
buto personale, l'assegno mi­
nimo garantito dallo Stato per 

le categorie delle 
appartenenti alle famiglie 
con un reddito inferiore alle 
600.000 lire (previsto dalla 
prima parte del pinzetto di 
legge), pia di garantire una 
pensione anche alle mas=aie 
che non potranno beneficiare 
dell'assegno vitalizio garan­
tito dallo Stato, perchè appar­
tenenti a nuclei familiari con 
un ieddito annuo superiore. 
alle (ÌOO.OOO lite*. 

. I /#••«*»i esentiti 
Pei poi tare qualche e-^-n-

pio: supposto che una massaia 
appai tenente alla prima ca­
tegoria posaa pagaie Un con 
tubulo di lire 200 mensili 
per .10 anni, essa otterrà a 55 
anni una pensione di lire 
J.000 che. aggiunta all'asse­
gno vitalizio di lire 3 50.1 
assicurato dallo Stato, le ga­
rantirà un pensione totale 
di L. (ì.500 mensili. Se la som­
ma disponibile fosse di lire 
400 mensili, la pensione fa­
coltativa ammonterebbe a li­
re 5.000 mensili che. aggiunta 

massaie «die 3.500 dell'assegno dello 
Stato, porterebbe la pensione 
totale a lire 8.500 mensili. 

Per le donne appartenenti 
invece alla seconda categoria, 
cioè quelle di condizioni me 
no disagiate che non usufruì 
scono dell'assegno vitalizio 
dello Stato, la somma di lire 
400 mensili (versata per 30 
anni) , potrà peimetteie di 
garantir loio una pensione 
vitalizia di lire 5000 mensili 
Se il contributo mensile può 
arri".are a lire 1.000. ismpre 
poi 30 anni, la pensione ani-
monteià a lire 15.000 mensili 

Auguriamoci che i! di=e 
gno di legge incontri in Par­
lamento i c o m e n t necessari 
affinchè l'aspettativa di mi­
lioni di casalinghe non venga 
delusa. 

Non vi è dubbio che questo 

COME AGGIORNARE IL GUARDAROBA PER LA MONTAGNA 

Blu se He di popeline rigato — Short di tela pesante per le 
- Il veatito di lariu può seroire per le serate fredde gite 

Molto spesso, noi donne, 
r iasc iamo a torto ad ama-
reooiarcl gli ultimi gioì ni che 
ci separano dalla partenza 
per le vacanze, con l'eccessi­
va preoccupazione di non di­
sporre di vn adeguato guar­
daroba, che ci consenta di 
affrontare serenamente il so­
spirato periodò di riposo che 
le ferie ci potranno offrire. 

Talvolta, per l'agitazione 
della partenza, ta donni ine­
sperta, non riesce ad accu­
mulare. in troppe v alia e (pia­
si tutto il guardaroba citta­
dino, il più delle volte com­
posto di abiti che, per ragio­
ni di praticità e di clima, dif-
ficilmente r iuscirà ad indos­
sare ne i rustici paesetti di 
montagna e di campagna. O " 
puie, peggio ancora, si tuf 
fa alla vigilia della partenza 
in acquisti affrettati con ri 

scm-molto dipenderà dall'azione ««Unti, purtroppo, quasi 
che le donne sapranno :val- Vre negativi 
gei e nel Paese, per far pres­
sione presso i parlamentari 
di ogni corrente, affinchè es­
si tengano conto di questa 
loro giusta aspirazione. 

BRUNA CONTI 

Per avere delle liete vacan­
ze, è dunqv consigliabile la 
sciare da parte le eccessive 
preoccupazioni per il guarda­
roba, basta vn tocco a dare 
un tono nuovo ai nostri ve 
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C L'EDUCAZIONE DEI BAMBINI ) 

Sappiate guidare i loro giochi 

Il maro noi tortile ili rasa: bagnarola, salvagente r costu­
mino. In mancanza ili meglio si premio alnu-no un po' ili sole 

Con che cosa gioca il bam­
bino? In primo luogo, col pro­
prio corpo, in tutti i giochi in 
cui guarda, ascolta, cammi­
na, corre, salta, si batte, in-
segue; con la propria intelli­
genza e sensibilità, nei giochi 
che impegnano la sua atten­
zione e la sua prontezza nel-
l'indovinare: con la propria 
immaginazione infine in quel­
li in cui riproduce o addirit­
tura crea personaggi, anima­
li, cose. Un bambino di nor­
male sviluppo fisico e intel­
lettuale, sostenuto da una 
salda e ricca vita affettiva, 
troverà .«empre in se stesso le 
risorse fondr.mentali, 

Ma il bambino gioca anche 
con materiale diverso, d'ogni 
genert. Utilizza, demolisce, tra­
sforma, mette insieme carta, 
cartone, pezzi di legno e di 
stoffa paglia, frammenti di 
macchine, vecchi orologi; si 
dUerte con casse, scatole e re­
cipienti dei tipi più diversi, con 
bottoni, pietre, rami d'albero, 
dori. Tutto questo materiale in­
forme — che troverà in casa, 
in un baule in soffitta o in can­
tina, nel boschetto vicino se vi­
ve in campagna, o in un ter-
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B»SUM' ricorrete ai pialli freddi 
Lesso con prezzemolo 

Molto \o.ic in quota stagione 
(il calilo toglie l'appetito) capi­
ta di teder ritornare in cucina 
il lesso i]ua»i intano. Una brava 
maison non si spaventi, perchè 
sa che sono tanti i modi per 
ripreientare il les^o sotto un al­
tro .Tipetto. Quando però fa cal­
do noi consigliamo di renderlo 
appetitolo in questo modo: la­
sciar raffreddare molto bene lì 
esso, poi tagliarlo a fettine sot­

tilissime ed accomodarle ben di­
stese su un piano di portata. 
Spolverio/are la carne con prez­
zemolo tritato, al quale se piace 

«i potrà unire dell'aglio, badan­
do di ricoprire bene la carne. 
Condire poi con o!io. succo di 
ìimonc, sale e pepe. Lasciare a! 
fresco per una o due ore e ser­
vire. Volendo, si potrà accom­
pagnare i! lesso con una maio­
nese. oppure con insalata verde 
o con sottaceti assortiti. 

Polpettone di tonno 
l'.cco per il venerdì un piat­

to clic ha parecchie virtù: è 
economico, appetitoso, si può 
preparare in anticipo ed e di ra­
pida e facilissima preparazione. 
Lessare tre grosse patate. Trita­
re finissimo gr. ica di tono, un 

cucchaìo di capperi e due o tre 
acciughe, precedentemente lava­
te e diliscate. Passare al sct.ic 
ciò le patate ormai cotte, con 
un cucchiaio di legno, lavorarle 
un poco, unendo un poco di Iat 
te ealdo ed un pezzetto di bur­
ro, poi unire tutto quanto e sta­
to tritato amalgamandolo bene. 
Fare con il composto un poi 
pettone ed accomodarlo sul piat­
to di portata, lasciarlo raffred­
dare bene, possibilmente metterlo 
in frigorifero. Preparare una 
maionese. A! momento di portare 
in tavola ricoprire il polpettone 
con la maionese, decorare con 
filetti di acciuga e servire. 

reno incolto alla periferia della 
città — gli è indispensabile per 
quei giochi spontanei in cui 
potrà liberamente esprimere le 
proprie tendenze e la propria 
personalità. Bisogna quindi la 
sciarlo fare, anche se riempie 
la cara di vecchi barattoli di 
conferva o se si ortina a tener 
ammonticchiate sotto la tavo­
la o sotto il letto strane pietre 
per lui evidentemente prezioFe; 
e guai a riderò della bambina 
che ama acconciare e vestire la 
sua bambola nei modi più stra­
ni o ha la passione di travestir­
si coi vecchi stracci 

Senza contare che, non aven­
do questo materiale nessun va­
lore né llnnnzlario né affettivo. 
il ragazzo potrà senza scrupolo 
demolirlo, trasformarlo, perder­
lo. abbandonarlo o regalarlo; 
mentre non potrà farlo invece 
coi giocattoli, 

Guardiamoci però dall'osses-
slonare 11 ragazzo-con la paura 
di romperlo o di perderlo. Dia­
mogli invece la sensazione che 
il balocco è suo e può farne 
quello che vuole: £ parte essen­
ziale del piacere che il balocco 
può dargli. Il che non toglie 
che si debba instillargliene il 
rispetto e insegnargli a tenerlo 
in ordine. In «questo campo è 
tutta un'educazione da fare. Gli 
si assegni un posto — un cas­
setto, il piano d'un armadio. 
una mensola, un angolo della 
stanza — in cui tenere ì suoi 
bfilocrhi e s'insista perché. 
quando ha finito d'usarli, non 
li taf ci spaisi attorno. 

A. MARCHESINI GOBETTI 

Concesso il sussidio 
alle (abacchine 

Le Commissione centrale del 
ministero del Lavoro ieri ha 
deliberato la concessione de! 
susmdto straordii-rfo di disoc­
cupazione a'.'e tibaecbine delle 
Provincie di Lecce, Brindisi. 
Salerno, CÌV.P'A e Pefcara alle 
stesse co'.iriizioni dello scorso 
anno E' questo un Importante 
sucecsjo ottenuto dalle tabac­
chine e da'.!a loro organizza­
zione stallatale. 

siiti da to che nessuna di noi 
ha le possibilità materiali e 
l'intenzione di 7>assare le va­
canze in una delle tante stu-

ioni alla moda, dove il cam­
biare abito ' 'meno tre volte 
al giorno diventa tina delle 
cose essenziali. Sarà quindi 
opportuno trattare il proble­
ma del « guardaroba per le 
vacanze » da un punto di vi­
sta strettamente funzionale, 
vale a dire, basando la scel­
ta degli indumenti su quelli 
che si potranno estere man-
giormentc utili secondo il cli­
ma del luogo. Frequentemen­
te poi, sia pe r chi si reca in 
albergo o in campeggio, l'uso 
del ferro da stiro diventa 
qua . i mia operazione proble­
matica, sarà perciò opportu­
no, in questo caso, dare la 
preferenza agli indument i che 
non richiedono troppo spessi 
tale operazione. 

Se per il soggiorno al mare 
possiamo ruotare intorno a 
tutta una ricca serie di pic­
cole cose fatte di allegri co­
toni, per il soggiorno in m o n ­
tagne- invece, la rigidità del 
clima richiede che la gran 
parte degli indumenti sia di 
lana più o meno pesante. Ed 
è appunto di questi i ndumen­
ti che vi vogliamo oggi par 
lare. 

Dire che esista per la mon­
tagna una moda ben deler 
minata non sarebbe esatto; in 
montagna, infatti, si possono 
benissimo indossare gli abiti 
di lana che portiamo in cit­
ta durante i mesi più freddi, 
sarà perciò consigliabile aver­
ne almeno uno, dando la pre­
ferenza a quello di taglio 
sportivo. Numerosissimi in­
vece potranno essere i golfi­
ni di maglia e. le magliette di 
lana; per renderli un pochi­
no p iù <r da villeggiatura » vi 
consigliamo di bordarli allo 
scollo e lungo il bordo dell'al­
lacciatura con vivaci palloni 
tirolesi. Cosa questa che po­
trete benissimo fare da voi, 
acquistando in merceria 
galloni e applicandoli poi a 
macchina o a mano secondo 
come preferite. Ma se proprio 
vorrete essere apgiornatissi-
me in fatto di golfini, vi con­
sigliamo di farvene uno di co­
tone uguale alla sottana e 
chiuso in fondo alle maniche 
e a vita da un alto bordo di 
maglia di lana o di cotone. 

Il ricco assortimento dei 
poi/ini, come le fresche blu-
sette di popel ine rigato o 
quadrettato, con maniche lun­
ghe e il collo da uomo, si 
potranno accompagnare o con 
i corti calzoncini di tela pe­
sante; o con le sottane di vi­
gogna di lana. Inoltre, sem­
pre per la sera, non dimen­
ticate un pesante giaccone di 
lana, o se preferite un cal­
do soprabito dal taglio spar­
tirò. 

Vn solo vestito di cotone 
da poco prezzo e di semplice 
fattura, al massimo due, sa­
ranno p iù che sufficienti per 
le ore calde della giornata e 
anche per te eventuali festic­
ciole serali. 

Per chi avesse in program­
ma gite piuttosto lunghe. £• 
consigliabile anche mia plac­
ca a vento con cappuccio, o 
per to meno un blusotto di 
cotone impermeabilizzato. 

Come calzature, le più con­
sigliabili sono sempre le scar­
pette di tela con la suola 
di corda, per girare in paese: 
e te * pedule » di camoscio 

con la suola di gomma per 
le passeggiate e le gite. 

In ultimo poi, qualche paio 
di calzette di lana a v i rac i 
colori, qualche )azzolctto fio­
rito per ripararvi dal sole, 
e almeno un cestino-borsa di 
giunco per trasportare lu me-

clt-gantc completino 
gonna e camicetta 

renda dei bambini, il libro 
da leggere nel prato u il la­
voro a maglia completeranno 
il vostro guardaroba per le 
vacanze ai monti. 

E giunti a questo punto a 
noi non resta che augurarvi 
le più felici vacanze in mon­
tagna! 

PIERA 

Numerose delegate 
al Congresso di Losanna 

invitate nell'URSS 
MOSCA, 27. — Ad un'assem­

blea delle attiviste della pace 
di Mosca le signore Popova e 
Fursts-eva del Comitato antifa­
scista delle donne sovietiche 
hanno riferito sui lavori del 
Congresso internazionale delle 
madri 

Nel corro della manifestazio­
ne hanno preso la parola le 
rappresentanti di numerose de­
legazioni al Coimresso che sono 
state invitate nell'URSS. Le de­
legazioni invitate sono quelle 
dell'Argentina, Brasile. Bolivia, 
Messico, Colombia, Cuba, Cile, 
Equador. Uruguaj*, Siria. Liba­
no. Irak e Giordania. Le dele-
ga'e hanno visitato la Georgia 
e l'Azerbaigian. 

Una ragazza inglese 
muore per dimagrire 

LONDRA, 27. — L'na ragazza 
di 2J anni, che voleva manie-
nere la linea a tutti i cos'i. 
è morta per denutrizioni» ed 
esaurimento nervoso. L'impres­
sionante episodio è stato ri-
sapu'o durante un'inchiesta 
siudiziari i a Coventry, dopo il 
decesso di Ei^ie Mny Collins, 
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Con la collaborazione 
di tulli i Mil l i 

I | 2 0 | . 'n ,a \olta da quando è stato 
ijleletto alla max ima carici dcl-
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in tutto il Paese. Essa non 
Uova altra spiegazione e altro 
significato se non nella a\-
vcriioiif dei dirigenti della no­
stra politica estera al nuovo 

lima internazionale, e alle 
possibilità di soluzione dei pio­
li lei ni della sicurezza fuori de) 
blocchi militari e della stra­
tegia uggressha atlantica. 

Contrariamente alle assicu-
I-U/ÌOM date in proposito, la 
decisione è stata pi osa e co­
municata, conte un fatto com­
piuto, du organismi stranieri, 
quasi a marcare anche in que­
sta occasione — e nel momen­
to in cui da ogni parte si 
auspica una autonomia e un 
peso proprio dell'Italia nello 
scacchiere internazionale — i 
\ilutili e la dipendenza della 
politica estera italiana. La de­
cisione giunge, inoltre, senza 
che sia slata approvata dal 
Parlamento la Convenzione di 
Londra sullo stato giuridico 
delle truppe straniere, ed ha 
quindi carattere extra-legale * 
anticostituzionale, 

11 ministro Martino, (pian­
do venne denunciata in prece­
denti occasioni la inainiuissi-
bilitn del fatto che il governo 
italiano consideri alla stregua 
di leggi dello Stato decisioni 
di organismi stranieri sottrat­
te a ogni controllo e ratifica 
del Parlamento, affermò che 
il trasferimento di truppe stra­
niere doveva considerarsi « una 
conseguenza naturale.» del Pat­
to Ali.inlieo: ma il fatto che 
sia slata firmata a Londra una 
convenzione che regola questa 
materia, che sia stala presen­
tala al Parlamento italiano per 
la ratifica, che questa ratifica 
non \ i sia stata, e che nondi­
meno il governo italiano con­
senta al trasferimento delle 
truppe straniere, dimostra che 
il ministro Martino e il go­
verno operano al di fuori del­
la legalità costituzionale. 

Nel inerito, infine, è noto il 
peso e il danno che deriva 
alle popolazioni delle regioni 
dove vengono fatte accampare, 
con leggi e diritti propri, 
truppe straniere, lu questo ca­
so, il trasferimento delle trup­
pe nel nord Italia, oltre a crea­
re un focolaio di possibile 
tensione militare alle nostre 
frontiere e un focolaio di dì-j 
sordine interno, serve anche a 
consentire 11 mantenimento a 
Livorno della locale base ame­
ricana, che venne aperta eoi 
pretesto di rifornire le truppe 
americane in Austria e clic 
verrà ora conservala per con­
sentire il rifornimento dei óOOO 
soldati (se saranno TiOOO) ac­
campali nel Veneto o altrove: 
si mantiene cosi una doppia 
occupazione. Come è noto, le 
popolazioni venete come quel­
le livornesi protestarono a suo 
tempo contro l'eventuale tra­
sferimento delle truppe dal­
l'Ausi ria, e in questa prolesta 
furono schierale in prima li­
nea. per considerazioni di po­
litica estera e di interessi lo­
cali, le organizzazioni venete 
della D.C... La prolesta delle 
popolazioni interessate delle 
campagne e delle città venete 
non potrà ora non svilupparsi 
vivacissima, con tanta mag­
gior ragione in (pianto vi sa­
rebbe stato da sperare che or­
mai il rischio fosse sventato. 

La decisione del trasferimen­
to delle truppe, che viene a dar 
concretezza al dibattito che si 
è acceso sulla posizione del­
l'Italia dopo Ginevra, sarà si­
curamente oggetto di esame 
nella seduta che il Consiglio 
dei Ministri terrà oggi per 
ascolta re una relazione di 
Martino sulla situazione inter­
nazionale. Ma. sopratutto, sarà 
oggetto di dibattilo ncll.l se­
duta che la Commissione este­
ri terrà domani con l'inter­
vento dello stesso Martino: il 
quale dovrà assumersi le non 
lievi responsabilità del suo 
operalo. 

K' verosimile che precisa-
niente questo nuovo alto della 
politica estera governativa sia 
slato oggetto del colloquio che 
il Presidente della Repubblica 
ha avuto ieri mattina col mi­
nistro Martino. Come si ri­
corderà. le fonti americane non 
esitarono a esercitare delle 
pressioni illecite anche in que­
sta direzione, quando nel mag­
gio scorso commentarono l'ele­
zione di Gronchi proprio in 
rapporto ai piani di trasferi­
mento delle truppe americane 
e della mancata ratifica da 
parte del Parlamento italiano 
della Convenzione di Londra. 
e ouindi degli strumenti giu­
ridici . per il trasferimento 
stesso. La questione sarà altresì 
oggetto di esame, sicuramente. 
nella riunione del Consiglio di 
Difesa che il Presidente della 
Repubblica, nella sua qualità 
ili comandante supremo delle 
Forze Armate, presiederà nella 
prossima settimana, per la pri 

per giudicare l'importatila 
della conferenza di Gineura 
e il valore, sottolineato oggi 
da Eden, dei contatti perso­
nali che si sono stabiliti tu 
quell'occasione. Bulganin, in 
quali tà di presidente del So­
viet di Mosca, ha già visitato 
Londra nell'autunno del 103G, 
su invito del Consiglio della 
contea di Londra. In parec­
chie occasioni, nel recente 
passato, i giornali inglesi han­
no ripubblicato le fotografie 
di quell'epoca, nelle quali il 
primo ministro dcll'UKSS 
compare a fianco di Herbert 
Morrtsoib, allora presidenti-
dei Consiglio di contea, il 
quulc ha ricordato oggi ai 
Comuni quell'ai» renimeli to. 

Di fronte all'importanza 
dell'annuncio che l ha con­
clusa, la dichiarazione larga­
mente di cronaca che il mi­
nistro aveva fatto a propo­
sito dei negoziati di Gmcrra 
è passata in seconda linea. 
Riassumendo gli obictt ivi clic 
il governo britannico si pro­
poneva di raggiungere a 
Ginevra. Eden aveva dichia­
rato: e Noi desideriamo su-
pratutto migliorare l 'a t ino-
sfera intemazionale e mettere 
fine allo stato di tensione fui 
Occidente ed Oriente. E' 
quello cìie abbiamo cirrato 
di fare durante la conferenza, 
con dis assioni oneste e con­
vincenti sui reali problemi 
che ci dividono ed è queliti 
che abbiamo cercato di fare 
anche durante i numero;: 
colloqui priuuti al di firn,-» 
della conferenza. Credo vhn 
questi ubimi abbiano aruto 
una notevolissima importan­
za ed abbiano eliminato «(-
meno in parte quella sfidu­
cia reciproca e quei sospel'i 
che erano stati alla or igine 
di molte delle difficoltà nei 
nostri rapporti p e r tanto 
tempo ». 

E concludendo questa por­
te del discorso con una af­
fermazione assai impegnati­
va, Eden ha dichiarato: « Lo 
incontro di Ginevra ha cer­
tamente cambiato il clima 
delle relazioni internazio­
nali ». 
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Filastrocca canterina 
Filastrocca canterina 
canta il gallo ogni mattina 
cantano i grilli in mezzo al prato 
la serenata al ciclo stellato. 

Canta il soprano, canta il tenore 
con la mano sopra al cuore. 

Pedalando svelto e gaio 
canta il garzone del fornaio 
e la domestica presso il fornello 
canta in sordina un ritornello. 

Mentre si rade barba e baffetti 
il babbo canticchia motivetti: 
la sua voce è un po' stonata, 
ma tutta la casa n'è rallegrata, 

Per un momento scappano via 
pensieri tristi e malinconìa. 

Una canzone non dà da mangiare, 
ma un po' di coraggio te lo può dare. 

GIANNI RODAEI 

1> U JB FAVOLETTE 
La Volpe e la Gallina 
Comare Volpe era preoc­

cupata: « Che si mangia og­
gi? In pentola non c'è nulla 
di nulla ». 

• Eh, mammina! Non vi 
state a preoccupare: provve­
devo io — di t te il jurbo Voi' 
pacchione — Non sono forse 
il miglior cacciatore dei d in­
torni? ». Detto fatto, si forni 
di un bel sacco, e infilò la 
porta. 

Ed eccolo a far la serenata 
a Comare Gallina, la stordi­
sce di complimenti, la inr i ­
fa a far due passi e, zac­
chete!. te la infila nel sacco. 

• Prima di tornare a casa 
e cuocere la gallino, farò 
un buon sonnell ino» pensa 
soddisfatto il Volpacchiotto e, 
senza confare Jlno a tre, si 
addormenta ^profondamente. 

Comare Gmllina,'<he dentro 
il sacco aveva «irato il t em­
po di diventare furba, tanto 
fa che riesce a liberarsi e 
perchè II Volpacchiotto non 
tenta al suo risveglio i l s e c ­
co troppo leggero, vi infila 
dentro un bel pietrone di 
torrente. 

• Mammina, attenzione! 
Spalanca la pentola che vi 

getterò dentro la gallina.' — 
esclama tutto orgoglioso lo 
stolto Volpacchiotto al suo 
ritorno. 

« Ma che Gallina pesante.' 
Ma che tonfo nel brodo! Che 
succede? ». 

Il Volpacchiotto si spaven­
ta: « Qualche mago mi ha 
cambiato la gal l ina in pietra 
per farmi dispetto! ». 

Ma Mammina Volpe ha ca­
pito* «Eh, questo s i gua­
dagna a dormir troppo. E 
«desso se hai fame, russa!*. 

L a c o d a d e l l ' O r s o 

Una volta l'Orso andò a 
compra r s i u n a coda nel ne­
gozio di Madama Volpe che, 
con le sue belle maniere 

riusci a vendergli la coda 
pid costosa: una coda di pa­
vone così splendente che 
l'orso non finiva mai di spec­
chiarsi nelle pozzanghere. 

E tanto si specchiò che non 
si accorse dei cacciatori, i 
quali lo avevano seguito si­
lenziosamente, gli balzarono 
addosso e lo legarono prima 
che acesse il tempo di dire: 
* Ma che maniere sono que­
ste? ». 

prigionia l'Orso rimpiangeva 
amaramente i soldi spesi nel 
negozio di Madama Volpe. 

Quest'ultima invece rac­
cattò le piume ad una ad una. 
rimise insieme la coda e for­
se l'ha venduta a qualche al­
tro Orso troppo ingenuo e 
troppo vanitoso. 

Indovinelli 
C'è una città meridionale 
che se perde una vocale 
diviene un RJÌO locale 
dove a rifocillarti 
puoi andare e a dissetarti. 

Sono una sfera 
trasparente e lettera: 
mi culla il vento 
e il bimbo è contento, 
ma presto è finita 
la mia breve \ i ta! 

Palazzo ^erde, 
camere rosse 
finestre nere... 
A chi ÌndO\ina 
io dò da bere! 

La soluzione dell'indovinello 
pubblicato nel n. 118 del « No-

Mentre veniva condotto Inivellrao» e: racqna. 

Bulganin e Krusciov 
andranno a Londra 

(Continuazione della 1. pagina) 

l'ultimo periodo del comu­
nicato, hanno castrato il pri­
mo niintstro a ripetere una se­
conda rolta il testo deli invi-
tr>, dopo di che egli ha ag­
giunto: « Sono convinto che 
la Camera è lieta di essere 
la prima ad essere informata 
di questa vìsita, e sono per­
maso che sia il Parlamento 
che il Paese accoglieranno con 
soddis/orione l'annuncio, co­
me un ptfs.so verso la fine di 
quello stat'o di sfiducia re­
ciproca che chiamiamo la 
guerra fiTdda ». . 

A nome dcn*opposi:ionc 
laburista. Herbert Morrison 
ha dichiarato di avere ascol­
tato con enonne piacere lo 
annuncio del primo ministro 
« Sono sicuro — egli ha ag­
giunto — che ambedue le par 
ri dì questa Camera sono sta­
te felici di sapere che Bulga 
nin e Krusciov visiteranno 
la Gran Bretagna ». 

Er- la prima volta nella sto­
ria che im primo ministro 
sovietico visita la Gran Bre­
tagna e l'annuncio di Eden 
aggiunge un nuovo elemento 

Il primo ministro ha q tui i -
di passato in rassegnu lo 
svolgimento dei negoziati di 
Ginevra attraverso la lente 
delle varie proposte avan­
zate dui governo britannici»: 
« A'on perchè esse siano pai 
impor tan t i di altre » lia sot­
tolineato Eden con gualcii^ 
ipocrisia e non senza una .sot­
tile polemica, visto clic i! 
primo ministro britannico ri­
tiene le idee da lui p r e m u ­
ta te alfa conferenza « più 
pratiche » di quel le , ad esem­
pio, di Eisenhowcr. Delle va­
rie proposte inglesi relativi' 
alla fissazione di limiti sugli 
armamenti in Germania ' e 
nei paesi confinanti ed alla 
ispezione reciproca delle for­
ze in una fascia da determi­
narsi nel centro Europa, Eden 
ha detto che esse possono 
fornire il terreno di prova 
e l'impulso iniziale ad un p>ù 
generale accordo sul disarmo. 

Per quanto riguarda ìa 
Germania, Eden ha ribadito 
le tesi esposte a Ginevra, ria 
sulla priorità della riunifica­
zione tedesca che sul carat­
tere di un trattato per la 
sicurezza europea limitilo a 
cinque potenze; come aveva 
già detto durante la confe­
renza, Eden ha affermato di 
essere pronto ad esaminare 
le più generali proposte del­
l'URSS. anche se egli rutene 
le proprie più pratiche. 

L'accenno alla possibil i tà 
di un compromesso non è ri­
masto isolato ma è stato ri­
petuto quando Eden è venuto 
a parlare del problema tv-
desco, e dopo aver descr i t to 
le posizioni divergenti dello 
Occidente e dell'Unione so­
vietica su tale questione, ha 
aggiunto: « Se qualche repu­
tato fosse tanto pessimista da 
pensare che fra tali punti di 
vista nessuna conciliazione 
sta possibile, egli farà bene 
a ricordare quali erano le 
posizioni Vanno scorso du­
rante la conferenza ai Ber­
lino. quando nulla sembrava 
meno probabile di un accor­
do sull'Austria, Negli « i t imi 
mesi c'è stato un notevole 
cambiamento di clima ed a 
dispetto quindi di tutte le 
difficoltà esistenti nei ri­
guardi dei problemi tedesco 
e della sicurezza europea. 
dobbiamo continuare a cer­
care una soluzione. Se con­
tinueremo a lottare cont>-o ir 
difficoltà, potremo trovare ( o l 
tempo una via d'uscita, rcn-
pre che il clima delle rela­
zioni internazionali rimanga 
così com'è, stato creato ti dia 
conferenza di Ginevra ». 

iVei circoli bene informati 
della capitale inglese. ; v r i 
quali l'annuncio di Eden sul­
l'invito a Bulganin e Krusciov 
non è giunto come una com­
pleta sorpresa, si afferma qur-
*ta sera di ritenere imminenir 
l'annuncio rclat-.Vj •uln n-
* la di un altro dfripnir' « >-
r i d i c o in uva cap:'aìe t c -
dcntale: si parla, infatti, di 
MI mriro a Wnt'iingro;! <">r 
Uiscnhoirer avrebbe rimiro 
a Zvkov e si dichiara che la 
voce di tale invito, già conn 
a Ginevra, è più che attrni:-
bilc. Negli stessi circoli ai 
afferma inoltre che Eden a-
vrebbe formulato il proprio 
invito a Bulganin e Kruscior 
dopo essere stato messo ni 
corrente della proposta dei 
presidente americano al ma­
resciallo Ztifcov. anche *e r,r n 
sì r«o le mettere in evidenza 
nulla di p iù che una mera 
successione temporale di favi. 

Secondo i suddetti cìrcoli. 
l'erigine dell'invito andrclbr 
piuttosto ricercata nella con­
versazione che l'amba*cicito-
re inglese a Mosca. Haytcr, 
ebbe con alcuni dirigenti so­
vietici durante il Ticevimtnto 
all'ambasciata americana, in 
occasione deJI'« Indepcndcn-
ce day ». 
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